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1 – PRESENTAZIONE 
 
1. Il Corso di Studio in breve 

Il Corso di Laurea in Gestione di Impresa appartiene alla classe di Laurea in Scienze 
dell'Economia e della Gestione Aziendale (L-18) e si divide in sei indirizzi diversi:  

Indirizzo Statutario  

Gli insegnamenti dell’indirizzo statutario mirano a fornire un insieme di conoscenze teoriche, 
metodologiche e tecnico-professionali in merito alla struttura e al funzionamento delle 
imprese, con particolare riferimento a quelle della pubblica amministrazione, del settore 
manifatturiero e del commercio. Gli insegnamenti sono progettati per l'acquisizione di una 
conoscenza specifica nelle discipline aziendali, economiche, giuridiche e quantitative. Il Corso 
intende anche sviluppare negli studenti le capacità necessarie per interpretare i principali 
fenomeni economici ed aziendali e per utilizzare gli strumenti di analisi gestionale più diffusi.  

Coerentemente con queste finalità, l’indirizzo statutario propone un percorso formativo 
strutturato come segue. Nel corso del primo anno, gli studenti affronteranno gli insegnamenti 
culturali di base, rispettivamente riconducibili all'area dell'economia politica 
(microeconomia), dell'economia aziendale, del diritto privato e dei metodi quantitativi. 
Inoltre, è previsto il sostenimento della prova di idoneità di lingua inglese. In breve, al primo 
anno vengono poste le basi per le principali traiettorie culturali che saranno sviluppate negli 
anni successivi.  
Nel corso del secondo anno gli studenti approfondiranno le loro conoscenze rispetto alle aree 
culturali dell'anno antecedente. L'area aziendale trova sviluppo negli insegnamenti di 
contabilità e bilancio, di marketing e di internazionalizzazione delle imprese. L'area 
dell'economia politica si estende dalla microeconomia alla macroeconomia. L'area quantitativa 
si estende all’insegnamento di statistica economica. L'area giuridica viene approfondita grazie 
all’insegnamento di diritto commerciale.  
Infine, nel corso del terzo anno, vengono potenziate le conoscenze di matrice aziendale - grazie 
agli insegnamenti di finanza aziendale e di management dell’innovazione – e di matrice 
giuridica – grazie all’insegnamento di diritto del lavoro. Le attività formative del terzo anno 
prevedono anche lo studio di altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, un 
insegnamento di informatica, l’insegnamento di una seconda lingua straniera a scelta e 
l’elaborazione della prova finale.  
Grazie a questi contenuti, il laureato alla fine del percorso formativo disporrà di conoscenze 
fondamentali rispetto:  
 

 ai meccanismi di funzionamento e di gestione delle imprese;  
 alle aree funzionali della produzione, dell'organizzazione e del marketing;  
 al funzionamento dei mercati;  
 ai principi giuridici e alle norme che governano l’attività delle imprese e il 

funzionamento dei mercati;  
 al ruolo del settore pubblico e ai principi che ispirano il funzionamento delle aziende 

pubbliche. 
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Indirizzo Economia Digitale  

Rispetto all’indirizzo statutario, l’indirizzo digitale è focalizzato sul funzionamento e le 
specificità delle imprese che operano nella cosiddetta 'Economia Digitale' (media, pubblicità, 
marketing, fintech, commercio online, etc.).  

I tratti distintivi dell’indirizzo di Economia Digitale rispetto all’indirizzo Statutario sono i 
seguenti: in primo luogo, gli insegnamenti di economia delle imprese, di marketing e di metodi 
quantitativi vengono declinati sulle imprese digitali; in secondo luogo, l’insegnamento di 
diritto commerciale viene sostituito dall’insegnamento di proprietà intellettuale.  
 
 

Indirizzo Marketing e Vendite  

L’indirizzo mira a formare professionisti specializzati nelle funzioni del marketing e delle 
vendite. Per questa ragione, rispetto all’indirizzo statutario, sono potenziati gli insegnamenti 
dell’area marketing. Specifici di questo indirizzo sono gli insegnamenti di ‘Tecniche di vendita 
on- e off-line’, ‘Strategie di marketing diretto, digitale e off-line’ e ‘Comunicazione efficace e 
media digitali’.  
 

Indirizzo Economia Sociale 

L’indirizzo mira a formare laureati in grado di operare in contesti economico – aziendale con 
particolare attenzione alle metodologie analitiche e gestionali. 
Rispetto al profilo statutario fornisce competenze negli ambiti sociologici, giuridici e finanziari 
potenziando la conoscenza relativa al management delle forme organizzative no – profit. 
 

Indirizzo Gestione di impresa con Sole 24 ORE Formazione  

L'indirizzo ha lo scopo di formare professionisti in grado di comprendere strategie e processi 
di decisione economica e finanziaria delle imprese attraverso l’offerta formativa arricchita di 
testimonianze di esperti sul piano economico e con primarie realtà del mondo della 
comunicazione tramite il coinvolgimento di specialisti e giornalisti del Sole 24 ORE 
Formazione.  

Queste testimonianze saranno il fulcro di questo piano studi, creando un ponte diretto tra le 
conoscenze teoriche ed accademiche presentate nel curriculum da una parte e dall’altra le 
conoscenze pratiche e casi studio volte a rappresentare lo stato dell’arte della gestione 
dell’impresa e dell’impatto che gli attuali cambiamenti del mondo dell’economia. L’offerta si 
articola in strategie didattiche che permetteranno allo studente di padroneggiare tecniche di 
analisi della situazione che si avvalgono di casi reali dai quali il soggetto trae come risolvere 
situazioni tramite analisi puntuali e prove di decision-making. L’approccio pratico a cui il 
piano di studi è orientato prevede sessioni di debriefing che permetteranno di rafforzare la 
consapevolezza dei singoli studenti a raccogliere feedback e a migliorarsi in autonomia.  
Oltre alle tecniche di analisi, l’offerta mira a trasmettere i valori imprenditoriali e manageriali 
fondamentali per sviluppare in futuro strategie di sviluppo e innovazione in linea con le 
strategie di sostenibilità. Per raggiungere questi obiettivi, fin dall’inizio del percorso lo 
studente assumerà in prima persona un ruolo chiave nell’analisi di testimonianze, 
esercitazioni pratiche e case studies.  
 
Il Corso di Laurea in Gestione di Impresa prepara una figura professionale che si occupa della 
pianificazione, organizzazione, direzione e controllo delle attività aziendali e possiede una 
vasta gamma di competenze in ambito gestionale, finanziario e strategico, necessarie per 
ottimizzare le operazioni aziendali e supportare la crescita e lo sviluppo dell'organizzazione. 
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2. Obiettivi formativi specifici del Corso 

Il Corso di Laurea in Gestione di Impresa appartiene alla classe delle Lauree universitarie in 
Scienze dell'economia e della gestione aziendale (classe L-18). 

Esso mira a fornire le conoscenze teoriche, metodologiche e tecnico-professionali dal punto di 
vista strutturale e di funzionamento delle aziende, con particolare riferimento a quelle della 
pubblica amministrazione, manifatturiere, high tech e commerciali. A questo fine, esso 
presuppone l'acquisizione di una adeguata conoscenza delle discipline aziendali, economiche, 
giuridiche, matematiche e statistiche; le prime rappresentano, comunque, il nucleo 
fondamentale degli insegnamenti impartiti e vengono declinate per aree funzionali e per 
settori aziendali. 

Il Corso intende, altresì, sviluppare negli studenti le capacità di base necessarie per 
interpretare i principali fenomeni economici, analizzare i fenomeni aziendali e utilizzare i più 
diffusi strumenti applicabili ai processi gestionali. 

Coerentemente con questa impostazione, il corso di laurea propone un percorso formativo 
strutturato come segue. Il primo anno – peraltro comune qualora si attivassero curricula - si 
caratterizza per insegnamenti culturali di base, rispettivamente riconducibili all'area 
dell'economia politica (focus macroeconomia), dell'economia aziendale, del diritto privato e 
della statistica. 

Inoltre, è previsto il sostenimento di due prove di idoneità, rispettivamente di lingua inglese 
e di informatica, e lo studio di altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro. 
In questo modo, il primo anno vengono 'gettate' le basi delle principali traiettorie culturali e 
professionali che saranno sviluppate negli anni successivi. Il secondo anno presenta 
un'articolazione di maggior approfondimento rispetto alle aree culturali indicate nell'anno 
antecedente. L'area aziendale trova sviluppi funzionali nelle discipline, tra l'altro, di controllo 
di gestione, di marketing e direzione d'impresa. L'area dell'economia politica approfondisce, 
tra l'altro, i temi della microeconomia. L'area matematico-statistica offre insegnamenti di 
statistica economica. Nell'area giuridica trovano collocazione gli insegnamenti di diritto 
commerciale e di diritto del lavoro. 

Opportune differenziazioni potranno essere inoltre, previste, in termini di insegnamenti, nel 
secondo anno, a seconda dell'attivazione dei percorsi curriculari: l'uno focalizzato su 
marketing e l'altro su amministrazione e controllo. Infine, il terzo anno prevede una marcata 
differenziazione a seconda del curriculum scelto dallo studente e degli insegnamenti a scelta 
previsti nel suo piano di studi. A seconda dei percorsi curriculari scelti, lo studente affronta 
discipline diverse, la tutela dei consumatori e le relative politiche di marketing, i sistemi di 
gestione per le aziende family business, i sistemi informativi aziendali, le ricerche di mercato. 

Complessivamente, grazie a questa impostazione, il laureato alla fine del percorso formativo 
disporrà di conoscenze fondamentali rispetto:  

 meccanismi di funzionamento dei sistemi di controllo economico-finanziario delle 
aziende; 

 aree funzionali della produzione, dell'organizzazione, del marketing; 
 comprensione della struttura economica, del funzionamento delle istituzioni e dei 

mercati monetari e finanziari; 
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 all'espletamento di professioni che richiedono un'adeguata padronanza della 
strumentazione giuridica; 

 il ruolo del settore pubblico, delle logiche e delle problematiche che tipicamente 
ispirano e caratterizzano il funzionamento delle aziende e delle amministrazioni 
pubbliche. 

La distribuzione dei Crediti tiene conto delle indicazioni contenute nella Convenzione tra 
MIUR e Ordine Nazionale dei Dottori Commercialisti del 2010. 

Al termine del percorso formativo, il laureato: 

 possiede adeguate conoscenze di base della matematica, della statistica, dell'economia 
politica, dell'economia aziendale e del diritto; 

 conosce i principali metodi di indagine propri delle scienze dell'economia e della gestione 
aziendale; 

 è in grado di acquisire informazioni fondamentali per interpretare i fenomeni economici e 
per analizzare i fenomeni aziendali; 

 è in grado di applicare i principali strumenti per la gestione aziendale e possiede 
competenze professionali avanzate per esercitare specifiche funzioni aziendali o per 
svolgere attività nell'ambito di specifici settori (manifatturiero, commerciale, high tech, 
ecc.); 

 è in grado di comunicare oralmente e per scritto in lingua inglese ed è in grado di avvalersi 
dei principali strumenti che fanno uso delle nuove tecnologie della comunicazione e 
dell'informatica; 

 possiede gli strumenti cognitivi di base per lo sviluppo e l'aggiornamento delle conoscenze 
acquisite. 
 

3. Profili professionali e sbocchi occupazionali 

 Esperto/a della gestione aziendale  
 Tecnico del marketing 
 Esperto/a dell’economia digitale e sostenibile 
 Esperto/a della gestione di organizzazione no-profit 

 

4. Requisiti di accesso 

È richiesta una preparazione corrispondente a quella mediamente acquisita attraverso la 
formazione scolastica a livello d'istruzione secondaria superiore.  Per approfondimenti 
consultare il “Regolamento requisiti di ammissione ai corsi di studio” sul sito istituzionale: 
https://www.unimercatorum.it/ateneo/documenti-ufficiali. 
 
 
5. Sito del corso di laurea 

https://www.unimercatorum.it/corsi-di-laurea/gestione-di-impresa 
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2 – PERCORSO DI FORMAZIONE 
 
Il percorso di formazione complessivo è stato progettato sulla base dei requisiti previsti dal 
SUA-CdS. Il corso di Laurea in L18 – Gestione di Impresa si articola nei seguenti curricula 
formativi: 
 

1. Curriculum: STATUTARIO 
2. Curriculum: ECONOMICO-DIGITALE 
3. Curriculum: MARKETING E VENDITE 
4. Curriculum: ECONOMIA SOCIALE 
5. Curriculum: GESTIONE DI IMPRESA CON SOLE 24ORE FORMAZIONE 

 
Si riporta di seguito il dettaglio dei singoli curricula. 
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1. Curriculum: Statutario 

Anno Attività SSD Insegnamento CFU 

I 

BASE ECON-01/A Economia politica 8 

BASE ECON-06/A Economia aziendale 8 

BASE ECON-07/A Economia e gestione delle imprese 12 

BASE STAT-01/A Statistica 8 

BASE GIUR-01/A Diritto privato 10 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 4 

AFFINI STAT-04/A Metodi quantitativi per le decisioni aziendali 8 

II 

CARATTERIZZANTI ECON-01/A Economia politica II 8 

CARATTERIZZANTI ECON-06/A Contabilità e bilancio 12 

CARATTERIZZANTI GIUR-02/A Diritto commerciale 10 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Strategie d'impresa e marketing 10 

CARATTERIZZANTI STAT-02/A Statistica economica 10 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Internazionalizzazione delle imprese 10 

III 

CARATTERIZZANTI ECON-09/A Finanza aziendale 10 

CARATTERIZZANTI GIUR-04/A Diritto del lavoro e relazioni industriali 12 

AFFINI ECON-07/A Coaching 10 

ALTRE ATTIVITÀ - Abilità informatiche e telematiche 4 

ALTRE ATTIVITÀ - Ulteriori conoscenze linguistiche  4 

ALTRE ATTIVITÀ - A scelta dello studente 12 

ALTRE ATTIVITÀ - Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 6 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la prova finale 4 

 TOTALE 180 

 
 
 

Schede didattiche dei singoli insegnamenti 

La progettazione didattica di dettaglio dei singoli insegnamenti avviene, da parte dei docenti 
sotto la supervisione del coordinatore del Corso di Laurea, attraverso compilazione delle 
schede di progettazione. Gli insegnamenti a scelta vengono pianificati entro giugno dell’anno 
solare di inizio dell’attività accademica. 

Di seguito si presentano le schede di progettazione didattica dei singoli corsi per ordine di 
anno accademico. 
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ECONOMIA POLITICA 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A   
Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Giulio Piccirilli 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i principi che governano le decisioni economiche 
ed il funzionamento dei mercati. 
Gli studenti impareranno come si formano e a quali obiettivi rispondono sia le decisioni dei 
consumatori che le decisioni delle imprese. Inoltre, gli studenti impareranno come funzionano 
i mercati concorrenziali e monopolistici e quali sono gli effetti degli interventi pubblici – es. 
tassazione – sul funzionamento di questi mercati. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere cosa determina le scelte di acquisto da parte 
dei consumatori e le scelte di produzione da parte delle imprese. Inoltre, lo studente 
comprenderà come si formano i prezzi e quali sono le cause delle loro variazioni. Infine, lo 
studente comprenderà come gli scambi di mercato convogliano le risorse verso la 
soddisfazione dei bisogni dei consumatori e perché questa funzione è svolta con maggiore 
efficienza dai mercati concorrenziali piuttosto che da quelli monopolistici. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni economici di immediata 
osservazione. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per fare una 
previsione sui possibili effetti di una nuova imposta sul consumo o sulla produzione di un 
bene.  Sarà in grado di valutare come questi effetti dipendono dalle caratteristiche della 
domanda e dell’offerta. Saprà valutare come cambia il mercato di riferimento di un’impresa 
in seguito all’ingresso di nuovi concorrenti oppure in seguito ad un intervento delle autorità 
antitrust. 
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Autonomia di giudizio 
È opportuno salvare l’Alitalia con ulteriori finanziamenti pubblici oppure sarebbe meglio 
abbandonarla al suo destino? Quali sono i costi ed i benefici delle due opzioni? 
È opportuno inasprire la tassazione sulle imbarcazioni di lusso? Siamo sicuri che gli unici 
soggetti ad esserne colpiti saranno i ricchi? 
Questo tipo di questioni animano il dibattito pubblico e sono spesso veicolo di manipolazione 
della pubblica opinione. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare 
in autonomia le informazioni disponibili sulle questioni di natura economica e di valutare, alla 
luce di queste informazioni, la fondatezza delle opinioni altrui. 
  
Abilità comunicative 
L’esposizione del materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
  
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico
Il Mercato 
1- Cos’è un’economia di mercato 
2- Domanda ed offerta 
3- L’equilibrio di mercato 
4- Le Preferenze del Consumatore 
5- Il problema del consumatore 
6- La curva di indifferenza 
7- I gusti del consumatore 
8- Il saggio marginale di sostituzione (SMS) 
9- Utilità marginali e SMS 
La Decisone del Consumatore 
10- Il vincolo di bilancio 
11- Il paniere ottimo 
12- Casi particolari 
La Domanda 
13- Domanda individuale e di mercato 
14- Applicazioni 
15- La posizione della domanda 
16- L’Elasticità della Domanda 
17- Elasticità della domanda 
18- Elasticità: approfondimenti ed estensioni 
19- Elasticità: calcolo 
20- Elasticità: la relazione tra prezzo e fatturato 
L’Impresa ed il Profitto 
21- La nozione di profitto 
22- Il costo economico 
23- Profitto e livello di produzione 
24- La regola del profitto marginale 
25- La regola di chiusura ed il costo d’uso del 

capitale 
26- La separazione tra proprietà e controllo 

La Tecnologia 
27- La funzione di produzione 
28- Il breve ed il lungo periodo 
29- Rendimenti marginali e rendimenti di scala 
I Costi 
30- I costi nel breve periodo 
31- Costi totali e costi marginali di breve periodo 
32- Costi medi e costi marginali di breve periodo 
33- Il mix economicamente efficiente 
34- Il costo medio ed il costo marginale nel lungo 

periodo 
L’Impresa Concorrenziale 
35- L’impresa che non fa il prezzo 
36- La curva di offerta individuale 
La Concorrenza Perfetta 
37- La concorrenza perfetta 
38- L’equilibrio di concorrenza perfetta nel breve 

periodo 
39- Il prezzo di equilibrio nel lungo periodo 
40- La dinamica di un settore concorrenziale 
41- L’equilibrio concorrenziale di lungo periodo 
42- L’Efficienza di un Mercato Concorrenziale 
43- Il surplus del consumatore e del produttore 
44- L’efficienza di un mercato concorrenziale 
45- Gli effetti di un’imposta sulla quantità 

prodotta: prezzi massimi e prezzi minimi 
Il Monopolio 
46- Monopolio: il ricavo marginale 
47- Monopolio ed efficienza 
48- Monopolio ed antitrust
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. L’esame orale consiste in un colloquio nel corso 
del quale il docente formula almeno tre domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il 
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grado di comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento 
utilizzando le nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento 
consentiranno di valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo 
studente.Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate 
attraverso le interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione 
del corso (videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal 
tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.  Il voto finale dell’esame di 
profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver ottenuto partecipando 
correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma delle due valutazioni. 
Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto dell’esame se quest’ultimo 
sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la 
possibilità di conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma 
Supplement. L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Microeconomia (5° ediz.), di Katz, Rosen, Bollino e Morgan, McGraw-Hill 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA AZIENDALE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Riccardo Tiscini 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la comprensione delle 
dinamiche economiche e finanziarie dell’impresa e per l’effettuazione delle principali 
operazioni contabili. In particolare, il programma di insegnamento consentirà allo studente di 
avere una panoramica approfondita del funzionamento dell’azienda e delle principali 
strategie da essa attuate. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulle tipologie di imprese, 
sulla loro governance, sui principali documenti contabili e sulle problematiche connesse alla 
rilevazione contabile di costi, ricavi, investimenti, ecc. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali dell’economia 
aziendale. 
Specifica attenzione è dedicata alla definizione e al funzionamento dell’impresa dal punto di 
vista organizzativo e strategico. Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in 
grado di comprendere le dinamiche d’impresa e le modalità di contabilizzazione delle 
operazioni di gestione. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione delle imprese nonché capacità di rilevare operazioni contabili al fine della 
redazione del bilancio di esercizio. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alla comprensione dei fenomeni aziendali ed alle varie fattispecie di 
rilevazione contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento  
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico
1 - Introduzione all'azienda 
2 - L'azienda - concetti base 
3 - Teoria dell'impresa - esistenza e confini 
4 - Teoria dell'impresa - obiettivi delle imprese 
5 - Assetti istituzionali - fase di start-up e forma 
giuridica 
6 - Assetti istituzionali - la corporate governance 
7 - I modelli di governance 
8 - L'organizzazione aziendale 
9 - La struttura semplice e la struttura funzionale 
10 - La struttura divisionale e la struttura matriciale 
11 - La strategia aziendale 
12 - Strategie di corporate: ambiente esterno e 
attrattività dei business 
13 - Le strategie corporate e le strategie competitive 
14 - Le strategie di business 
15 - La strategia di focalizzazione e le strategie 
funzionali 
16 - Il marketing: concetti generali 
17 - Marketing strategico e operativo 
18 - Il marketing mix 
19 - Le operazioni di gestione: concetti base 
20 - Come si legge il bilancio: la rilevazione delle 
operazioni di gestione 
21 - Come si legge il bilancio: la rilevazione delle 
operazioni di gestione 
22 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte prima) 
23 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte seconda) 
24 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte terza) 

25 - Il finanziamento: le operazioni e la rilevazione 
contabile 
26 - L'acquisizione dei fattori produttivi: le operazioni 
27 - Acquisizione Fattori produttivi: la rilevazione 
contabile 
28 - Operazioni su fattori produttivi e finanziamenti 
29 - La vendita: le operazioni generatrici di ricavi e la 
loro rilevazione contabile 
30 - La tavola dei valori e il reddito d'impresa 
31 - La costituzione e il finanziamento 
32 - Cessione dei crediti e factoring 
33 - Il prestito obbligazionario 
34 - Gli acconti e i resi 
35 - Alienazione di immobilizzazioni, ritenute al 
personale e crediti svalutati 
36 - Il principio di competenza economica 
37 - Rettifiche: svalutazione crediti e ammortamento 
38 - Rettifiche: rimanenze di materie prime 
39 - Rettifiche: i risconti attivi 
40 - Rettifiche: i risconti passivi 
41 - Rettifiche: i ratei passivi 
42 - Rettifiche: i ratei attivi ed i ratei passivi su servizi e 
interessi 
43 - L'utile di esercizio 
44 - La perdita d'esercizio 
45 - La destinazione dell'utile 
46 - Le decisioni sulla perdita d'esercizio 
47 - I crediti svalutati - Le rimanenze di materie nel 
nuovo esercizio 
48 - I fondi rischi e oneri 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
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Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 



 
 
 

pag. 16 
 

Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver ottenuto 
partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma delle due 
valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto dell’esame se 
quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Tiscini R. Fiori G., Economia aziendale, Padova, Egea 2014 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Maria Palazzo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire le conoscenze teoriche e gli strumenti tecnico-
professionali per la gestione strategica ed operativa dell’impresa al fine di competere in un 
contesto ambientale e sociale sempre più complesso. Il programma consentirà allo studente di 
sviluppare le capacità necessarie all’interpretazione dei fenomeni aziendali declinati per aree 
funzionali e ad utilizzare i più diffusi strumenti inerenti i processi gestionali. In particolare, 
nella prima parte dell’insegnamento sono approfondite le conoscenze e competenze alla base 
del sistema impresa, dell’ambiente competitivo e dell’analisi di settore; nella seconda parte 
sono fornite le più significative tecniche e metodologie per applicare tali conoscenze, anche 
alla luce di un modello di business centrato sulle esigenze delle start up nell’ottica della 
sostenibilità. 
 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere la struttura ed il 
funzionamento del sistema impresa e per individuare i fenomeni critici del contesto 
ambientale e competitivo di riferimento. 
Specifica attenzione è dedicata al processo di pianificazione strategica sia a livello corporate 
che di area di business, nonché all’analisi delle variabili da valutare nei percorsi di crescita 
dell’impresa. Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere 
il percorso che porta il management alla creazione di valore per l’impresa e gli stakeholder di 
riferimento. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi di matrici 
strategiche, studio di diversi modelli di business, presentazione di casi aziendali, esercitazioni 
e verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in differenti contesti di settore e di individuare, a fronte delle criticità riscontrate, un 
metodo per la soluzione delle problematiche d’impresa. 
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Autonomia di giudizio  
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuali 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager e/o l’imprenditore intende 
prendere ai fini della sopravvivenza, gestione, crescita dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. 
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento  
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1 - contesto-micro e macroambiente 
2 - risorse tangibili e intangibili: il capitale sociale 
3 - skills e competenze al servizio del management 
4 - proattività, reattività e vantaggio competitivo 
5 - decision-making process e compiti del 
management 
6 - processo decisionale per lo sviluppo 
dell'approccio di marketing management 
7 - innovation management definizioni e punti 
cardine 
8 - innovation management: problemi di definizione 
9 - management innovativo. modelli di innovazione 
10 - innovare il processo di gestione 
11 - management in pratica applicazioni in diversi 
ambiti 
12 - gestione d’impresa: differenze tra paesi 
13 - imprenditorialità: rinnovare gli approcci 
imprenditoriali 
14 - gestione d'impresa e imprenditorialità 
tecnologica 
15 - gestione d'impresa e innovazione di prodotto 
16 - caso studio: management e csr 
17 - caso studio: management e sostenibilità in 
tempi di covid19 
18 - caso studio: knowledge and innovation 
management 
19 - dalla strategia alla tattica 
20 - l'analisi strategica: caratteristiche e definizioni 
21 - la pianificazione strategica 
22 - gli schemi organizzativi 
23 - la progettazione organizzativa 

24 - la strategia corporate 
25 - crescita: un momento strategico 
26 - focus sulla strategia di diversificazione 
27 - focus sul vantaggio competitivo 
28 - fattori critici di successo e vantaggio 
competitivo 
29 - le strategie competitive 
30 - la catena del valore 
31 - l’analisi dei concorrenti 
32 - la struttura del settore 
33 - le barriere all’entrata e all’uscita 
34 - i modelli di portafoglio 
35 - le implicazioni strategiche delle matrici 
36 - il piano di marketing 
37 - il piano operativo 
38 - le fonti finanziarie 
39 - il sistema di controllo 
40 - industria 4.0 
41 - innovazione e modelli di business emergenti 
42 - knowledge management e knowledge society 
43 - smart manufacturing e smart design 
44 - le organizzazioni esponenziali 
45 - event management e eduinfoteinament 
46 - customer knowledge management 
47 - fashion and luxury management 
48 - caso studio luxury 
 49 - le risorse nel sistema Impresa 
50 - le competenze 
51 - il sistema Impresa e l’ambiente competitivo 
52 - l’impresa proattiva 
53 - gli stili manageriali 
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54 - i compiti del manager 
55 - il concetto di strategia 
56 - uno schema per l’analisi strategica 
57 - la pianificazione strategica 
58 - gli schemi organizzativi 
59 - la progettazione organizzativa 
60 - il legame tra strategia e struttura 
61 - la strategia livello corporate 
62 - le strategie di crescita 
63 - strategie di diversificazione 

64 - il vantaggio competitivo 
65 - le determinanti il V.C. 
66 - le strategie competitive 
67 - la catena del valore. 
68 - l’analisi dei concorrenti 
69 - l’analisi del settore 
70 - la struttura del settore 
71- le barriere all’entrata 
72 – l’ASA

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 F. Fontana, M.Caroli, Economia e Gestione d’Impresa, McGraw-Hill, 2017 
 A. Kingsley Borello, Excellent Business Plan, Hoepli, 2015 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Annamaria Porreca 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha come obiettivo quello di fornire agli studenti i principali strumenti di base della 
statistica al fine di poter effettuare analisi e interpretare i risultati delle principali tecniche 
statistiche. Le esercitazioni e i casi studi analizzati durante il corso permettono di avere una 
visione empirica delle diverse tematiche affrontate e di sviluppare la capacità di applicare le 
conoscenze teoriche allo studio dei fenomeni reali.  
Le tecniche statistiche verranno applicate a problemi in campo aziendale mediante l'uso di 
opportuni software. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica la complessa realtà economica sotto studio. 
Un’attenzione specifica è dedicata alle diverse fonti disponibili in ambito nazionale e 
internazionale, per orientare l’utente nell’ambito delle molteplici banche dati, utili all’analisi 
del settore. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per l’analisi dei dati a disposizione, e di interpretare correttamente la realtà sotto studio. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati statistici ottenuti. Sono, inoltre fornite conoscenze basilari di programmi 
informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di quanto appreso 
nel corso. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti statistici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato all’analisi in 
oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcuni rapporti statistici connessi al settore 
del turismo, permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia 
specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico 
1- Introduzione alla Statistica 
2- L'indagine statistica 
3- I caratteri statistici e la loro distribuzione 
4- La distribuzione di frequenza 
5- La statistica univariata 
6- I caratteri quantitativi 
7- La sintesi dei caratteri quantitativi: il concetto 

di media e la media aritmetica 
8- La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 

della media aritmetica 
9- La sintesi dei caratteri quantitativi: la media 

geometrica 
10- La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 

ed il calcolo della media geometrica e delle altre 
medie analitiche 

11- La sintesi dei caratteri quantitativi e qualitativi 
ordinabili: la mediana 

12- La sintesi dei caratteri quantitativi e qualitativi 
ordinabili: la mediana per le distribuzioni in 
classi ed i quantili 

13- La variabilità assoluta e relativa dei caratteri 
quantitativi e gli intervalli di variazione 

14- La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di dispersione 

15- La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di disuguaglianza 

16- La variabilità dei caratteri quantitativi: lo studio 
della concentrazione 

17- La mutabilità dei caratteri qualitativi: 
l’omogeneità e l’eterogeneità 

18- La mutabilità dei caratteri qualitativi: la 
dissomiglianza  

19- La mutabilità dei caratteri qualitativi ordinabili: 
gli indici di dispersione 

20- La forma dei caratteri quantitativi 
21- La forma dei caratteri qualitativi ordinabili 
22- Introduzione alla probabilità 
23- La probabilità condizionata, il teorema di 

Bayes  
24- Le variabili casuali 
25- I momenti delle variabili casuali  
26- La variabile casuale normale 
27- Il ragionamento negli esercizi sulla curva 

normale 
28- La variabile casuale binomiale e alcuni elementi 

di calcolo combinatorio 
29- La statistica bivariata  
30- L'interdipendenza tra variabili 
31- La regressione lineare semplice 
32- Esercizi su interdipendenza e dipendenza 
33- L’indipendenza assoluta 
34- L’indipendenza in media 
35- Introduzione all'inferenza statistica 
36- La stima per intervalli 
37- La verifica di ipotesi 
38- Esempi ed osservazioni sulla verifica delle 

ipotesi 
39- La verifica delle ipotesi per il confronto tra 

gruppi 
40- Una breve introduzione a R 
41- Analisi basilari di un dataset in R 
42- Introduzione alla visualizzazione in R 
43- Caso di Studio: un’analisi di customer 

satisfaction 
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44- Caso di Studio: il monitoraggio della 
(bio)diversità 

45- Caso di Studio: l’analisi del benessere equo 
sostenibile in Italia 

46- Caso di studio: modelli di regressione lineare 
semplice per la previsione del valore di mercato 
dei calciatori della Champions League 

47- Caso di Studio: il confronto tra gruppi 
indipendenti di porcellini d'India a seguito di 
un esperimento 

48- Caso di Studio: il confronto tra gruppi appaiati 
di atleti a seguito di un esperimento per 
migliorare le performance 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la 
possibilità di conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma 
Supplement. L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Piccolo, D., Statistica. Il Mulino Editore (2010) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO PRIVATO 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Vittorio Occorsio 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è illustrare i principali istituti del diritto privato - in particolare, 
le fonti del diritto, le situazioni giuridiche soggettive, i soggetti dell’attività giuridica, i diritti 
reali, i contratti, i contratti del consumatore, le obbligazioni, la responsabilità civile - favorendo 
i profili applicativi degli istituti in esame. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica i principali atti e negozi giuridici e le connesse 
responsabilità. Il corso, in quanto impartito in una Facoltà di Economia, si sofferma 
particolarmente sugli aspetti contrattuali riservando al diritto di famiglia solo dei cenni. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti giuridici 
applicare in ordine alle diverse fattispecie, e di interpretare correttamente la realtà di 
riferimento. 
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici casi applicativi che affiancano gli argomenti metodologici, 
al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le lezioni, con 
l’obiettivo di usare empiricamente le fattispecie giuridiche analizzate e, soprattutto, 
analizzarne le connesse responsabilità. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari del 
contratto telematico e della firma digitale in linea con le prescrizioni del processo telematico e 
dell’Agenda digitale. 
 
Autonomia di giudizio  
Lo studio degli atti e dei negozi giuridici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi 
ed esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità d 
giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato 
all’analisi in oggetto e come proporre le correlate soluzioni. 
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Abilità comunicative  
La presentazione e il commento durante il corso di sentenze e contratti connessi permettono 
di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata 
all’argomento. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1 - L'obbligazione - La persona fisica nel tempo e 
nello spazio 
3 - L'adempimento 
4 - La capacità di agire e i suoi limiti 
5 - Gli enti 
6 - L'obbligazione: i suoi modi di estinzione e 
l'inadempimento 
7 - Introduzione del diritto 
8 - La mora del creditore e le specie di obbligazioni 
9 - Associazioni, fondazioni e comitati 
10 - Le azioni del lato passivo e del lato attivo 
dell'obbligazione 
11 - Il risarcimento del danno patrimoniale 
12 - Interpretazione della legge e autonomia privata 
13 - Famiglia e parentela 
14 - Il contratto in generale 
15 - Il contratto del consumatore 
16 - Le situazioni giuridiche soggettive 
17 - Il negozio matrimoniale 
18 - La formazione del contratto 
19 - I diritti della personalità con particolare 
riguardo alla salute e alla pri... 
20 - Vincoli nella formazione del contratto e 
responsabilità precontrattuale 
21 - Causa e oggetto del contratto 
22 - Comunione e separazione 
23 - La forma del contratto 
24 - La tutela delle situazioni giuridiche soggettive e 
la pubblicità 
25 - Gli elementi accidentali del contratto 
26 - Scioglimento del matrimonio e unioni civili 
27 - L'efficacia del contratto 
28 - L'esecuzione del contratto 
29 - La compravendita 
30 - Nullità del contratto 
31 - I contratti di godimento e i contratti di prestito 
32 - L'annullabilità del contratto 

33 - Figure speciali di compravendita e gli altri 
contratti traslativi 
34 - La risoluzione del contratto 
35 - I contratti per la prestazione di servizi: appalto, 
contratto d'opera, tras... 
36 - La rescissione 
37 - I contratti per la prestazione di servizi: mandato 
e rappresentanza 
38 - Le altre fonti dell'obbligazione 
39 - I contratti di intermediazione: rappresentanza e 
mandato 
40 - La responsabilità aquiliana 
41 - I contratti aleatori e i contratti di garanzia 
42 - La responsabilità aquiliana c.d. speciale e il 
danno non patrimoniale 
43 - Le garanzie personali 
44 - Le garanzie reali 
45 - Il contratto di deposito e il deposito in albergo 
46 - La successione mortis causa in generale 
47 - La successione legittima 
48 - La successione testamentaria 
49 - Pubblicità e trascrizione. Concetti generali, 
effetti della trascrizione e ... 
50 - I legittimari e le azioni a loro tutela 
51 - I beni e la proprietà 
52 - I privilegi e il pegno 
53 - La diseredazione 
54 - I diritti reali minori e il possesso 
55 - Il patto commissorio 
56 - La donazione. Concetti generali e figure 
particolari di donazione 
57 - Comunione e condominio 
58 - L'ipoteca 
59 - Donazione: effetti e invalidità. Le liberalità non 
donative 
60 - La rinunzia alla proprietà 
 
 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
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Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 



 
 
 

pag. 29 
 

nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Francesco Santoro Passarelli, DOTTRINE GENERALI DEL DIRITTO CIVILE, Jovene; 
 Pietro Rescigno, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Ipsoa (limitatamente agli 

argomenti trattati a lezione); 
 Antonio Catricalà, L'ESAME DI DIRITTO CIVILE, Maggioli 2015; 
 Andrea Torrente, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Giuffrè; 
 Francesco Gazzoni, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Edizioni Scientifiche Italiane; 
 Cesare M. Bianca, IL CONTRATTO, Giuffrè. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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METODI QUANTITATIVI PER LE DECISIONI AZIENDALI 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-04/A  

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante  
Affine X 
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Elena Colazingari 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si pone l’obiettivo di fornire i principali strumenti matematici di base utilizzati nei 
modelli economici.  
Alla fine del corso gli studenti conosceranno i principali concetti alla base del calcolo 
infinitesimale e le proprietà delle funzioni reali. Inoltre, potranno comprendere semplici 
modelli quantitativi. In particolare, il corso tratta i seguenti argomenti:  
- Insiemi. Numeri reali. Equazioni e disequazioni.  
- Funzioni di una variabile, limiti, continuità, derivate.  
- Ricerca di massimi e minimi. Studio di funzioni. Integrali.  
- Cenni sulle funzioni di due variabili 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti matematici utili 
per comprendere e analizzare in maniera organica i fenomeni aziendali ed economici. 
Concetti come funzioni, integrali, equazioni, disequazioni rappresenteranno un bagaglio che 
accompagnerà gli studenti in tutto il corso di laurea. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per l’analisi dei dati a disposizione, e di interpretare correttamente la realtà oggetto di analisi. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati matematici ottenuti. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari di 
programmi informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di 
quanto appreso nel corso. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti matematici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato all’analisi 
in oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcune funzioni permettono di acquisire 
un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico 
1- Gli insiemi. 
2- Funzioni. Insiemi numerici. 
3- Numeri reali. Potenze. 
4- Logaritmi, intervalli, valore assoluto. 
5- Massimo comune divisore e minimo comune 

multiplo. 
6- Alcuni prodotti notevoli. 
7- Equazioni di primo grado. 
8- Equazioni di secondo grado. 
9- Polinomi. Equazioni fratte. 
10- Disequazioni di primo grado. 
11- Disequazioni di secondo grado. 
12- Sistemi di disequazioni. Disequazioni fratte. 
13- Geometria analitica: Segmenti e rette. 
14- Geometria analitica: Circonferenze e parabole. 
15- Funzioni di una variabile reale: Prime 

definizioni. 
16- Funzioni di una variabile reale: Iniettività, 

invertibilità, composizione. 
17- Funzioni lineari. 
18- Funzioni potenza, radice, valore assoluto. 
19- Funzione esponenziale. 
20- Funzione logaritmo. 
21- Monotonia, convessità, massimi e minimi: 

alcune definizioni. 
22- Limite di una funzione. 
23- Proprietà dei limiti. 

24- Calcolo dei limiti. 
25- Funzioni continue. 
26- Proprietà delle funzioni continue. 
27- Derivate: Definizione e significato. 
28- Derivabilità e continuità.  
29- Derivate di ordine superiore. 
30- Derivate delle funzioni elementari. 
31- Regole di derivazione. 
32- Calcolo delle derivate. 
33- Applicazioni delle derivate: esempi e regola di 

de L'Hopital. 
34- Teoremi di Rolle e di Lagrange. 
35- Teorema di Fermat. 
36- Ricerca di massimi e minimi. 
37- Studio di monotonia e concavità. 
38- Studio di funzioni. 
39- La misura delle aree. 
40- L'integrale definito. 
41- L'integrale indefinito. 
42- Calcolo degli integrali. 
43- Teorema fondamentale del calcolo integrale. 
44- Funzioni di due variabili: definizioni. 
45- Funzioni di due variabili: grafici. 
46- Funzioni di due variabili: limiti e continuità. 
47- Funzioni di due variabili: derivate parziali. 
48- Studio di un modello economico. 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
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Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
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nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 A. Guerraggio. Matematica (seconda edizione). Pearson. 2009 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA POLITICA II 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A  

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente 
Gaetano Fausto Esposito 
Michele Farina (Docente integrativo) 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i meccanismi che determinano le principali 
variabili macroeconomiche: prodotto interno lordo, disoccupazione, tassi di interesse ed 
inflazione.  
Gli studenti impareranno quali sono le cause di una crisi oppure di un boom economico ed 
impareranno quali sono gli strumenti a disposizione delle autorità di politica economica – 
Governi nazionali e Banche Centrali – per alleviare gli effetti delle crisi. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere perché i sistemi economici sono soggetti a 
fluttuazioni cicliche, ovvero perché i consumi, gli investimenti, la produzione, l’inflazione e la 
disoccupazione non sono stabili nel tempo ma soggetti a variazioni. Inoltre, impareranno che 
i Governi e le Banche Centrali hanno la possibilità di incidere sull’andamento dell’economia 
attraverso gli strumenti della politica fiscale e della politica monetaria ed impareranno quali 
sono i costi ed i benefici legati all’utilizzo di questi strumenti. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni macroeconomici alla luce delle 
conoscenze acquisite. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per valutare 
come una riduzione delle tasse impatta sui consumi, sulla produzione, sulla disoccupazione e 
sul saldo del bilancio pubblico. Oppure, sarà in grado di valutare come un accordo 
commerciale internazionale oppure una manovra di politica fiscale impatteranno sul mercato 
di riferimento di una data impresa. 
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Autonomia di giudizio 
È opportuno assegnare un bonus fiscale ai percettori di redditi bassi oppure sarebbe meglio 
destinare queste risorse a ridurre il debito pubblico? Quali sono i costi ed i benefici delle due 
opzioni? È opportuno che la Banca Centrale Europea continui a mantenere bassi i tassi di 
interesse anche nel 2018? Oppure sarebbe meglio che i tassi aumentassero? Quali sono i 
benefici e quali sono i costi nel mantenere i tassi bassi per lunghi periodi di tempo? 
Questo tipo di questioni vengono di solito dibattute su canali di informazione specializzati ed 
in una forma che le rende poco accessibili. Eppure, si tratta di questioni che incidono sulla vita 
di ogni individuo. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare in 
autonomia le informazioni disponibili e di valutare, alla luce di queste informazioni, la 
fondatezza delle opinioni altrui. 
 
Abilità comunicative 
L’esposizione al materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
 
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico 
Introduzione al corso 
1- il pil e l’inflazione 
2- pil, valore aggiunto e redditi 
3- inflazione ed indice prezzi al consumo 
4- inflazione e deflatore del pil 
Il reddito di equilibrio 
5- il pil nel breve periodo 
6- la domanda 
7-  le determinanti della domanda 
8- il pil di equilibrio 
9- il moltiplicatore 
 I Mercati finanziari 
10-  la domanda di moneta 
11-  l'offerta di moneta 
12- l'equilibrio nel mercato della moneta 
13-  le banche 
14- le banche e la creazione di moneta 
Il modello is-lm 
15-  la curva is 
16-  la curva lm 
17-  la politica fiscale 
18-  la politica monetaria 
19-  la grande recessione 
20- il mercato del lavoro 
 Il mercato del lavoro 
21- la teoria della contrattazione 
22- la teoria del salario di efficienza 
23- l'equazione dei salari 
24- l'equazione dei prezzi 
25- l'equilibrio di medio periodo nel mercato del 

lavoro il tasso strutturale di disoccupazione 

Modello as-ad 
26-  la curva as 
27- la curva ad 
28- il meccanismo di aggiustamento di medio 

periodo 
29- gli effetti di una manovra fiscale espansiva 
30- gli effetti di una manovra monetaria espansiva 
Curva di Philips 
31- inflazione e curva di Phillips 
32- la curva di Phillips: teoria e politica economica 
33- la curva di phillips modificata 
34- la curva di Phillips accelerata 
35- modello as-ad dinamico 
36- verso un modello dinamico 
37- la legge di Okun 
38- l'inflazione e la disoccupazione nel medio 

periodo 
39- disinflazione 
40- aspettative razionali 
41- economia aperta 
Economia aperta, introduzione 
42- bilancia dei pagamenti 
43- i mercati finanziari in economia aperta 
44- la domanda aggregata e le esportazioni nette 
45- le esportazioni nette e la produzione di 

equilibrio 
46- manovre antirecessive e coordinamento 
47- la curva is in economia aperta 
48- manovre monetarie e fiscali in economia aperta 
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la 
possibilità di conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma 
Supplement. L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Macroeconomia, una prospettiva europea, di Blanchard, Amighini, Giavazzi, Il Mulino 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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CONTABILITÀ E BILANCIO 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A  

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Francesco Paolone  

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti per la comprensione del funzionamento del sistema 
contabile di una impresa a partire da principi contabili che caratterizzano le rilevazioni, con 
particolare riferimento a quelli nazionali, e fino ai principali adempimenti fiscali concernenti 
imposte diretti, IVA, IMU, ecc.  
Lo studente acquisirà, inoltre, conoscenze di base sulle attività di audit e di revisione contabile 
con l’obiettivo di offrire preparazione completa in merito alla redazione di bilancio ed alle 
relative attività di controllo. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili in materia di contabilità, bilancio ed effettuazione 
di attività di controllo contabile sui bilanci. Specifica attenzione è dedicata all’applicazione dei 
principi contabili ed alle rilevazioni in partita doppia. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche e le modalità di rilevazione contabile d’impresa. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio ed esercitazioni, è finalizzato a fornire 
strumenti di analisi e valutazione della situazione contabile delle imprese nonché capacità di 
effettuazione di scritture contabili, redazione del bilancio di esercizio e calcolo delle imposte. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alle varie fattispecie di rilevazione contabile dei fatti aziendali e 
controllo contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla contabilità d’impresa e alla redazione del 
bilancio, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio 
tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, esercitazioni) in modo da sviluppare 
le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - il sistema contabile e la tenuta dei libri contabili 
2 - presupposto dell'ires, i soggetti passivi, la base 
imponibile, il periodo d... 
3 - i principi generali di bilancio 
4 - la determinazione del reddito ed il riporto delle 
perdite 
5 - i principi di redazione del bilancio 
6 - le norme generali sui componenti del reddito 
d'impresa e le norme generali sulle valutazioni 
7 - lo schema di stato patrimoniale ed il sistema 
delle rilevazioni 
8 - iva - principi generali e presupposti applicativi: 
presupposto soggettivo, oggettivo e territoriale 
9 - i crediti v/soci 
10 - liquidazioni iva, periodicità, versamenti e 
liquidazioni periodiche, liquidazione annuale e 
versamenti relativi, dichiarazione annuale 
11 - la rilevazione contabile dell'iva 
12 - i principi i ricavi e i dividendi 
13 - le immobilizzazioni immateriali secondo il 
Codice civile 
14 - i proventi immobiliari e gli interessi attivi 
15 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
immateriali 
16 - le plusvalenze e le sopravvenienze attive 
17 - le immobilizzazioni materiali secondo il Codice 
civile 
18 - la variazione delle rimanenze di merci, di titoli e 
di opere, forniture 
19 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
materiali 
20 - le spese per prestazioni di lavoro, gli interessi 
passivi, gli oneri fiscali 
21 - le svalutazioni secondo il Codice civile e gli oic 
22 - le minusvalenze 
23 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
materiali 
24 - le sopravvenienze passive e le perdite 
25 - le partecipazioni secondo gli oic e metodo del 
costo 
26 - gli ammortamenti dei beni materiali 

27 - le partecipazioni secondo gli oic - metodo del 
patrimonio netto 
28 - gli ammortamenti dei beni immateriali e le 
spese relative a preesercizi 
29 - i crediti secondo il codice civile e gli oic 
30 - la svalutazione dei crediti e gli accantonamenti 
per rischi su crediti 
31 - i crediti iscritti nell'attivo circolante 
32 - gli accantonamenti di quiescenza e previdenza e 
gli altri accantonamenti 
33 - le rimanenze 
34 - la determinazione dell’ace e i principi generali 
dell’irap per le societa’ 
35 - la rilevazione contabile delle rimanenze 
36 - l'ires nel regime della trasparenza fiscale e del 
consolidato fiscale nazionale 
37 - le disponibilità liquide i ratei e i risconti 
38 - il leasing 
39 - il patrimonio netto 
40 - il patrimonio netto: scritture contabili 
41 - le riserve: scritture contabili 
42 - i debiti secondo il Codice civile e gli oic 
43 - i debiti: oic 19 e rilevazioni contabili 
44 - i debiti: scritture contabili 
45 - i fondi rischi e oneri e il tfr secondo il Codice 
civile e gli oic 
46 - i fondi: scritture contabili 
47 - il fondo tfr 
48 - il valore della produzione 
49 - lavori su ordinazione e lavori in economia 
50 - i contributi 
51 - i costi della produzione 
52 - i costi per servizi 
53 - i costi per godimento beni di terzi 
54 - i costi del personale 
55 - gli altri costi 
56 - proventi e oneri finanziar 
57 - altri proventi e oneri finanziari 
58 - i proventi e gli oneri straordinari, le imposte 
d'esercizio 
59 - la nota integrativa e la relazione sulla gestione 
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60 - il rendiconto finanziario 
61 - il rendiconto finanziario: le fasi 
62 - le finalità e l'oggetto della revisione 
63 - il rendiconto finanziario di liquidita 
64 - i principi di revisione e la pianificazione 
dell’attività 
65 - la costruzione del rendiconto finanziario: un 
esempio 
66 - le procedure di revisione nelle verifiche 
sostanziali al bilancio 
67 - esercitazione il bilancio di alfa spa 

68 - il rendiconto finanziario secondo il Codice civile 
e gli oic 
69 - la relazione finale del revisore ed il controllo di 
qualità 
70 - esercitazione il bilancio di alfa spa (parte 
seconda) 
71 - caso 1- dal risultato di bilancio all'ires 
72 - caso 2 - la determinazione dell'ires nel 
consolidato fiscale nazionale 
 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Contabilità e Bilancio Autore Paolo Montinari Edizioni FAG Milano Ottava ed. anno 

2016 
 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO COMMERCIALE 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Gianluca Tarantino 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire gli elementi di base di conoscenza in relazione alla 
disciplina dell'imprenditore, delle società di persone e di capitali. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali degli istituti 
che regolano il diritto commerciale in riferimento all’imprenditore, alle società di persone e di 
capitali. 
Specifica attenzione è dedicata ai principi che regolano la vita di impresa dal punto di vista 
della Governance. 
La parte finale del programma intende sviluppare, in linea con la mission dell’Ateneo, le 
conoscenze connesse alle nuove modalità del fare impresa (Impresa Innovativa, Start Up, 
Impresa in un giorno) e i relativi obblighi di pubblicità connessi al Registro Imprese. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di documenti tipo (delibere, atti costitutivi, statuti), è 
finalizzato a fornire strumenti di analisi e valutazione degli effetti connessi alle varie decisioni 
della vita dell’impresa e alle relative forme di pubblicità e tutela. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti giuridici, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione alla selezione degli atti rilevanti per le 
varie decisioni dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto commerciale sarà svolta in modo da 
consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. 
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Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e 
quotidiani economici) in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1- introduzione al diritto commerciale 
2-  la nozione di imprenditore 
3-  l’imprenditore commerciale 
4- l’imprenditore agricolo 
5- l’azienda 
6- i segni distintivi 
7- la concorrenza sleale 
8- le scritture contabili 
9- gli enti non profit e le altre categorie di 

imprenditori 
10- concorrenza e antitrust 
11- società: principi generali 
12- società e figure affini 
13- la società semplice 
14- società in nome collettivo: profili patrimoniali 
15- società in nome collettivo: amministrazione e 

responsabilità dei soci 
16- la società in accomandita semplice 
17- la società per azioni: introduzione e caratteri 

generali 
18- la costituzione della s.p.a. 
19- conferimenti, capitale e patrimonio nella s.p.a. 
20- le azioni 
21- categorie di azioni e strumenti finanziari 
22- l’assemblea nel sistema tradizionale 
23- lo svolgimento dell’assemblea e le deleghe di 

voto 
24- l’invalidità delle delibere assembleari 
25- l’organo di amministrazione della s.p.a.: 

caratteri generali 
26- Consiglio di amministrazione e organi delegati 
27- il potere di rappresentanza degli 

amministratori 
28- la responsabilità degli amministratori verso la 

società 
29- la responsabilità degli amministratori ex art. 

2394 e 2395 c.c. 

30- sistemi di amministrazione e controllo 
alternativi (monistico e dualistico) 

31- il ruolo del collegio sindacale 
32- le responsabilità esclusive e concorrenti dei 

sindaci 
33- controllo contabile e controlli esterni 
34- le modifiche dello statuto: il recesso del socio 
35- l’aumento di capitale 
36- la riduzione del capitale sociale 
37- le obbligazioni 
38- la struttura del bilancio di esercizio 
39- lo scioglimento della società 
40- liquidazione ed estinzione della società 
41- la società in accomandita per azioni 
42- la s.r.l.: profili generali 
43- i conferimenti dei soci nella s.r.l. 
44- la partecipazione del socio: la quota 
45- il trasferimento della quota nella s.r.l. 
46- l’amministrazione e controlli nella s.r.l. 
47- le decisioni dei soci nella s.r.l. 
48- il recesso e l’esclusione del socio nella s.r.l. 
49- le modificazioni dell’atto costitutivo nella s.r.l. 
50- i titoli di debito e i finanziamenti dei soci 
51- le nuove forme di s.r.l. 
52- le società cooperative: caratteristiche generali e 

struttura finanziaria 
53- le società cooperative: amministrazione e 

controlli 
54- i rapporti di partecipazione e i gruppi di società 
55- l’attività di direzione e coordinamento 
56- la trasformazione 
57- la fusione 
58- la scissione 
59- le società quotate: profili generali 
60- il mercato mobiliare e l’appello al pubblico 

risparmio 

 

Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
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Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
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Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Gianfranco Campobasso, Diritto Commerciale Vol. 1 e 2, Ultima Edizione, UTET 

GIURIDICA, con esclusione delle parti non oggetto del programma didattico 
 Mario Campobasso, Manuale di Diritto Commerciale, Ultima Edizione, Utet Giuridica, 

Wolters Kluwer Italia s.r.l., Milano 
 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STRATEGIE D’IMPRESA E MARKETING 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Maria Palazzo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire le conoscenze teoriche e gli strumenti tecnico-
professionali per la gestione strategica e di marketing dell’impresa al fine di comprendere la 
sua funzione nei mercati, anche alla luce delle sfide portate dalla rivoluzione digitale. Il 
programma consentirà allo studente di sviluppare le capacità necessarie ad avviare un 
processo decisionale, capace di rispondere a tali sfide, valutando scelte di natura strategica ed 
operativa. In particolare, nella prima parte dell’insegnamento sono approfondite le 
conoscenze e competenze necessarie all’analisi della concorrenza in un’ottica allargata a tutto 
l’ambiente competitivo; nella seconda parte sono fornite le più significative tecniche e 
metodologie per applicare tali conoscenze relativamente alla funzione di marketing, 
considerando un modello di business fortemente condizionato dall’innovazione digitale. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere il rapporto tra il sistema 
impresa e l’ambiente competitivo, al fine di individuare la formula imprenditoriale in grado 
di operare con successo nei mercati di riferimento. 
Specifica attenzione è dedicata alle fasi che compongono il piano di marketing, nonché alle 
variabili operative di marketing mix sulle quali si sviluppa il processo decisionale 
dell’impresa. Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere 
come il management può soddisfare le richieste di un consumatore sempre più esigente e 
dotato di autonomia di giudizio nei propri processi di scelta. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi del piano di 
marketing, studio di matrici strategiche, presentazione di casi aziendali, esercitazioni e 
verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in mercati sempre più complessi anche alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
“rivoluzione digitale”. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuale 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager intende prendere per competere 
con successo nel mercato e per soddisfare la domanda. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. 
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione 
di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico 

1 - l'evoluzione del marketing 
2 - la strategia competitiva 
3 - dalla formula imprenditoriale al vantaggio 
competitivo 
4 - la formula imprenditoriale e l’ambito 
competitivo 
5 - strumenti a sostegno del decision making 
6 - creazione di valore, strategia ed esecuzione 
7 - struttura e caratteristiche della balanced 
scorecard 
8 - vantaggi e limiti della balanced scorecard 
9 - la performance e gli indicatori di performance 
10 - marketing, strumenti online e teorie di 
diffusione 
11 - il marketing e le teorie di adozione 
dell’innovazione 
12 - il marketing per fare fronte all'incertezza - la 
matrice di pearson 
13 - multichannel e omnichannel marketing 
14 - l'imprenditore: caratteristiche e sviluppi 
15 - il piano di marketing: struttura e fasi 
16 - l'analisi swot: opportunities and threats 
17 - l'analisi swot: strenghts and weaknesses 
18 - la marca: definizioni e funzioni 
19 - il branding 
20 - brand: le variabili della marca 
21 - packaging e branding. case study unionplast 
22 - l'open innovation e il branding. case study 
isinnova 

23 - processo di marketing management: obiettivi 
strategici e operativi 
24 - da marketing di massa a marketing relazionale 
25 - il consumatore post-moderno 
26 - la ricerca e l'analisi dei dati nel processo di 
marketing management 
27 - la segmentazione 
28 - targeting 
29 - analisi di posizionamento 
30 - scelta di posizionamento 
31 - la comunicazione nel marketing 
32 - il programma della comunicazione 
33 - gli strumenti della comunicazione 
34 - strumenti di comunicazione turistica 
35 - le decisioni strategiche di comunicazione 
36 - la comunicazione finanziaria 
37 - comunicazione e sostenibilità 
38 - la politica di prodotto 
39 - caso studio. la domanda turistica nel segmento 
enogastronomico 
40 - il prezzo 
41 - i metodi per determinare il prezzo 
42 - la distribuzione 
43 - il geomarketing 
44 - web marketing 
45 - e-commerce 
46 - percezione del nuovo marketing 
47 - marketing e big data 
48 - marketing e l'intelligenza artificiale 
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49 - marketing automation: definizione, 
funzionalità, strumenti 
50 - intelligenza artificiale e customer satisfaction 
51 - la misurazione della performance 
52 - service marketing 
53 - evoluzione/rivoluzione tecnologica 
54 - content marketing e social media strategy 
55 - start up evaluation e design thinking 

56 - customer experience, omnicanalità e customer 
journey 
57 - il valore del made in italy 
58 - caso studio fashion design 
59 - caso studio sport. il rebranding del club 
juventus 
60 - caso studio redbull e la comunicazione non 
convenzionale 
 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 
  



 
 
 

pag. 50 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Sciarelli S. (2017) La Gestione dell’Impresa, Cedam 
 Granata G., Scozzese G, (2018) Marketing e Comunicazione nelle nuove tecnologie, 

Aracne 
 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA ECONOMICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Docente Andrea Mazzitelli 

Numero di crediti 10 CFU 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Scopo della Statistica economica è di fornire a tutti i soggetti che debbono prendere decisioni 
economiche un quadro integrato e coerente di conoscenze e di analisi statistico-quantitative 
sui fenomeni economici collettivi, riguardanti i due principali operatori del sistema 
economico: le famiglie e le imprese. Oltre ai concetti base della Statistica economica e della 
Contabilità nazionale si introduce anche l’approccio moderno della Statistica economica 
basato sul concetto di territorio. Completano il corso, le nozioni di base delle ricerche di 
mercato. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della statistica 
economica nell’osservare e analizzare i due principali operatori del sistema economica: le 
imprese e le famiglie. 
Specifica attenzione è dedicata sia alle fonti che agli strumenti statistici mediante i quali 
vengono misurati i diversi aggregati economici. 
Attraverso lo studio e l’approfondimento delle tecniche statistiche lo studente sarà in grado di 
descrivere, interpretare e spiegare i fenomeni e i processi economici propri della realtà locale, 
nazionale e internazionale, nonché formulare previsioni metodologicamente fondate, accurate 
e affidabili sull’evoluzione delle variabili economiche rilevanti per la comprensione di tali 
fenomeni e processi. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’utilizzo di una vasta gamma di esempi e applicazioni, è finalizzato 
a fornire strumenti di analisi e valutazione dei fenomeni del mondo reale, oltre a fornire una 
solida conoscenza della metodologia statistica e dei suoi aspetti applicativi in campo 
economico e aziendale. 
In tale ottica, il corso si propone di fornire una conoscenza accurata degli strumenti logico- 
concettuali e metodologici indispensabili per la progettazione e l’esecuzione di indagini 
riguardanti i comportamenti individuali e aggregati a livello micro e macroeconomico, per 
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l’effettuazione di rilevazioni e analisi finalizzate all’ organizzazione aziendale e alla gestione 
delle imprese, per la progettazione e la realizzazione di ricerche e analisi di mercato. 
 
Autonomia di giudizio  
Attraverso la ricognizione delle fonti e dei diversi strumenti statistici, lo studente potrà 
migliorare la propria capacità di lettura critica della realtà economica oltre ad essere in grado 
di elaborare dei semplici modelli statistici atti a supportare l’azione di intervento del policy 
maker e/o del manager di azienda. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione degli strumenti statistici connessi allo studio della statistica economica nella 
sua globalità e complessità sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza 
di un linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e quotidiani 
economici) in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1- Lezione introduttiva 
2- Introduzione alla statistica economica 
3- Le fonti 
4- La qualità dei dati 
5- Le informazioni statistiche per l’azienda 
6- Dalla contabilità aziendale alla contabilità 

nazionale 
7- Altre fonti di dati esterne all’azienda 
8- La produzione dei dati ad hoc 
9- Altri schemi di campionamento e rilevazione 

dati 
10- Il questionario 
11- Stima della media e della proporzione 

campionaria 
12- La contabilità nazionale: una visione d’insieme 
13- Misurazione dei principali aggregati economici 
14- La produzione 
15- Ancora sulla produzione 
16- La distribuzione primaria del reddito 
17- La distribuzione secondaria del reddito 
18- Il sistema dei conti: riepilogo 
19- Gli input produttivi 
20- Analisi input-output: un’introduzione 
21- Ancora sull’analisi input-output 
22- I rapporti statistici 
23- I numeri indici 
24- I numeri indici complessi 
25- I numeri indici pubblicati dall’Istat 
26- Interpretazione degli indici sintetici 

27- Interpretazione degli indici sintetici e variazioni 
nel tempo 

28- Gli indici per i confronti territoriali 
29- I confronti multilaterali 
30- Riepilogo sui numeri indici 
31- I rapporti di rinnovo 
32- Le serie storiche: introduzione 
33- Il trend 
34- La stagionalità 
35- Ancora sui modelli di previsione 
36- La qualità della previsione 
37- L’analisi delle serie storiche con il modello 

autoregressivo 
38- Approfondimento sulla stagionalità 
39- Il trend: approfondimento 
40- Misura della relazione tra variabili 
41- Il modello lineare semplice 
42- Cenni sulla probabilità e le variabili casuali 
43- Inferenza statistica 
44- Analisi dei residui 
45- Regressione lineare multipla 
46- Inferenza nel modello di regressione lineare 

multipla 
47- Introduzione all’analisi territoriale 
48- Concentrazione e specializzazione 
49- Un’economia a misura d’uomo 
50- L’attuale modello di sviluppo è insostenibile 
51- I limiti alla crescita  
52- Modelli di sviluppo a confronto  
53- Il sentiero dello sviluppo sostenibile  
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54-  Economia circolare: origini e definizione 
55- Economia circolare industriale  
56- Esercitazione di inferenza 
57-   Introduzione al software R  

58-   Il PIL: un’applicazione con R 
59-   I numeri indici: applicazioni con R  
60-   Serie storiche con R 

 

Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
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 L. Biggeri, M.Bini, A. Coli, L.Grassini, M.Maltagliati, Statistica per le decisioni 
aziendali, Pearson Italia, 2012. 

 R. Guarini R. e F. Tassinari, Statistica Economica, Il Mulino, Bologna, 2002. 
 G. Marbach, Le ricerche di mercato negli anni della discontinuità, Utet, 2014 
 V. Siesto, La contabilità nazionale: il sistema dei conti del 2000, Il Mulino, 2003 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Riccardo Monti 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di portare gli studenti a confrontarsi con i principali problemi che 
caratterizzano il processo di internazionalizzazione delle imprese. In termini generali, gli 
studenti esaminano le fasi, gli snodi critici, le difficoltà e gli strumenti disponibili per l'impresa 
che, nell'ambito di una strategia di espansione geografica, oltrepassa i confini nazionali e 
decide di svolgere parte della propria attività in uno o più mercati internazionali.  
Il corso si focalizza sui modelli e sulle teorie che analizzano le spinte all'internazionalizzazione 
delle imprese. Adottando la prospettiva della catena del valore, il corso si propone di 
analizzare i fattori che favoriscono/ostacolano lo stiramento geografico e 
l'internazionalizzazione delle diverse attività della filiera. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere il rapporto tra il sistema 
impresa e l’ambiente competitivo, al fine di individuare la formula imprenditoriale in grado 
di operare con successo nei mercati internazionali. 
Specifica attenzione è dedicata alle strategie di Internazionalizzazione e all’analisi delle prassi 
emergenti in alcuni Paesi target. 
Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere come il 
management può soddisfare le richieste di sviluppo imprenditoriale in una realtà globalizzata. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi del piano di 
marketing, studio di matrici strategiche, presentazione di casi aziendali, esercitazioni e 
verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in mercati sempre più complessi anche alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
“rivoluzione digitale”. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuale 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager intende prendere per competere 
con successo nel mercato e per soddisfare la domanda. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare.  
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico

1 - la pianificazione strategica per 
l'internazionalizzazione 
2 - differenziazione e dinamiche di competizione 
economica 
3 - le strategie di internazionalizzazione 
4 - le opportunità di sviluppo internazionale 
dell'impresa 
5 - i rischi nello sviluppo internazionale dell'impresa 
6 - il decentramento produttivo 
7 - l'attrattività dei paesi di destinazione 
8 - individuazione, selezione e scelta dei paesi di 
destinazione 
9 - la segmentazione internazionale 
10 - posizionamento e strategie di marketing 
11 - l'analisi swot dei mercati esteri 
12 - il nuovo marketing mix internazionale 
13 - le infrastrutture del marketing internazionale 
14 - ingresso nei mercati internazionali 
15 - vincoli e barriere nei mercati internazionali 
16 - dazi, dogane e limitazioni all'export 
17 - i vantaggi dell'export 
18 - il fenomeno della logica glocal 
19 - la bilancia dei pagamenti 
20 - i numeri delle esportazioni di beni e servizi 
21 - il wto/omc tra passato e futuro 
22 - teorie e modelli del commercio internazionale 
23 - gli agenti e le unitcommerciali 
24 - le nuove sfide della globalizzazione e il made in 
italy dell'agro-alimentare 
25 - investimenti produttivi all'estero, il piggy back 

26 - investimenti produttivi all'estero, franchising e 
altri accordi aziendali 
27 - investimenti produttivi all'estero, le joint venture 
28 - l'internazionalizzazione delle pmi italiane ed 
europee 
29 - il business plan per l'internazionalizzazione 
30 - gli ide e i doi 
31 - le istituzioni al sostegno 
dell'internazionalizzazione 
32 - gli attori nazionali, mae - mise - cipe e la cabina di 
regia 
33 - i contatti verso l'estero, ice - sace - simest 
34 - gli enti privati, finest - informest - cdp 
35 - camere di commercio italiane all'estero 
36 - confindustria, unioncamere e confapi 
37 - network produttivi territoriali all'estero, i distretti 
industriali 
38 - il vantaggio comparato 
39 - fenomeni inversi, il caso eataly 
40 - internazionalizzare l'impresa turismo: l'azione di 
enit 
41 - forum - fiere ed eventi - occasioni di 
internazionalizzazione 
42 - comunicare l'internazionalizzazione, il caso 
exhibitaly 
43 -sinergie tra pubblico e privato per 
l'internazionalizzazione 
44 - il valore del brand nei processi di 
internazionalizzazione 
45 - il caso expo 2015: l'internazionalizzazione in casa 
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46 - la responsabilità sociale d'impresa. storia, sviluppi 
e strumenti dell’agire responsabile 
47 - rinnovate possibilitdi internazionalizzazione in 
Europa. 
48 - i paesi brics 
49 - i casi studio, il brasile 
50 - i casi studio, la russia 
51 - i casi studio, l'india 
52 - i casi studio, la cina 
53 - i casi studio, il sud africa 

54 - i casi studio, i paesi arabi 
55 - i casi studio, i paesi mint 
56 - i casi studio, gli usa 
57 - le nuove multinazionali 
58 - nuove sfide e opportunità future - cuba e 
l'apertura ai mercati 
59 - la rete, il mercato e l'internazionalizzazione 
60 - scenari e sviluppi futuri 
sull'internazionalizzazione

 

Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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FINANZA AZIENDALE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-09/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Laura Martiniello 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la gestione finanziaria 
d’impresa e per l’effettuazione di scelte d’investimento. In particolare, il programma di 
insegnamento consentirà allo studente di avere una panoramica approfondita degli strumenti 
esistenti per l’analisi del bilancio, le scelte di capital budgeting e porre in essere strategie 
finanziarie di breve e lungo termine. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulla 
determinazione del costo del capitale, della manovra del leverage, delle problematiche 
connesse alla determinazione del fabbisogno finanziario netto e dell’analisi dei rischi. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della finanza 
d’impresa e della valutazione delle scelte d’investimento in azioni ed obbligazioni. 
Specifica attenzione è dedicata all’equilibrio finanziario d’impresa nel breve e nel lungo 
termine ivi compreso lo studio degli strumenti per la gestione finanziaria d’impresa. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche e gli strumenti della gestione finanziaria d’impresa e per le scelte d’investimento. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione della situazione finanziaria delle imprese nonché capacità di effettuare scelte 
d’investimento (es. in azioni o obbligazioni) sulla base dei rendimenti e della minimizzazione 
dei rischi sulla base di scelte di composizione di portafoglio. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione all’analisi dei modelli di intervento connessi alle varie fattispecie di 
gestione della finanza d’impresa e d’investimento sui mercati finanziari. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione finanziaria d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - Introduzione all'analisi di bilancio 
2 - La riclassificazione finanziaria dello stato 
patrimoniale 
3 - Gli indici di solidità 
4 - Gli indici di liquidità 
5 - La riclassificazione dello stato patrimoniale e del 
conto economico con il ... 
6 - Gli indici di redditività 
7 - La leva finanziaria 
8 - L'analisi della dinamica finanziaria 
9 - Il fabbisogno finanziario: un esempio 
10 - La pianificazione finanziaria 
11 - La pianificazione finanziaria: il piano 
finanziario 
12 - La pianificazione finanziaria: il budget 
13 - La valutazione degli investimenti: meccanismi 
di attualizzazione 
14 - La valutazione degli investimenti: meccanismi 
di capitalizzazione 
15 - Le rendite 
16 - La valutazione degli investimenti: i criteri basati 
sul reddito contabile 
17 - VAN e TIR 
18 - VAN e TIR a confronto 
19 - I flussi di cassa 
20 - La valutazione delle azioni 
21 - La valutazione delle Obbligazioni 
22 - La valutazione delle Imprese: cenni 
23 - Le decisioni di sostituzione 
24 - Valore e rischio 
25 - Problemi di agenzia ed Economic Value Added 
(EVA) 
26 - Il rischio di portafoglio ed il Beta 
27 - La teoria del portafoglio di Markowits 
28 - Il CAPM ed il costo del capitale proprio 
29 - Il Costo del capitale: il WACC 
30 - La Controversia sui dividendi 
31 - La tesi di Modigliani e Miller 
32 - La struttura finanziaria ottimale 

33 - I criteri di valutazione delle banche 
34 - I finanziamenti a lungo termine 
35 - Finanziamenti a breve e gestione del capitale 
circolante 
36 - I finanziamenti commerciali ed il credit 
management 
37 - Gli strumenti di finanziamento a breve termine 
38 - Le Public Private Partnerships (PPP) 
39 - Il Project Finance 
40 - Il processo decisionale pubblico e lo studio di 
fattibilità 
41 - Il Piano Economico Finanziario (PEF) nelle 
operazioni di Project Finance 
42 - Focus sugli strumenti di finanziamento 
43 - Gli indicatori di redditività bancabile 
44 - L'analisi dei rischi nelle operazioni di PPP 
45 - L'analisi dei rischi nelle operazioni di PPP ed il 
PSC 
46 - Esempio di operazioni di PPP 
47 - Start-up e pianificazione economico - 
finanziaria 
48 - I piani operativi 
49 - Le Start up innovative 
50 - Il finanziamento delle start up 
51 - Le fonti di finanziamento e gli attori del 
mercato finanziario 
52 - Il caso Groupon 
53 - Il risk management 
54 - Il risk management: il rischio di tasso ed i rischi 
finanziari 
55 - Le operazioni straordinarie 
56 - Le acquisizioni 
57 - Le Fusioni 
58 - Le scissioni e i conferimenti 
59 - L’analisi dei rischi nelle operazioni di PPP ed il 
PSC 
60 – Il Public Sector Comparator 
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Principi di Finanza Aziendale Brealey Myers Sandri McGraw-Hill, Milano, 2015 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO DEL LAVORO E RELAZIONI INDUSTRIALI 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-04/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Marco Mocella 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso intende offrire gli strumenti necessari per una consapevole conoscenza della più 
recente evoluzione del diritto del lavoro e della rilevanza strategica della materia 
nell’organizzazione dell’impresa. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere quali sono gli istituti fondamentali del diritto 
del lavoro con riferimento alla rappresentanza sindacale, alla tipologia di contratti e alle tutele 
per il lavoratore ed al contemperamento delle stesse con le esigenze organizzative e produttive 
dell’azienda. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le regole 
basilari che governano il diritto del lavoro in Italia. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
La capacità di applicare conoscenza e comprensione sarà promossa durante gli esercizi di 
gruppo sull’applicazione della norma astratta alla fattispecie concreta, ovvero la risoluzione 
delle principali controversie interpretative in ambito giuslavoristico. 
Altresì, la consultazione delle fonti mira a comprendere la specificità e i modelli di relazioni 
tra le parti sociali, con particolare attenzione alla produzione contrattuale collettiva. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti normativi, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione all’analisi dei modelli di intervento 
connessi alle varie fattispecie di gestione e risoluzione di problemi lavoristici. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto del lavoro e sindacale sarà svolta in modo 
da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche 
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stimolato attraverso la didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello 
studente) e i momenti di videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (lezioni a più voci con rappresentanti del 
modo sindacale e delle imprese, documenti ufficiali, articoli di riviste e selezione di sentenze) 
in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico 

1- Le fonti del diritto del lavoro: le fonti 
nazionali   

2- Le fonti del diritto del lavoro: le fonti 
sovranazionali   

3- L'organizzazione sindacale dei lavoratori e dei 
datori di lavoro. La libertà sindacale. 

4- Il contratto collettivo: tipologie e natura   
5- L’efficacia soggettiva del contratto collettivo   
6- I livelli della contrattazione collettiva: il 

contratto collettivo nazionale di lavoro 
7- 7.La contrattazione di secondo livello e il 

contratto di prossimità   
8- Rapporti tra contratti collettivi e contratto 

individuale di lavoro   
9- Forme e modelli di contrattazione: il T.U. sulla 

rappresentanza   
10- Rappresentanza e rappresentatività del 

sindacato   
11- La contrattazione nel pubblico impiego   
12- Le rappresentanze sindacali aziendali   
13- Le rappresentanze sindacali unitarie   
14- I diritti sindacali ad esercizio individuale: 

permessi, trasferimenti:   
15- I diritti sindacali ad esercizio collettivo: 

assemblea, referendum   
16- Procedure di informazione e consultazione 

sindacale   
17- La repressione della condotta antisindacale   
18- Il diritto di sciopero e l’art. 40 della 

Costituzione   
19- I soggetti dello sciopero   
20- Forme e limiti del diritto di sciopero   
21- Lo sciopero nei servizi pubblici essenziali   
22- Il ruolo della Commissione di Garanzia   
23- La serrata e le altre forme di reazione datoriale   
24- Il lavoro prevalentemente personale in tutte le 

sue forme e applicazioni    
25- Il lavoro nei contratti associativi    
26- Il lavoro autonomo: il contratto d’opera    
27- Il lavoro autonomo: le collaborazioni 

coordinate e continuative    
28- Il lavoro autonomo nella l. n. 81 del 2017    
29- Le collaborazioni autonome eterorganizzate    
30- La subordinazione    
31- Il contratto di lavoro subordinato    
32- Il collocamento     

33- Il potere direttivo     
34- Le mansioni e lo ius variandi     
35- Il potere disciplinare     
36- Il potere di controllo     
37- I controlli a distanza     
38- Tutela della dignità umana e divieto di indagini 

sulle opinioni     
39- Gli obblighi del lavoratore di osservanza, 

diligenza e fedeltà     
40- L’orario di lavoro      
41- Ferie, riposi e festività      
42- Il luogo di esecuzione della prestazione 

(trasferimento e trasferta)      
43- Il distacco del lavoratore      
44- Il contratto di lavoro a termine      
45- Il contratto di lavoro a tempo parziale      
46- Il contratto di somministrazione di lavoro      
47- Il contratto di lavoro intermittente   
48- Il contratto di apprendistato: disciplina 

generale      
49- Il contratto di apprendistato: le tipologie      
50- Il lavoro agile      
51- La retribuzione      
52- I trattamenti retributivi individuali      
53- La tutela contro le discriminazioni      
54- Il lavoro negli appalti      
55- Il trasferimento di azienda      
56- Le vicende sospensive del rapporto     
57- Dimissioni e risoluzione consensuale     
58-  Il licenziamento individuale     
59- L’area della libera recedibilità     
60- La giusta causa di licenziamento     
61- Il giustificato motivo soggettivo di 

licenziamento     
62- Il giustificato motivo oggettivo di 

licenziamento     
63-  La procedura di licenziamento per GMO     
64- La tutela obbligatoria     
65- La tutela reale     
66- Il contratto a tutele crescenti     
67- Il licenziamento collettivo     
68- La cassa integrazione guadagni ordinaria      
69- La cassa integrazione guadagni straordinaria      
70- La tutela del reddito del disoccupato      
71- Il trattamento di fine rapporto      
72- Rinunce e transazioni      
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 PERSIANI, LIEBMAN, MARAZZA, MARTONE, DEL CONTE, FERRARI, MAIO, 

Fondamenti di diritto del lavoro, Padova, ult. Ed ‐ Un CCNL a scelta. 
 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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COACHING 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante  
Affine X 
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Stefano Santori 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso vuole introdurre le tecniche di coaching per permettere agli studenti di instaurare un 
rapporto e una comunicazione efficiente per giungere al compimento degli obiettivi prefissati. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente dovrà avere acquisito una solida conoscenza delle tecniche di comunicazione e di 
coaching. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente dovrà avere acquisito la capacità impostare una comunicazione efficace e di 
instaurare un rapporto proficuo con i propri interlocutori. 
 
Autonomia di giudizio 
Lo studente dovrà avere acquisito un sufficiente grado di autonomia nella formulazione di 
rapporti e di discorsi atti al raggiungimento dei propri obiettivi ed essere in grado di valutare 
le reazioni del proprio interlocutore e adattarsi di conseguenza. 
 
Abilità comunicative 
Lo studente dovrà avere acquisito una terminologia e una capacità di impostare il proprio 
discorso sufficientemente organizzata per poter trasmettere in modo chiaro e convincente i 
propri obiettivi. 
 
Capacità di apprendimento 
Le competenze acquisite dovranno essere tali da consentire di affrontare – con consapevolezza 
–   l’evolversi delle tecniche di coaching e apprendere le nuove metodologie da sviluppare. 
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Programma didattico

1 - Introduzione alla pnl: la comunicazione  
2 - Il modellamento dell'eccellenza: da utenti a 
programmatori  
3 - I presupposti della pnl  
4 - Le caratteristiche della comunicazione  
5 - Le milestone e l'evoluzione della 
neurolinguistica: dal caso gage al "caso" rizzolatti  
6 - I processi di pensiero del cervello. Sempre e 
comunque esempio di perfezione?  
7 - L'automatismo nella comunicazione: il mushin 
no shin e le trappole del cognitivo automatico  
8 - I processi di pensiero della scimmia nuda: 
introduzione ai micro-segnali non verbali  
9 - I micro-segnali  
10 - L'acuita' sensoriale nella calibrazione dei tre 
livelli della comunicazione  
11 - I sistemi rappresentazionali  
12 - I segnali di accesso oculari  
13 - Livelli di empatia: dalla forma al contenuto  
14 - Padronanza del "linguaggio preciso" e 
metalinguaggio: cosi' diventa possibile il ricalco 
perfetto delle mappe mentali altrui  
15 – I segreti, i limiti e la strepitosa forza creativa del 
linguaggio  
16 - Dal pensiero profondo al linguaggio 
superficiale: l'io consapevole e i tre meccanismi 
trasformazionali universali  
17 - Le degenerazioni del linguaggio e i relativi 
rimedi, resi possibili da un utilizzo impeccabile del 
metamodello  
18 – Operatori modali, cancellazioni e domande 
antidoto  
19 - Le deformazioni e il mondo della persuasione  
20 – Gli aspetti impliciti del linguaggio e le 
convinzioni  
21 - Dall'estrazione delle credenze all'importanza 
dei valori  
22 - Dai criteri di soddisfazione ai processi di 
percezione interna mentalita' vincente  
23- Introduzione alla mentalità vincente  
24 -Vittoria e sconfitta nel mindset  
25 - Il canvas della sconfitta  
26- In medio stat virtus: verso il canvas vincente  

27 - Il canvas della mentalità vincente  
28 -Automatizzazione delle funzioni, video 
domande e roadmap  
29 - La matrice a 4 del vincere/perdere  
30 -La sconfitta vincente  
31- Il canvas della sconfitta vincente  
32- Il canvas della mentalità vincente  
33- tecniche avanzate di mindsetting  
34- Introduzione al digital business mindset  
35 - Le componenti essenziali del dbm  
36- Le altre componenti del dbm  
37 -Le 6 convinzioni errate nemiche del successo 
online  
38- I 7 elementi decisivi per un percorso di 
marketing efficace  
39- Il mindset vincente nel mondo dei social  
40- The facebook funnel  
41- Il lato oscuro del digital mindset 
42- Info-stress: sintomi e cura. Come cambiare il tuo 
mindset strategie avanzate di gestione dell'aula  
43- Introduzione alle strategie di gestione dell'aula  
44- Le risorse di cui avvalersi in aula  
45- Un'esperienza formativa unica e irripetibile  
46 - Indicatori comportamentali nelle fasi del public 
speaking  
47- La pnl nel modello sagda  
48- Perfetta sintonia con l'aula  
49- L'approccio sistemico alla formazione il mindset 
coach: tecniche, conoscenze e ruolo 
50 - Le tre diverse figure professionali dello 
psicologo, del coach e del counselor  
51- Il concetto di benessere mentale ed i possibili 
errori di un coach  
52 - Diventare professionisti del coaching  
53- Pionieri e capisaldi del coaching  
54 - Il coach: chi è, cosa fa e come deve farlo  
55 - I modelli di mindset  
56 - Obiettivo successo laboratorio di 
addestramento individuale sul coaching  
57 - Laboratorio di coaching: spunti di osservazione 
58 - Una sessione di business coaching  
59 - Una sessione di life coaching  
60 - Una sessione di sport coaching 

 

Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
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Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
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Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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2. Curriculum: Economico-Digitale 

Anno Attività SSD Insegnamento CFU 

I 

BASE ECON-01/A Economia politica 8 

BASE ECON-06/A Economia aziendale 8 

BASE ECON-07/A Economia Digitale  12 

BASE STAT-01/A Statistica 8 

BASE GIUR-01/A Diritto Privato 10 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 4 

AFFINI STAT-04/A Metodi quantitativi e applicazioni per i big data 8 

II 

CARATTERIZZANTI ECON-06/A Contabilità e bilancio 12 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Strategie d’impresa e marketing 10 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Internazionalizzazione delle imprese 10 

CARATTERIZZANTI ECON-01/A Economia politica II 8 

CARATTERIZZANTI STAT-02/A Statistica economica 10 

CARATTERIZZANTI GIUR-02/A Intellectual property, competition and data management 10 

III 

CARATTERIZZANTI ECON-09/A Finance and venture capital 10 

CARATTERIZZANTI GIUR-04/A Diritto del lavoro e relazioni industriali 12 

AFFINI ECON-07/A Economia e management dell'innovazione 10 

ALTRE ATTIVITÀ - A scelta dello studente  12 

ALTRE ATTIVITÀ - Ulteriori conoscenze linguistiche 4 

ALTRE ATTIVITÀ - Abilità informatiche e telematiche 4 

ALTRE ATTIVITÀ - Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 6 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la prova finale  4 

 TOTALE 180 

 
 
 

Schede didattiche dei singoli insegnamenti 

La progettazione didattica di dettaglio dei singoli insegnamenti avviene, da parte dei docenti 
sotto la supervisione del coordinatore del Corso di Laurea, attraverso compilazione delle 
schede di progettazione. Gli insegnamenti a scelta vengono pianificati entro giugno dell’anno 
solare di inizio dell’attività accademica. 

Di seguito si presentano le schede di progettazione didattica dei singoli corsi per ordine di 
anno accademico 
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ECONOMIA POLITICA 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Giulio Piccirilli 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i principi che governano le decisioni economiche 
ed il funzionamento dei mercati. 
Gli studenti impareranno come si formano e a quali obiettivi rispondono sia le decisioni dei 
consumatori che le decisioni delle imprese. Inoltre, gli studenti impareranno come funzionano 
i mercati concorrenziali e monopolistici e quali sono gli effetti degli interventi pubblici – es. 
tassazione – sul funzionamento di questi mercati. 
 

Risultati di apprendimento attesi 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere cosa determina le scelte di acquisto da parte 
dei consumatori e le scelte di produzione da parte delle imprese. Inoltre, lo studente 
comprenderà come si formano i prezzi e quali sono le cause delle loro variazioni. Infine, lo 
studente comprenderà come gli scambi di mercato convogliano le risorse verso la 
soddisfazione dei bisogni dei consumatori e perché questa funzione è svolta con maggiore 
efficienza dai mercati concorrenziali piuttosto che da quelli monopolistici. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni economici di immediata 
osservazione. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per fare una 
previsione sui possibili effetti di una nuova imposta sul consumo o sulla produzione di un 
bene.  Sarà in grado di valutare come questi effetti dipendono dalle caratteristiche della 
domanda e dell’offerta. Saprà valutare come cambia il mercato di riferimento di un’impresa 
in seguito all’ingresso di nuovi concorrenti oppure in seguito ad un intervento delle autorità 
antitrust. 
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Autonomia di giudizio 
È opportuno salvare l’Alitalia con ulteriori finanziamenti pubblici oppure sarebbe meglio 
abbandonarla al suo destino? Quali sono i costi ed i benefici delle due opzioni? 
È opportuno inasprire la tassazione sulle imbarcazioni di lusso? Siamo sicuri che gli unici 
soggetti ad esserne colpiti saranno i ricchi? 
Questo tipo di questioni animano il dibattito pubblico e sono spesso veicolo di manipolazione 
della pubblica opinione. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare 
in autonomia le informazioni disponibili sulle questioni di natura economica e di valutare, alla 
luce di queste informazioni, la fondatezza delle opinioni altrui. 
 
Abilità comunicative 
L’esposizione del materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
 
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico  
Il Mercato 
1- Cos’è un’economia di mercato 
2- Domanda ed offerta 
3- L’equilibrio di mercato 
4- Le Preferenze del Consumatore 
5- Il problema del consumatore 
6- La curva di indifferenza 
7- I gusti del consumatore 
8- Il saggio marginale di sostituzione (SMS) 
9- Utilità marginali e SMS 
La Decisone del Consumatore 
10- Il vincolo di bilancio 
11- Il paniere ottimo 
12- Casi particolari 
La Domanda 
13- Domanda individuale e domanda di mercato 
14- Applicazioni 
15- La posizione della domanda 
16- L’Elasticità della Domanda 
17- Elasticità della domanda 
18- Elasticità: approfondimenti ed estensioni 
19- Elasticità: calcolo 
20- Elasticità: la relazione tra prezzo e fatturato 
L’Impresa ed il Profitto 
21- La nozione di profitto 
22- Il costo economico 
23- Profitto e livello di produzione 
24- La regola del profitto marginale 
25- La regola di chiusura ed il costo d’uso del 

capitale 
26- La separazione tra proprietà e controllo 

La Tecnologia 
27- La funzione di produzione 
28- Il breve ed il lungo periodo 
29- Rendimenti marginali e rendimenti di scala 
I Costi 
30- I costi nel breve periodo 
31- Costi totali e costi marginali di breve periodo 
32- Costi medi e costi marginali di breve periodo 
33- Il mix economicamente efficiente 
34- Il costo medio ed il costo marginale nel lungo 

periodo 
L’Impresa Concorrenziale 
35- L’impresa che non fa il prezzo 
36- La curva di offerta individuale 
La Concorrenza Perfetta 
37- La concorrenza perfetta 
38- L’equilibrio di concorrenza perfetta nel breve 

periodo 
39- Il prezzo di equilibrio nel lungo periodo 
40- La dinamica di un settore concorrenziale 
41- L’equilibrio concorrenziale di lungo periodo 
42- L’Efficienza di un Mercato Concorrenziale 
43- Il surplus del consumatore e del produttore 
44- L’efficienza di un mercato concorrenziale 
45- Gli effetti di un’imposta sulla quantità 

prodotta: prezzi massimi e prezzi minimi 
Il Monopolio 
46- Monopolio: il ricavo marginale 
47- Monopolio ed efficienza 
48- Monopolio ed antitrust
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Microeconomia (5° ediz.), di Katz, Rosen, Bollino e Morgan, McGraw-Hill. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA AZIENDALE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Riccardo Tiscini 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la comprensione delle 
dinamiche economiche e finanziarie dell’impresa e per l’effettuazione delle principali 
operazioni contabili. In particolare, il programma di insegnamento consentirà allo studente di 
avere una panoramica approfondita del funzionamento dell’azienda e delle principali 
strategie da essa attuate. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulle tipologie di imprese, 
sulla loro governance, sui principali documenti contabili e sulle problematiche connesse alla 
rilevazione contabile di costi, ricavi, investimenti, ecc. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali dell’economia 
aziendale. 
Specifica attenzione è dedicata alla definizione e al funzionamento dell’impresa dal punto di 
vista organizzativo e strategico. Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in 
grado di comprendere le dinamiche d’impresa e le modalità di contabilizzazione delle 
operazioni di gestione. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione delle imprese nonché capacità di rilevare operazioni contabili al fine della 
redazione del bilancio di esercizio. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alla comprensione dei fenomeni aziendali ed alle varie fattispecie di 
rilevazione contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento  
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1 - Introduzione all'azienda 
2 - L'azienda - concetti base 
3 - Teoria dell'impresa - esistenza e confini 
4 - Teoria dell'impresa - obiettivi delle imprese 
5 - Assetti istituzionali - fase di start-up e forma 
giuridica 
6 - Assetti istituzionali - la corporate governance 
7 - I modelli di governance 
8 - L'organizzazione aziendale 
9 - La struttura semplice e la struttura funzionale 
10 - La struttura divisionale e la struttura matriciale 
11 - La strategia aziendale 
12 - Strategie di corporate: ambiente esterno e 
attrattività dei business 
13 - Le strategie corporate e le strategie competitive 
14 - Le strategie di business 
15 - La strategia di focalizzazione e le strategie 
funzionali 
16 - Il marketing: concetti generali 
17 - Marketing strategico e operativo 
18 - Il marketing mix 
19 - Le operazioni di gestione: concetti base 
20 - Come si legge il bilancio: la rilevazione delle 
operazioni di gestione 
21 - Come si legge il bilancio: la rilevazione delle 
operazioni di gestione 
22 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte prima) 
23 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte seconda) 
24 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte terza) 

25 - Il finanziamento: le operazioni e la rilevazione 
contabile 
26 - L'acquisizione dei fattori produttivi: le 
operazioni 
27 - Acquisizione Fattori produttivi: la rilevazione 
contabile 
28 - Operazioni su fattori produttivi e finanziamenti 
29 - La vendita: le operazioni generatrici di ricavi e 
la loro rilevazione contabile 
30 - La tavola dei valori e il reddito d'impresa 
31 - La costituzione e il finanziamento 
32 - Cessione dei crediti e factoring 
33 - Il prestito obbligazionario 
34 - Gli acconti e i resi 
35 - Alienazione di immobilizzazioni, ritenute al 
personale e crediti svalutati 
36 - Il principio di competenza economica 
37 - Rettifiche: svalutazione crediti e ammortamento 
38 - Rettifiche: rimanenze di materie prime 
39 - Rettifiche: i risconti attivi 
40 - Rettifiche: i risconti passivi 
41 - Rettifiche: i ratei passivi 
42 - Rettifiche: i ratei attivi ed i ratei passivi su 
servizi e interessi 
43 - L'utile di esercizio 
44 - La perdita d'esercizio 
45 - La destinazione dell'utile 
46 - Le decisioni sulla perdita d'esercizio 
47 - I crediti svalutati - Le rimanenze di materie nel 
nuovo esercizio 
48 - I fondi rischi e oneri 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
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Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
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Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Tiscini R. Fiori G., Economia aziendale, Padova, Egea 2014. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA DIGITALE 

Settore Scientifico Disciplinare  ECON-07/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Maria Palazzo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire le conoscenze teoriche e gli strumenti tecnico-
professionali per la gestione strategica ed operativa dell’impresa al fine di competere in un 
contesto ambientale e sociale sempre più complesso con un focus specifico relativo 
all’economia digitale. Il programma consentirà allo studente di sviluppare le capacità 
necessarie all’interpretazione dei fenomeni aziendali declinati per aree funzionali e ad 
utilizzare i più diffusi strumenti inerenti i processi gestionali. In particolare, nella prima parte 
dell’insegnamento sono approfondite le conoscenze e competenze alla base del sistema 
impresa, dell’ambiente competitivo e dell’analisi di settore; nella seconda parte sono fornite le 
più significative tecniche e metodologie per applicare tali conoscenze, anche alla luce di un 
modello di business centrato sulle esigenze delle start up nell’ottica della sostenibilità. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere la struttura ed il 
funzionamento del sistema impresa e per individuare i fenomeni critici del contesto 
ambientale e competitivo di riferimento in una prospettiva di economia digitale.  
Specifica attenzione è dedicata al processo di pianificazione strategica sia a livello corporate 
che di area di business, nonché all’analisi delle variabili da valutare nei percorsi di crescita 
dell’impresa. 
Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere il percorso che 
porta il management alla creazione di valore per l’impresa e gli stakeholder di riferimento 
sempre con riferimento all’economia digitale. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi di matrici 
strategiche, studio di diversi modelli di business, presentazione di casi aziendali, esercitazioni 
e verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in differenti contesti di settore e di individuare, a fronte delle criticità riscontrate, un 
metodo pe la soluzione delle problematiche d’impresa.  
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Autonomia di giudizio 
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuali 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager e/o l’imprenditore intende 
prendere ai fini della sopravvivenza, gestione, crescita dell’impresa digitale. 
  
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare.  
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
   
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico
PARTE I - ECONOMIA DIGITALE 
1- Principi di economia digitale 
2- La rivoluzione digitale 
3- L’economia dell’informazione 
4- Storia dei computer 
5- IT Business applications 
6- La Network Economy 
7- Il Global Backbone 
8- Internet 
9- I motori di ricerca 
10- I Social Networks  
11- Mobile 
12- Il media digitale 
13- eCommerce 
14- La Sharing Economy 
15- La Data Economy 
16- Big Data 
17- I Players nel mercato digitale 
18- La digital transformation  
19- Internet of Things 
20- A.I. – Intelligenza artificiale 
21- Impatto dei robot sull’economia 
22- L’uomo ai tempi dell’economia digitale 
23- La blockchain 
24- Digital advertising 
PARTE II - GESTIONE DIGITALE D’IMPRESA 
25. L’impresa nell’era digitale 
26. Modelli di Business 
27. La catena del valore 
28. Le risorse aziendali 
29. Gli assets 

30. Sistemi IT per l’impresa 
31. Company Strategy 
32. Pianificazione strategica 
33. Il Management 
34. HR e competenze digitale 
35. Design di organizzazione  
36. Strategia e organizzazione 
37. Analisi di mercato 
38. Analisi della concorrenza 
39. Strategie di mercato e posizionamento 
40. Scalabilità vs. mercato di nicchia 
41. Crazione del valore and UVP 
42. Il marketing digitale 
43. Strategie commerciali 
44. Le Start-up 
45. Imprenditoria e aspetti societari  
46. Il Business Plan  
47. Fundraising e analisi degli investimenti 
48. Sviluppo del prodotto e MVP 
49. Case study 
50. Case study 2 
51 - le risorse nel sistema impresa 
52 - le competenze 
53 - il sistema impresa e l'ambiente competitivo 
54 - la strategia 
56 - gli schemi organizzativi 
57 - la strategia corporate 
58 - le strategie di crescita 
59 - le strategie di diversificazione 
60 - il vantaggio competitivo 
61 - le strategie competitive 
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63 - l'analisi dei concorrenti 
64 - l'analisi del settore 
65 - strategie competitive e creazione di valore 
66 - un'applicazione della catena di valore 
67 - descrizione del business e del contesto 

68 - il piano operativo 
69 - il piano di marketing 
70 - struttura e management 
71 – il controllo gestionale 
72- dal piano all’azione

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Economia Digitale e Gestione Digitale d’Impresa – Carlo A. De Matteo 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini.  
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STATISTICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Annamaria Porreca 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha come obiettivo quello di fornire agli studenti i principali strumenti di base della 
statistica al fine di poter effettuare analisi e interpretare i risultati delle principali tecniche 
statistiche. Le esercitazioni e i casi studi analizzati durante il corso permettono di avere una 
visione empirica delle diverse tematiche affrontate e di sviluppare la capacità di applicare le 
conoscenze teoriche allo studio dei fenomeni reali.  
Le tecniche statistiche verranno applicate a problemi in campo aziendale mediante l'uso di 
opportuni software. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica la complessa realtà economica sotto studio. 
Un’attenzione specifica è dedicata alle diverse fonti disponibili in ambito nazionale e 
internazionale, per orientare l’utente nell’ambito delle molteplici banche dati, utili all’analisi 
del settore. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per l’analisi dei dati a disposizione, e di interpretare correttamente la realtà sotto studio. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati statistici ottenuti. Sono, inoltre fornite conoscenze basilari di programmi 
informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di quanto appreso 
nel corso. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti statistici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato all’analisi in 
oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcuni rapporti statistici connessi al settore 
del turismo, permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia 
specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico
1- Introduzione alla Statistica 
2- L'indagine statistica 
3- I caratteri statistici e la loro distribuzione 
4- La distribuzione di frequenza 
5- La statistica univariata 
6- I caratteri quantitativi 
7- La sintesi dei caratteri quantitativi: il concetto 

di media e la media aritmetica 
8- La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 

della media aritmetica 
9- La sintesi dei caratteri quantitativi: la media 

geometrica 
10- La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 

ed il calcolo della media geometrica e delle altre 
medie analitiche 

11- La sintesi dei caratteri quantitativi e qualitativi 
ordinabili: la mediana 

12- La sintesi dei caratteri quantitativi e qualitativi 
ordinabili: la mediana per le distribuzioni in 
classi ed i quantili 

13- La variabilità assoluta e relativa dei caratteri 
quantitativi e gli intervalli di variazione 

14- La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di dispersione 

15- La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di disuguaglianza 

16- La variabilità dei caratteri quantitativi: lo studio 
della concentrazione 

17- La mutabilità dei caratteri qualitativi: 
l’omogeneità e l’eterogeneità 

18- La mutabilità dei caratteri qualitativi: la 
dissomiglianza  

19- La mutabilità dei caratteri qualitativi ordinabili: 
gli indici di dispersione 

20- La forma dei caratteri quantitativi 
21- La forma dei caratteri qualitativi ordinabili 
22- Introduzione alla probabilità 
23- La probabilità condizionata, il teorema di 

Bayes  
24- Le variabili casuali 
25- I momenti delle variabili casuali  
26- La variabile casuale normale 
27- Il ragionamento negli esercizi sulla curva 

normale 
28- La variabile casuale binomiale e alcuni elementi 

di calcolo combinatorio 
29- La statistica bivariata  
30- L'interdipendenza tra variabili 
31- La regressione lineare semplice 
32- Esercizi su interdipendenza e dipendenza 
33- L’indipendenza assoluta 
34- L’indipendenza in media 
35- Introduzione all'inferenza statistica 
36- La stima per intervalli 
37- La verifica di ipotesi 
38- Esempi ed osservazioni sulla verifica delle 

ipotesi 
39- La verifica delle ipotesi per il confronto tra 

gruppi 
40- Una breve introduzione a R 
41- Analisi basilari di un dataset in R 
42- Introduzione alla visualizzazione in R 
43- Caso di Studio: un’analisi di customer 

satisfaction 
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44- Caso di Studio: il monitoraggio della 
(bio)diversità 

45- Caso di Studio: l’analisi del benessere equo 
sostenibile in Italia 

46- Caso di studio: modelli di regressione lineare 
semplice per la previsione del valore di mercato 
dei calciatori della Champions League 

47- Caso di Studio: il confronto tra gruppi 
indipendenti di porcellini d'India a seguito di 
un esperimento 

48- Caso di Studio: il confronto tra gruppi appaiati 
di atleti a seguito di un esperimento per 
migliorare le performance 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Piccolo, D., Statistica. Il Mulino Editore (2010).  

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO PRIVATO 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Vittorio Occorsio 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è illustrare i principali istituti del diritto privato - in particolare, 
le fonti del diritto, le situazioni giuridiche soggettive, i soggetti dell’attività giuridica, i diritti 
reali, i contratti, i contratti del consumatore, le obbligazioni, la responsabilità civile - favorendo 
i profili applicativi degli istituti in esame. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica i principali atti e negozi giuridici e le connesse 
responsabilità. Il corso, in quanto impartito in una Facoltà di Economia, si sofferma 
particolarmente sugli aspetti contrattuali riservando al diritto di famiglia solo dei cenni. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti giuridici 
applicare in ordine alle diverse fattispecie, e di interpretare correttamente la realtà di 
riferimento. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici casi applicativi che affiancano gli argomenti metodologici, 
al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le lezioni, con 
l’obiettivo di usare empiricamente le fattispecie giuridiche analizzate e, soprattutto, 
analizzarne le connesse responsabilità. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari del 
contratto telematico e della firma digitale in linea con le prescrizioni del processo telematico e 
dell’Agenda digitale. 
 
Autonomia di giudizio  
Lo studio degli atti e dei negozi giuridici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi 
ed esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità d 
giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato 
all’analisi in oggetto e come proporre le correlate soluzioni. 
 



 
 
 

pag. 92 
 

Abilità comunicative  
La presentazione e il commento durante il corso di sentenze e contratti connessi permettono 
di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata 
all’argomento. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1 - L'obbligazione - La persona fisica nel tempo e 
nello spazio 
3 - L'adempimento 
4 - La capacità di agire e i suoi limiti 
5 - Gli enti 
6 - L'obbligazione: i suoi modi di estinzione e 
l'inadempimento 
7 - Introduzione del diritto 
8 - La mora del creditore e le specie di obbligazioni 
9 - Associazioni, fondazioni e comitati 
10 - Le azioni del lato passivo e del lato attivo 
dell'obbligazione 
11 - Il risarcimento del danno patrimoniale 
12 - Interpretazione della legge e autonomia privata 
13 - Famiglia e parentela 
14 - Il contratto in generale 
15 - Il contratto del consumatore 
16 - Le situazioni giuridiche soggettive 
17 - Il negozio matrimoniale 
18 - La formazione del contratto 
19 - I diritti della personalità con particolare 
riguardo alla salute e alla pri... 
20 - Vincoli nella formazione del contratto e 
responsabilità precontrattuale 
21 - Causa e oggetto del contratto 
22 - Comunione e separazione 
23 - La forma del contratto 
24 - La tutela delle situazioni giuridiche soggettive e 
la pubblicità 
25 - Gli elementi accidentali del contratto 
26 - Scioglimento del matrimonio e unioni civili 
27 - L'efficacia del contratto 
28 - L'esecuzione del contratto 
29 - La compravendita 
30 - Nullità del contratto 
31 - I contratti di godimento e i contratti di prestito 
32 - L'annullabilità del contratto 

33 - Figure speciali di compravendita e gli altri 
contratti traslativi 
34 - La risoluzione del contratto 
35 - I contratti per la prestazione di servizi: appalto, 
contratto d'opera, tras... 
36 - La rescissione 
37 - I contratti per la prestazione di servizi: mandato 
e rappresentanza 
38 - Le altre fonti dell'obbligazione 
39 - I contratti di intermediazione: rappresentanza e 
mandato 
40 - La responsabilità aquiliana 
41 - I contratti aleatori e i contratti di garanzia 
42 - La responsabilità aquiliana c.d. speciale e il 
danno non patrimoniale 
43 - Le garanzie personali 
44 - Le garanzie reali 
45 - Il contratto di deposito e il deposito in albergo 
46 - La successione mortis causa in generale 
47 - La successione legittima 
48 - La successione testamentaria 
49 - Pubblicità e trascrizione. Concetti generali, 
effetti della trascrizione e ... 
50 - I legittimari e le azioni a loro tutela 
51 - I beni e la proprietà 
52 - I privilegi e il pegno 
53 - La diseredazione 
54 - I diritti reali minori e il possesso 
55 - Il patto commissorio 
56 - La donazione. Concetti generali e figure 
particolari di donazione 
57 - Comunione e condominio 
58 - L'ipoteca 
59 - Donazione: effetti e invalidità. Le liberalità non 
donative 
60 - La rinunzia alla proprietà 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
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Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
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nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la 
possibilità di conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma 
Supplement. L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Francesco Santoro Passarelli, DOTTRINE GENERALI DEL DIRITTO CIVILE, Jovene; 
 Pietro Rescigno, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Ipsoa (limitatamente agli 

argomenti trattati a lezione); 
 Antonio Catricalà, L'ESAME DI DIRITTO CIVILE, Maggioli 2015; 
 Andrea Torrente, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Giuffrè. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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METODI QUANTITATIVI E APPLICAZIONI PER I BIG DATA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-04/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante  
Affine X 
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Roberta Melis 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

La rivoluzione digitale ha portato ad una esplosione della quantità di dati e informazioni 
disponibili (Big Data), la capacità di analizzare e correlare queste informazioni sta diventando 
un elemento basilare della competizione d’impresa e fonte di nuovo valore economico e 
d’innovazione. I Big data sono tuttavia informazioni non facili da gestire utilizzando i 
tradizionali strumenti dell’Information Technologies a causa della loro mole, della loro 
eterogeneità e delle loro numerose peculiarità. Per questo motivo stanno nascendo nuove 
architetture, metodologie e strumenti a disposizione di chi questi dati li deve trasformare in 
valore per l’azienda per supportare il processo decisionale: il Data Scientist. In questo modulo 
verranno analizzati le diverse tipologie di dati a disposizione, tecniche di accesso alle 
informazioni, le metodologie per gestirli e le architetture e strumenti per memorizzarli ed 
elaborarli.  
Il corso, dopo un focus metodologico sulle principali applicazioni matematiche per le decisioni 
aziendali, mira a illustrare le moderne soluzioni tecniche e metodologiche al problema della 
gestione dei big data, ovvero collezioni di dati destrutturati le cui dimensioni superano le 
capacità di memorizzazione, gestione e analisi tipiche dei tradizionali sistemi per basi di dati. 
Partendo dai requisiti delle moderne applicazioni, verranno affrontate le diverse 
problematiche di memorizzazione e uso dei big data, illustrando le soluzioni hardware e 
software che sono state proposte per la loro gestione. Durante il corso verranno coniugati 
aspetti metodologici e tecnologici mediante esercitazioni pratiche con l'ausilio di sistemi reali, 
seminari aziendali e progetti pratici 
 

Risultati di apprendimento aspecifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica il fenomeno dei big data.  
Un’attenzione specifica è dedicata alle diverse fonti disponibili in ambito nazionale e 
internazionale, per orientare l’utente nell’ambito delle molteplici banche dati, utili 
all’individuazione dei giacimenti informativi.  
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Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per l’analisi dei dati a disposizione, e di interpretare correttamente la realtà sotto studio.  
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati statistici ottenuti. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari di 
programmi informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di 
quanto appreso nel corso. 
 
Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti statistici, in un’ottica critica applicativa al mondo dei big data, 
affiancato da esempi ed esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la 
propria capacità d giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento 
è più appropriato all’analisi in oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti.  
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcuni rapporti statistici connessi al 
fenomeno dei big data, permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una 
terminologia specialistica adeguata all’argomento.  
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative.  
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico 

1 - gli insiemi 
2 - funzioni. insiemi numerici 
3 - numeri reali. potenze 
4 - logaritmi, intervalli, valore assoluto 
5 - massimo comune divisore e minimo comune 
multiplo 
6 - alcuni prodotti notevoli 
7 - equazioni di primo grado 
8 - equazioni di secondo grado 
9 - polinomi. equazioni fratte 
10 - disequazioni di primo grado 
11 - disequazioni di secondo grado 
12 - sistemi di disequazioni. disequazioni fratte 
13 - geometria analitica: il piano cartesiano e le rette 
14 - geometria analitica: circonferenze e parabole 
15 - funzioni di una variabile reale: prime 
definizioni 
16 - funzioni di una variabile reale: iniettività 
invertibilità composizione 

17 - funzioni lineari e funzione valore assoluto 
18 - funzioni quadrato, radice quadrata, reciproco 
19 - funzioni esponenziali 
20 - funzioni logaritmo 
21 - monotonia, convessità massimi e minimi: 
alcune definizioni 
22 - successioni reali 
23 - limite di una funzione 
24 – proprietà dei limiti 
25 - calcolo dei limiti 
26 - funzioni continue 
27 – proprietà delle funzioni continue 
28 - derivate: definizione e significato 
29 - derivabilità continua e derivate di ordine 
superiore 
30 - derivate delle funzioni elementari 
31 - regole di derivazione 
32 - calcolo delle derivate 
33 - regola di de l'hopital 
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34 - teoremi di rolle e di lagrange 
35 - teorema di fermat 
36 - ricerca di massimi e minimi 
37 - cosa sono i big data 
38 - criticità dei big data 
39 - big data per il business 
40 - adoperare i big data 
41 - alcune statistiche per i big data 

42 - un modello per big data 
43 - big data e serie storiche 
44 - la regressione lineare con variabili dummy 
45 - l’uso del business analytics 
46 - strumenti per il business analytics 
47 - i software per l'analisi statistica 
48 - la regressione lineare in r 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 James, G., Witten, D., Hastie, T., & Tibshirani, R. (2013). An introduction to statistical 

learning (Vol. 112). New York: springer. In particolare, i capitoli 2 e 3.  
 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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CONTABILITÀ E BILANCIO 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Francesco Paolone 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti per la comprensione del funzionamento del sistema 
contabile di una impresa a partire da principi contabili che caratterizzano le rilevazioni, con 
particolare riferimento a quelli nazionali, e fino ai principali adempimenti fiscali concernenti 
imposte diretti, IVA, IMU, ecc.  
Lo studente acquisirà, inoltre, conoscenze di base sulle attività di audit e di revisione contabile 
con l’obiettivo di offrire preparazione completa in merito alla redazione di bilancio ed alle 
relative attività di controllo. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili in materia di contabilità, bilancio ed effettuazione 
di attività di controllo contabile sui bilanci. Specifica attenzione è dedicata all’applicazione dei 
principi contabili ed alle rilevazioni in partita doppia. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche e le modalità di rilevazione contabile d’impresa. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio ed esercitazioni, è finalizzato a fornire 
strumenti di analisi e valutazione della situazione contabile delle imprese nonché capacità di 
effettuazione di scritture contabili, redazione del bilancio di esercizio e calcolo delle imposte. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alle varie fattispecie di rilevazione contabile dei fatti aziendali e 
controllo contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla contabilità d’impresa e alla redazione del 
bilancio, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio 
tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, esercitazioni) in modo da sviluppare 
le capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1 - il sistema contabile e la tenuta dei libri contabili 
2 - presupposto dell'ires, i soggetti passivi, la base 
imponibile, il periodo d... 
3 - i principi generali di bilancio 
4 - la determinazione del reddito ed il riporto delle 
perdite 
5 - i principi di redazione del bilancio 
6 - le norme generali sui componenti del reddito 
d'impresa e le norme generali sulle valutazioni 
7 - lo schema di stato patrimoniale ed il sistema 
delle rilevazioni 
8 - iva - principi generali e presupposti applicativi: 
presupposto soggettivo, oggettivo e territoriale 
9 - i crediti v/soci 
10 - liquidazioni iva, periodicità, versamenti e 
liquidazioni periodiche, liquidazione annuale e 
versamenti relativi, dichiarazione annuale 
11 - la rilevazione contabile dell'iva 
12 - i principi i ricavi e i dividendi 
13 - le immobilizzazioni immateriali secondo il 
Codice civile 
14 - i proventi immobiliari e gli interessi attivi 
15 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
immateriali 
16 - le plusvalenze e le sopravvenienze attive 
17 - le immobilizzazioni materiali secondo il Codice 
civile 
18 - la variazione delle rimanenze di merci, di titoli e 
di opere, forniture 
19 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
materiali 
20 - le spese per prestazioni di lavoro, gli interessi 
passivi, gli oneri fiscali 
21 - le svalutazioni secondo il Codice civile e gli oic 
22 - le minusvalenze 
23 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
materiali 
24 - le sopravvenienze passive e le perdite 
25 - le partecipazioni secondo gli oic e metodo del 
costo 
26 - gli ammortamenti dei beni materiali 

27 - le partecipazioni secondo gli oic - metodo del 
patrimonio netto 
28 - gli ammortamenti dei beni immateriali e le 
spese relative a preesercizi 
29 - i crediti secondo il codice civile e gli oic 
30 - la svalutazione dei crediti e gli accantonamenti 
per rischi su crediti 
31 - i crediti iscritti nell'attivo circolante 
32 - gli accantonamenti di quiescenza e previdenza e 
gli altri accantonamenti 
33 - le rimanenze 
34 - la determinazione dell’ace e i principi generali 
dell’irap per le societa’ 
35 - la rilevazione contabile delle rimanenze 
36 - l'ires nel regime della trasparenza fiscale e del 
consolidato fiscale nazionale 
37 - le disponibilità liquide i ratei e i risconti 
38 - il leasing 
39 - il patrimonio netto 
40 - il patrimonio netto: scritture contabili 
41 - le riserve: scritture contabili 
42 - i debiti secondo il codice civile e gli oic 
43 - i debiti: oic 19 e rilevazioni contabili 
44 - i debiti: scritture contabili 
45 - i fondi rischi e oneri e il tfr secondo il codice 
civile e gli oic 
46 - i fondi: scritture contabili 
47 - il fondo tfr 
48 - il valore della produzione 
49 - lavori su ordinazione e lavori in economia 
50 - i contributi 
51 - i costi della produzione 
52 - i costi per servizi 
53 - i costi per godimento beni di terzi 
54 - i costi del personale 
55 - gli altri costi 
56 - proventi e oneri finanziar 
57 - altri proventi e oneri finanziari 
58 - i proventi e gli oneri straordinari, le imposte 
d'esercizio 
59 - la nota integrativa e la relazione sulla gestione 
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60 - il rendiconto finanziario 
61 - il rendiconto finanziario: le fasi 
62 - le finalità e l'oggetto della revisione 
63 - il rendiconto finanziario di liquidita 
64 - i principi di revisione e la pianificazione 
dell’attività 
65 - la costruzione del rendiconto finanziario: un 
esempio 
66 - le procedure di revisione nelle verifiche 
sostanziali al bilancio 

67 - esercitazione il bilancio di alfa spa 
68 - il rendiconto finanziario secondo il codice civile 
e gli oic 
69 - la relazione finale del revisore ed il controllo di 
qualità 
70 - esercitazione il bilancio di alfa spa (parte 
seconda) 
71 - caso 1- dal risultato di bilancio all'ires 
72 - caso 2 - la determinazione dell'ires nel 
consolidato fiscale nazionale 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere.L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in 
forma orale; lo studente può individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della 
prova, sempre rispettando la calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande. L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 
domande. Per ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una 
risposta è corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.  Il voto finale dell’esame di 
profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver ottenuto partecipando 
correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma delle due valutazioni. 
Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto dell’esame se quest’ultimo 
sarà pari o superiore a diciotto trentesimi. Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto 
minimo utile al superamento della prova è di diciotto trentesimi.Ciascun test dovrà essere 
composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di conseguire la lode, in 
ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. L’attribuzione della lode è 
concessa esclusivamente allo studente che ha risposto positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Contabilità e Bilancio Autore Paolo Montinari Edizioni FAG Milano Ottava ed. anno 

2016 
 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini.  
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STRATEGIE D’IMPRESA E MARKETING 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Giuseppe Granata 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire le conoscenze teoriche e gli strumenti tecnico-
professionali per la gestione strategica e di marketing dell’impresa al fine di comprendere la 
sua funzione nei mercati, anche alla luce delle sfide portate dalla rivoluzione digitale. Il 
programma consentirà allo studente di sviluppare le capacità necessarie ad avviare un 
processo decisionale, capace di rispondere a tali sfide, valutando scelte di natura strategica ed 
operativa. In particolare, nella prima parte dell’insegnamento sono approfondite le 
conoscenze e competenze necessarie all’analisi della concorrenza in un’ottica allargata a tutto 
l’ambiente competitivo; nella seconda parte sono fornite le più significative tecniche e 
metodologie per applicare tali conoscenze relativamente alla funzione di marketing, 
considerando un modello di business fortemente condizionato dall’innovazione digitale. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere il rapporto tra il sistema 
impresa e l’ambiente competitivo, al fine di individuare la formula imprenditoriale in grado 
di operare con successo nei mercati di riferimento. Specifica attenzione è dedicata alle fasi che 
compongono il piano di marketing, nonché alle variabili operative di marketing mix sulle quali 
si sviluppa il processo decisionale dell’impresa. Attraverso lo studio di tali tematiche lo 
studente sarà in grado di comprendere come il management può soddisfare le richieste di un 
consumatore sempre più esigente e dotato di autonomia di giudizio nei propri processi di 
scelta. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
 L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi del piano di 
marketing, studio di matrici strategiche, presentazione di casi aziendali, esercitazioni e 
verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in mercati sempre più complessi anche alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
“rivoluzione digitale”. 
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Autonomia di giudizio 
 Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuale 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi della soluzione che il manager intende prendere per 
competere con successo nel mercato e per soddisfare la domanda. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente 
correzione) e da momenti di videoconferenza programmati sulla base dello stato di 
avanzamento del programma. La stessa prova finale d’esame, nella modalità orale, è un 
momento utile per stimolare lo sviluppo delle abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1- prospettive di analisi strategiche 
2- impresa e ambiente 
3- la segmentazione strategica 
4- una sintesi delle componenti la strategia 
5- i modelli di gestione e rapporto impresa 

ambiente 
6- il concetto di marketing  
7- la balance scorecard 
8- collegare la bsc alla strategia 
9- il sistema di misurazione delle prestazioni 

d’impresa 
10- il marketing analitico 
11- il marketing strategico 
12- la segmentazione del mercato 
13- il posizionamento 
14- il sistema informativo di marketing 
15- le scelte dell'offerta 
16- le scelte di prezzo 
17- la scelta dei canali distributivi 
18- il piano marketing 
19- le scelte di comunicazione 
20- strategie e finalità della comunicazione 

d'impresa 
21- teorie e tipologie della comunicazione 
22- le strategie di comunicazione 
23- la strategia di marca 
24- la comunicazione nell’era di internet. 
25- la politica di prodotto 
26- net economy 
27- dal web 1.0 al 2.0 
28- il prezzo 
29- i metodi per determinare il prezzo 

30- il digital marketing 
31- gli aspetti operativi del digital marketing 
32- e-commerce e social commerce 
33- il content marketing ed e-branding 
34- digital communication 
35- lo sviluppo del brand image 
36- la comunicazione ambientale 
37- l'enterprise 2.0 
38- i comportamenti di consumo nel web 
39- marketing 3.0 
40- il piano di web marketing 
41- strumenti di digital marketing 
42- i primi passi nel web 
43- start up e strumenti del web 
44- le attività delle start-up nel web 
45- web marketing e comunicazione 
46- approcci alla comunicazione web 
47- advertising e impresa 4.0 
48- il modello della comunicazione 4.0 
49- e-commerce 
50- l'infrastruttura del bp 
51- il funzionamento dell'e-commerce 
52- le attività dell'e-commerce 
53- i mercati dell'e-commerce 
54- il digital marketing turistico 
55- il sito web 
56- come essere visibili al proprio target 
57- social media marketing: uno strumento per le 

imprese start up  
58- la reputazione on line 
59- un modello per il turismo sostenibile 
60- prodotto culturale e marketing turistic
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Sciarelli S. (2017) La Gestione dell’Impresa, Cedam. 
 Granata G., Scozzese G, (2018) Marketing e Comunicazione nelle nuove tecnologie, 

Aracne. 
 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Riccardo Monti 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di portare gli studenti a confrontarsi con i principali problemi che 
caratterizzano il processo di internazionalizzazione delle imprese. In termini generali, gli 
studenti esaminano le fasi, gli snodi critici, le difficoltà e gli strumenti disponibili per l'impresa 
che, nell'ambito di una strategia di espansione geografica, oltrepassa i confini nazionali e 
decide di svolgere parte della propria attività in uno o più mercati internazionali.  
Il corso si focalizza sui modelli e sulle teorie che analizzano le spinte all'internazionalizzazione 
delle imprese.  
Adottando la prospettiva della catena del valore, il corso si propone di analizzare i fattori che 
favoriscono/ostacolano lo stiramento geografico e l'internazionalizzazione delle diverse 
attività della filiera. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere il rapporto tra il sistema 
impresa e l’ambiente competitivo, al fine di individuare la formula imprenditoriale in grado 
di operare con successo nei mercati internazionali. 
Specifica attenzione è dedicata alle strategie di Internazionalizzazione e all’analisi delle prassi 
emergenti in alcuni Paesi target. 
Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere come il 
management può soddisfare le richieste di sviluppo imprenditoriale in una realtà globalizzata. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi del piano di 
marketing, studio di matrici strategiche, presentazione di casi aziendali, esercitazioni e 
verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in mercati sempre più complessi anche alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
“rivoluzione digitale”. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuale 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager intende prendere per competere 
con successo nel mercato e per soddisfare la domanda. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. 
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico  

1 - la pianificazione strategica per 
l'internazionalizzazione 
2 - differenziazione e dinamiche di competizione 
economica 
3 - le strategie di internazionalizzazione 
4 - le opportunità di sviluppo internazionale 
dell'impresa 
5 - i rischi nello sviluppo internazionale dell'impresa 
6 - il decentramento produttivo 
7 - l'attrattività dei paesi di destinazione 
8 - individuazione, selezione e scelta dei paesi di 
destinazione 
9 - la segmentazione internazionale 
10 - posizionamento e strategie di marketing 
11 - l'analisi swot dei mercati esteri 
12 - il nuovo marketing mix internazionale 
13 - le infrastrutture del marketing internazionale 
14 - ingresso nei mercati internazionali 
15 - vincoli e barriere nei mercati internazionali 
16 - dazi, dogane e limitazioni all'export 
17 - i vantaggi dell'export 
18 - il fenomeno della logica glocal 
19 - la bilancia dei pagamenti 
20 - i numeri delle esportazioni di beni e servizi 
21 - il wto/omc tra passato e futuro 
22 - teorie e modelli del commercio internazionale 
23 - gli agenti e le unitcommerciali 
24 - le nuove sfide della globalizzazione e il made in 
italy dell'agro-alimentare 
25 - investimenti produttivi all'estero, il piggy back 

26 - investimenti produttivi all'estero, franchising e 
altri accordi aziendali 
27 - investimenti produttivi all'estero, le joint 
venture 
28 - l'internazionalizzazione delle pmi italiane ed 
europee 
29 - il business plan per l'internazionalizzazione 
30 - gli ide e i doi 
31 - le istituzioni al sostegno 
dell'internazionalizzazione 
32 - gli attori nazionali, mae - mise - cipe e la cabina 
di regia 
33 - i contatti verso l'estero, ice - sace - simest 
34 - gli enti privati, finest - informest - cdp 
35 - camere di commercio italiane all'estero 
36 - confindustria, unioncamere e confapi 
37 - network produttivi territoriali all'estero, i 
distretti industriali 
38 - il vantaggio comparato 
39 - fenomeni inversi, il caso eataly 
40 - internazionalizzare l'impresa turismo: l'azione 
di enit 
41 - forum - fiere ed eventi - occasioni di 
internazionalizzazione 
42 - comunicare l'internazionalizzazione, il caso 
exhibitaly 
43 -sinergie tra pubblico e privato per 
l'internazionalizzazione 
44 - il valore del brand nei processi di 
internazionalizzazione 
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45 - il caso expo 2015: l'internazionalizzazione in 
casa 
46 - la responsabilità sociale d'impresa. storia, 
sviluppi e strumenti dell’agire responsabile 
47 - rinnovate possibilità di internazionalizzazione 
in Europa. 
48 - i paesi brics 
49 - i casi studio, il brasile 
50 - i casi studio, la russia 
51 - i casi studio, l'india 
52 - i casi studio, la cina 

53 - i casi studio, il sud africa 
54 - i casi studio, i paesi arabi 
55 - i casi studio, i paesi mint 
56 - i casi studio, gli usa 
57 - le nuove multinazionali 
58 - nuove sfide e opportunità future - cuba e 
l'apertura ai mercati 
59 - la rete, il mercato e l'internazionalizzazione 
60 - scenari e sviluppi futuri 
sull'internazionalizzazione 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.  Il voto finale dell’esame di 
profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver ottenuto partecipando 
correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma delle due valutazioni. 
Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto dell’esame se quest’ultimo 
sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la 
possibilità di conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma 
Supplement. L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA POLITICA II 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Gaetano Fausto Esposito 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i meccanismi che determinano le principali 
variabili macroeconomiche: prodotto interno lordo, disoccupazione, tassi di interesse ed 
inflazione.  
Gli studenti impareranno quali sono le cause di una crisi oppure di un boom economico ed 
impareranno quali sono gli strumenti a disposizione delle autorità di politica economica – 
Governi nazionali e Banche Centrali – per alleviare gli effetti delle crisi. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere perché i sistemi economici sono soggetti a 
fluttuazioni cicliche, ovvero perché i consumi, gli investimenti, la produzione, l’inflazione e la 
disoccupazione non sono stabili nel tempo ma soggetti a variazioni. Inoltre, impareranno che 
i Governi e le Banche Centrali hanno la possibilità di incidere sull’andamento dell’economia 
attraverso gli strumenti della politica fiscale e della politica monetaria ed impareranno quali 
sono i costi ed i benefici legati all’utilizzo di questi strumenti. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni macroeconomici alla luce delle 
conoscenze acquisite. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per valutare 
come una riduzione delle tasse impatta sui consumi, sulla produzione, sulla disoccupazione e 
sul saldo del bilancio pubblico. Oppure, sarà in grado di valutare come un accordo 
commerciale internazionale oppure una manovra di politica fiscale impatteranno sul mercato 
di riferimento di una data impresa. 
 
Autonomia di giudizio 
È opportuno assegnare un bonus fiscale ai percettori di redditi bassi oppure sarebbe meglio 
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destinare queste risorse a ridurre il debito pubblico? Quali sono i costi ed i benefici delle due 
opzioni? È opportuno che la Banca Centrale Europea continui a mantenere bassi i tassi di 
interesse anche nel 2018? Oppure sarebbe meglio che i tassi aumentassero? Quali sono i 
benefici e quali sono i costi nel mantenere i tassi bassi per lunghi periodi di tempo? 
Questo tipo di questioni vengono di solito dibattute su canali di informazione specializzati ed 
in una forma che le rende poco accessibili. Eppure, si tratta di questioni che incidono sulla vita 
di ogni individuo. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare in 
autonomia le informazioni disponibili e di valutare, alla luce di queste informazioni, la 
fondatezza delle opinioni altrui. 
 
Abilità comunicative 
L’esposizione al materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
 
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico 
Introduzione al corso 
1- il pil e l’inflazione 
2- pil, valore aggiunto e redditi 
3- inflazione ed indice prezzi al consumo 
4- inflazione e deflatore del pil 
Il reddito di equilibrio 
5- il pil nel breve periodo 
6- la domanda 
7-  le determinanti della domanda 
8- il pil di equilibrio 
9- il moltiplicatore 
 I Mercati finanziari 
10-  la domanda di moneta 
11-  l'offerta di moneta 
12- l'equilibrio nel mercato della moneta 
13-  le banche 
14- le banche e la creazione di moneta 
Il modello is-lm 
15-  la curva is 
16-  la curva lm 
17-  la politica fiscale 
18-  la politica monetaria 
19-  la grande recessione 
20- il mercato del lavoro 
 Il mercato del lavoro 
21- la teoria della contrattazione 
22- la teoria del salario di efficienza 
23- l'equazione dei salari 
24- l'equazione dei prezzi 
25- l'equilibrio di medio periodo nel mercato del 

lavoro il tasso strutturale di disoccupazione 

Modello as-ad 
26-  la curva as 
27- la curva ad 
28- il meccanismo di aggiustamento di medio 

periodo 
29- gli effetti di una manovra fiscale espansiva 
30- gli effetti di una manovra monetaria espansiva 
Curva di Philips 
31- inflazione e curva di Phillips 
32- la curva di Phillips: teoria e politica economica 
33- la curva di phillips modificata 
34- la curva di Phillips accelerata 
35- modello as-ad dinamico 
36- verso un modello dinamico 
37- la legge di Okun 
38- l'inflazione e la disoccupazione nel medio 

periodo 
39- disinflazione 
40- aspettative razionali 
41- economia aperta 
Economia aperta, introduzione 
42- bilancia dei pagamenti 
43- i mercati finanziari in economia aperta 
44- la domanda aggregata e le esportazioni nette 
45- le esportazioni nette e la produzione di 

equilibrio 
46- manovre antirecessive e coordinamento 
47- la curva is in economia aperta 
48- manovre monetarie e fiscali in economia aperta 
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Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Blanchard, Amighini, Giavazzi, Macroeconomia, una prospettiva europea, il Mulino 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA ECONOMICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Andrea Mazzitelli 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Scopo della Statistica economica è di fornire a tutti i soggetti che debbono prendere decisioni 
economiche un quadro integrato e coerente di conoscenze e di analisi statistico-quantitative 
sui fenomeni economici collettivi, riguardanti i due principali operatori del sistema 
economico: le famiglie e le imprese. Oltre ai concetti base della Statistica economica e della 
Contabilità nazionale si introduce anche l’approccio moderno della Statistica economica 
basato sul concetto di territorio. Completano il corso, le nozioni di base delle ricerche di 
mercato. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della statistica 
economica nell’osservare e analizzare i due principali operatori del sistema economica: le 
imprese e le famiglie. 
Specifica attenzione è dedicata sia alle fonti che agli strumenti statistici mediante i quali 
vengono misurati i diversi aggregati economici. 
Attraverso lo studio e l’approfondimento delle tecniche statistiche lo studente sarà in grado di 
descrivere, interpretare e spiegare i fenomeni e i processi economici propri della realtà locale, 
nazionale e internazionale, nonché formulare previsioni metodologicamente fondate, accurate 
e affidabili sull’evoluzione delle variabili economiche rilevanti per la comprensione di tali 
fenomeni e processi. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’utilizzo di una vasta gamma di esempi e applicazioni, è finalizzato 
a fornire strumenti di analisi e valutazione dei fenomeni del mondo reale, oltre a fornire una 
solida conoscenza della metodologia statistica e dei suoi aspetti applicativi in campo 
economico e aziendale. 
In tale ottica, il corso si propone di fornire una conoscenza accurata degli strumenti logico- 
concettuali e metodologici indispensabili per la progettazione e l’esecuzione di indagini 
riguardanti i comportamenti individuali e aggregati a livello micro e macroeconomico, per 
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l’effettuazione di rilevazioni e analisi finalizzate all’ organizzazione aziendale e alla gestione 
delle imprese, per la progettazione e la realizzazione di ricerche e analisi di mercato. 
 
Autonomia di giudizio  
Attraverso la ricognizione delle fonti e dei diversi strumenti statistici, lo studente potrà 
migliorare la propria capacità di lettura critica della realtà economica oltre ad essere in grado 
di elaborare dei semplici modelli statistici atti a supportare l’azione di intervento del policy 
maker e/o del manager di azienda. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione degli strumenti statistici connessi allo studio della statistica economica nella 
sua globalità e complessità sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza 
di un linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e quotidiani 
economici) in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico 

1- Lezione introduttiva 
2- Introduzione alla statistica economica 
3- Le fonti 
4- La qualità dei dati 
5- Le informazioni statistiche per l’azienda 
6- Dalla contabilità aziendale alla contabilità 

nazionale 
7- Altre fonti di dati esterne all’azienda 
8- La produzione dei dati ad hoc 
9- Altri schemi di campionamento e rilevazione 

dati 
10- Il questionario 
11- Stima della media e della proporzione 

campionaria 
12- La contabilità nazionale: una visione d’insieme 
13- Misurazione dei principali aggregati economici 
14- La produzione 
15- Ancora sulla produzione 
16- La distribuzione primaria del reddito 
17- La distribuzione secondaria del reddito 
18- Il sistema dei conti: riepilogo 
19- Gli input produttivi 
20- Analisi input-output: un’introduzione 
21- Ancora sull’analisi input-output 
22- I rapporti statistici 
23- I numeri indici 
24- I numeri indici complessi 
25- I numeri indici pubblicati dall’Istat 
26- Interpretazione degli indici sintetici 

27- Interpretazione degli indici sintetici e variazioni 
nel tempo 

28- Gli indici per i confronti territoriali 
29- I confronti multilaterali 
30- Riepilogo sui numeri indici 
31- I rapporti di rinnovo 
32- Le serie storiche: introduzione 
33- Il trend 
34- La stagionalità 
35- Ancora sui modelli di previsione 
36- La qualità della previsione 
37- L’analisi delle serie storiche con il modello auto 

regressivo 
38- Approfondimento sulla stagionalità 
39- Il trend: approfondimento 
40- Misura della relazione tra variabili 
41- Il modello lineare semplice 
42- Cenni sulla probabilità e le variabili casuali 
43- Inferenza statistica 
44- Analisi dei residui 
45- Regressione lineare multipla 
46- Inferenza nel modello di regressione lineare 

multipla 
47- Introduzione all’analisi territoriale 
48- Concentrazione e specializzazione 
49- Un’economia a misura d’uomo 
50- L’attuale modello di sviluppo è insostenibile 
51- I limiti alla crescita  
52- Modelli di sviluppo a confronto  
53- Il sentiero dello sviluppo sostenibile  
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54- Economia circolare: origini e definizione 
55- Economia circolare industriale  
56- Esercitazione di inferenza 
57- Introduzione al software R  

58- Il PIL: un’applicazione con R 
59- I numeri indici: applicazioni con R  
60- Serie storiche con R  

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 L. Biggeri, M.Bini, A. Coli, L.Grassini, M.Maltagliati, Statistica per le decisioni 

aziendali, Pearson Italia, 2012. 
 R. Guarini R. e F. Tassinari, Statistica Economica, Il Mulino, Bologna, 2002. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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INTELLECTUAL PROPERTY, COMPETITION AND DATA MANAGEMENT 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Carlo Meo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire gli elementi di base di conoscenza del diritto 
commerciale e industriale in relazione alla disciplina dell'imprenditore, delle società di 
persone e di capitali con specifico riferimento alla tutela dei diritti dei marchi e dei brevetti. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali degli istituti 
che regolano il diritto commerciale in riferimento all’imprenditore, alle società di persone e di 
capitali. Specifica attenzione è dedicata al Diritto Industriale per la Tutela della proprietà 
industriale in chiave comparata. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di documenti tipo (delibere, atti costitutivi, statuti, ricerche 
di anteriorità, titoli di proprietà industriale), è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione degli effetti connessi alle varie decisioni della vita dell’impresa e alle relative 
forme di pubblicità e tutela. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti giuridici, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione alla selezione degli atti rilevanti per le 
varie decisioni dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto commerciale sarà svolta in modo da 
consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
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Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e 
quotidiani economici) in modo da sviluppare le capacità applicative.  
 

Programma didattico 

1- Introduzione alla proprietà intellettuale 
2- I fondamenti costituzionali e la normativa euro 

unitaria  
3- I beni immateriali ed i profili economici 

evolutivi della proprietà intellettuali  
4- Diritto d’autore e diritto industriale: oggetto e 

differenze fondamentali di disciplina  
5- Evoluzione storica e prospettiva comparata 

della proprietà intellettuale 
6- La dimensione internazionale della proprietà 

intellettuale 
7- Il titolo d’acquisto e la SIAE  
8- L’autore 
9- Il carattere creativo  
10- Le opere protette e il diritto d’autore d’impresa  
11- Il diritto morale e i diritti di utilizzazione 

economica 
12- L’alienazione dei diritti e i contratti 
13- I diritti connessi  
14- Le violazioni del diritto e le difese civili  
15- Diritto d’autore e internet 
16- Elementi di diritto commerciale 
17- L’imprenditore 
18- Le categorie di imprenditore: piccolo 

imprenditore e imprenditore commerciale  
19- L’imprenditore agricolo 
20- Lo statuto dell’imprenditore commerciale 
21- L’azienda 
22- Nozione di società e principi generali 
23- Le società di persone: disciplina generale 
24- Le società di persone: posizione dei creditori, 

amministrazione e rappresentanza, 
modificazioni all’atto costitutivo  

25- La società in accomandita semplice 
26- La società per azioni: nozione e caratteri 

essenziali 
27- La costituzione della società per azioni 
28- La società a responsabilità limitata: nozione, 

profili generali ed atto costitutivo  
29- Società a responsabilità limitata semplificata e a 

capitale ridotto: profili generali 

30- S.r.l.s. e a capitale ridotto: la disciplina relativa 
al capitale sociale ed il passaggio da s.r.l.s. a 
s.r.l. e viceversa  

31- La s.r.l. con capitale inferiore a 10.000 euro. 
Operazioni straordinarie nella s.r.l.s. e s.r.l. con 
capitale inferiore a 10.000 euro. 

32- Start- up innovativa ed incubatore certificato: 
profili generali 

33- Start- up: deroghe al diritto societario  
34- Start-up innovative s.r.l: struttura finanziaria e 

particolari casi applicativi. Start-up e 
crowdfunding come modalità di 
finanziamento: la evoluzione legislativa 

35- Il crowdfunding 
36- I segni distintivi  
37- Le tipologie di marchio  
38- Il titolo costitutivo  
39- I requisiti del marchio  
40- Nullità ed estinzione del diritto 
41- Altri tipi di marchio 
42- Circolazione dei segni distintivi  
43- Violazione del diritto e tutele civili  
44- Le invenzioni 
45- Le invenzioni II 
46- I requisiti di brevettabilità  
47- Il trasferimento  
48- I nuovi brevetti 
49- Ulteriori profili di disciplina 
50- La violazione del diritto e le tutele civili 
51- La concorrenza sleale 
52- I vari rimedi e la giurisprudenza di riferimento  
53- L’antitrust e l’AGCM 
54- I soggetti e le intese 
55- L’abuso di posizione dominante 
56- L’attività di controllo sul digital marketing 
57- Introduzione alla Privacy  
58- La disciplina 
59- Il nuovo regolamento Privacy 
60- Privacy e diritto all’immagine 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
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Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
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Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Vanzetti e D. Di Cataldo, Manuale di diritto industriale, ultima ed., Giuffrè. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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FINANCE AND VENTURE CAPITAL 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-09/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Angelo Deiana 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la gestione finanziaria 
d’impresa e per l’effettuazione di scelte d’investimento. In particolare, il programma di 
insegnamento consentirà allo studente di avere una panoramica approfondita degli strumenti 
esistenti per l’analisi del bilancio, le scelte di capital budgeting e porre in essere strategie 
finanziarie di breve e lungo termine. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulla 
determinazione del costo del capitale, della manovra del leverage, delle problematiche 
connesse alla determinazione del fabbisogno finanziario netto e dell’analisi dei rischi. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della finanza 
d’impresa e della valutazione delle scelte d’investimento in azioni ed obbligazioni. 
Specifica attenzione è dedicata all’equilibrio finanziario d’impresa nel breve e nel lungo 
termine ivi compreso lo studio degli strumenti per la gestione finanziaria d’impresa. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche e gli strumenti della gestione finanziaria d’impresa e per le scelte d’investimento. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione della situazione finanziaria delle imprese nonché capacità di effettuare scelte 
d’investimento (es. in azioni o obbligazioni) sulla base dei rendimenti e della minimizzazione 
dei rischi sulla base di scelte di composizione di portafoglio. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione all’analisi dei modelli di intervento connessi alle varie fattispecie di 
gestione della finanza d’impresa e d’investimento sui mercati finanziari. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione finanziaria d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico 

1- Introduzione all’analisi di bilancio  
2- La riclassificazione finanziaria dello SP  
3- Indici di solidità  
4- Indici di liquidità  
5- La riclassificazione delle SP con il criterio 

economico  
6- Indici di redditività  
7- Leva Finanziaria  
8- Analisi della dinamica finanziaria  
9- Il fabbisogno finanziario  
10- La pianificazione finanziaria  
11- Il piano economico finanziario  
12- Il budget  
13- La valutazione degli investimenti 1  
14- La valutazione degli investimenti 2  
15- Le rendite  
16- Valutazione degli investimenti ed EVA  
17- Van e TIR  
18- Van e TIR a confronto  
19- I flussi di cassa  
20- Le Azioni  
21- Le obbligazioni  
22- La valutazione delle imprese: cenni  
23- Decisioni di sostituizione  
24- Valore e rischio  
25- Problemi di agenzia ed EVA  
26- Rischio e rendimento  
27- Le scelte di portafoglio  
28- Il CAPM  
29- Il WACC  
30- La controversia sui dividendi   
31- La tesi di Modigliani e Miller  

32- La struttura finanziaria ottimale  
33- I criteri di valutazione delle banche  
34- I finanziamenti a lungo termine  
35- Finanziamenti a breve termine ed il CCN  
36- Il credito commerciale  
37- Strumenti di finanziamento a breve  
38- Le Public Private Partnership  
39- Il Project Financing  
40- Il processo decisionale pubblico e lo studio di 

fattibilita’  
41- Il Piano Economico Finanziario nel PF  
42- FOCUS sugli strumenti di finanziamento  
43- Gli indicatori di bancabilità e redditività  
44- L’analisi dei rischi  
45- L’analisi dei rischi secondo Eurostat  
46- Il Public Sector Comparator  
47- Casi di Project Finance  
48- Le start up  
49- Il business Plan  
50- Le start up innovative  
51- Il finanziamento delle start up  
52- Le fonti di finanziamento  
53- Finanziare una Start up: il punto di vista della 

banca  
54- Un caso di studio: Grupon  
55- Risk management  
56- Il risk management: il rischio di tasso ed i rischi 

finanziari  
57- Finanza straordinaria  
58- Acquisizioni  
59- Fusioni  
60- Scissioni 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
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Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
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Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Principi di Finanza Aziendale Brealey Myers Sandri McGraw-Hill, Milano, 2015. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO DEL LAVORO E RELAZIONI INDUSTRIALI 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-04/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Marco Mocella 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

 Il corso intende offrire gli strumenti necessari per una consapevole conoscenza della più 
recente evoluzione del diritto del lavoro e della rilevanza strategica della materia 
nell’organizzazione dell’impresa. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere quali sono gli istituti fondamentali del diritto 
del lavoro con riferimento alla rappresentanza sindacale, alla tipologia di contratti e alle tutele 
per il lavoratore ed al contemperamento delle stesse con le esigenze organizzative e produttive 
dell’azienda. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le regole 
basilari che governano il diritto del lavoro in Italia. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
La capacità di applicare conoscenza e comprensione sarà promossa durante gli esercizi di 
gruppo sull’applicazione della norma astratta alla fattispecie concreta, ovvero la risoluzione 
delle principali controversie interpretative in ambito giuslavoristico. 
Altresì, la consultazione delle fonti mira a comprendere la specificità e i modelli di relazioni 
tra le parti sociali, con particolare attenzione alla produzione contrattuale collettiva. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti normativi, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione all’analisi dei modelli di intervento 
connessi alle varie fattispecie di gestione e risoluzione di problemi lavoristici. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto del lavoro e sindacale sarà svolta in modo 
da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
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specialistica adeguati. Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche 
stimolato attraverso la didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello 
studente) e i momenti di videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (lezioni a più voci con rappresentanti del 
modo sindacale e delle imprese, documenti ufficiali, articoli di riviste e selezione di sentenze) 
in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  

1- Le fonti del diritto del lavoro: le fonti nazionali  
2- Le fonti del diritto del lavoro: le fonti 

sovranazionali   
3- L'organizzazione sindacale dei lavoratori e dei 

datori di lavoro. La libertà sindacale. 
4- Il contratto collettivo: tipologie e natura   
5- L’efficacia soggettiva del contratto collettivo   
6- I livelli della contrattazione collettiva: il 

contratto collettivo nazionale di lavoro 
7- La contrattazione di secondo livello e il 

contratto di prossimità   
8- Rapporti tra contratti collettivi e contratto 

individuale di lavoro   
9- Forme e modelli di contrattazione: il T.U. sulla 

rappresentanza   
10- Rappresentanza e rappresentatività del 

sindacato   
11- La contrattazione nel pubblico impiego   
12- Le rappresentanze sindacali aziendali   
13- Le rappresentanze sindacali unitarie   
14- I diritti sindacali ad esercizio individuale: 

permessi, trasferimenti:   
15- I diritti sindacali ad esercizio collettivo: 

assemblea, referendum   
16- Procedure di informazione e consultazione 

sindacale   
17- La repressione della condotta antisindacale   
18- Il diritto di sciopero e l’art. 40 della 

Costituzione   
19- I soggetti dello sciopero   
20- Forme e limiti del diritto di sciopero   
21- Lo sciopero nei servizi pubblici essenziali   
22- Il ruolo della Commissione di Garanzia   
23- La serrata e le altre forme di reazione datoriale   
24- Il lavoro prevalentemente personale in tutte le 

sue forme e applicazioni    
25- Il lavoro nei contratti associativi    
26- Il lavoro autonomo: il contratto d’opera    
27- Il lavoro autonomo: le collaborazioni 

coordinate e continuative    
28- Il lavoro autonomo nella l. n. 81 del 2017    
29- Le collaborazioni autonome eterorganizzate    
30- La subordinazione    
31- Il contratto di lavoro subordinato    
32- Il collocamento     

33- Il potere direttivo     
34- Le mansioni e lo ius variandi     
35- Il potere disciplinare     
36- Il potere di controllo     
37- I controlli a distanza     
38- Tutela della dignità umana e divieto di indagini 

sulle opinioni     
39- Gli obblighi del lavoratore di osservanza, 

diligenza e fedeltà     
40- L’orario di lavoro      
41- Ferie, riposi e festività      
42- Il luogo di esecuzione della prestazione 
43- Il distacco del lavoratore      
44- Il contratto di lavoro a termine      
45- Il contratto di lavoro a tempo parziale      
46- Il contratto di somministrazione di lavoro      
47- Il contratto di lavoro intermittente   
48- Il contratto di apprendistato: disciplina 

generale      
49- Il contratto di apprendistato: le tipologie      
50- Il lavoro agile      
51- La retribuzione      
52- I trattamenti retributivi individuali      
53- La tutela contro le discriminazioni      
54- Il lavoro negli appalti      
55-  Il trasferimento di azienda      
56- Le vicende sospensive del rapporto     
57- Dimissioni e risoluzione consensuale     
58- Il licenziamento individuale     
59- L’area della libera recedibilità     
60- La giusta causa di licenziamento     
61- Il giustificato motivo soggettivo di 

licenziamento     
62- Il giustificato motivo oggettivo di 

licenziamento     
63- La procedura di licenziamento per GMO     
64- La tutela obbligatoria     
65- La tutela reale     
66- Il contratto a tutele crescenti     
67- Il licenziamento collettivo     
68- La cassa integrazione guadagni ordinaria      
69- La cassa integrazione guadagni straordinaria      
70- La tutela del reddito del disoccupato      
71- Il trattamento di fine rapporto      
72- Rinunce e transazioni     
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva.La valutazione 
finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento definiti alla 
base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso formativo del singolo 
insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver ottenuto 
partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma delle due 
valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto dell’esame se 
quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi. Il voto finale è espresso in trentesimi. 
Il voto minimo utile al superamento della prova è di diciotto trentesimi.Ciascun test dovrà 
essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di conseguire la lode, in 
ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. L’attribuzione della lode è 
concessa esclusivamente allo studente che ha risposto positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 PERSIANI, LIEBMAN, MARAZZA, MARTONE, DEL CONTE, FERRARI, MAIO, 

Fondamenti di diritto del lavoro, Padova, ult. Ed ‐ Un CCNL a scelta. 
 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA E MANAGEMENT DELL’INNOVAZIONE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante  
Affine X 
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Angelo Sgroi 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Fornire ai partecipanti una conoscenza approfondita sui seguenti argomenti: 
 Per un concetto di innovazione 
 L'innovazione nella ricerca e sviluppo 
 L'innovazione in produzione 
 L'innovazione nei sistemi informativi 
 L'innovazione nella supply chain management 
 L'innovazione nella gestione: dalla qualità alla sostenibilità 
 

Risultati di apprendimento attesi 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti per progettare, 
gestire e valutare l’innovazione fornendo ai discenti anche utili strumenti quali il Business 
Model sia in ottica di prodotto che di servizio. 
Un’attenzione specifica è ai vari approcci all’innovazione e al legame tra innovazione e 
sviluppo dell’impresa. Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere 
quali strumenti applicare per valutare la fattibilità di attività innovative. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici casi pratici che affiancano gli argomenti metodologici, al 
fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le lezioni, con l’obiettivo 
di usare empiricamente le metodologie presentate e, soprattutto, interpretarne i risultati. 
Vengono inoltre fornite conoscenze dell’approccio per processi per una migliore 
comprensione e applicazione di quanto appreso nel corso. 
 
Autonomia di giudizio 
Lo studio delle varie metodologie del fare innovazione, in un’ottica critica applicativa, 
affiancato da esempi e casi, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria 
capacità d giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più 
appropriato all’analisi in oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
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Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di esempi di innovazione di tipo aziendale o 
espressione di politiche pubbliche permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e 
di una terminologia specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1- Cos'è l'innovazione?  
2- L'evoluzione del concetto di innovazione  
3- Fonti dell'innovazione  
4- L'innovazione e i network collaborativi  
5- Innovazione incrementale e innovazione 

radicale  
6- Innovazione di prodotto  
7- Innovazione di processo  
8- Innovazione organizzativa  
9- La resource Based View  
10- La Knowledge Based View e la Dynamic 

Capabilities View  
11- L'appropriabilità del valore della conoscenza  
12- Gli strumenti di protezione della conoscenza  
13- La Knowledge Governance  
14- Le strategie di protezione dell'innovazione  
15- Il trade-off tra exploitation ed exploration della 

conoscenza  
16- Il timing dell'innovazione: vantaggio 

competitivo da first mover  
17- I Knowledge Broker e gli accordi collaborativi  
18- Il ruolo del contesto competitivo (i Modelli di 

Porter)  
19- Il ciclo di vita dell'impresa e dell'innovazione  
20- Il marketing strategico dell'innovazione  
21- La produzione come sistema complesso e il 

ruolo della produzione nell'economia d'impresa  
22- I modelli organizzativi  
23- Flussi fisici e flussi informativi  
24- La rappresentazione dei processi  
25- Produzione su commessa, a lotti e in serie.  
26- La Modularizzazione  
27- Il Total Quality Management e la Lean 

Production: la logica del just in time  
28- La gestione della supply chain e le strategie di 

governo 
29- La tecnologia RFID  
30- L'impatto strategico delle scelte logistiche  

31- The Internet of Things e la Fabbrica 4.0  
32- Le caratteristiche dell'ERP  
33- L'Open Source  
34- Il Cloud Computing  
35- L'e-government e la PA  
36- Le fasi dell'innovazione e la definizione dei 

progetti di R&D  
37- Il Business Model  
38- Il Business Plan  
39- Gli strumenti di valutazione economica 

tradizionali  
40- I modelli manageriali e le logiche fuzzy  
41- Le opzioni reali  
42- Il Real Options Reasoning  
43- La struttura finanziaria dell'innovazione: trade-

off tra equity funds e debt funds  
44- L'equity funds e il Private Equity  
45- Il finanziamento pubblico  
46- Il crowdfunding  
47- Il marketing operativo: il lancio e la 

commercializzazione  
48- La relazione tra dimensione d'impresa, 

Corporate Governance e innovatività  
49- Family business, innovazione e effetto made-in  
50- La moderna progettazione del Servizio: la 

diffusione della S-D logic  
51- La progettazione di prodotto  
52- La progettazione di servizio  
53- L'adozione di un'innovazione  
54- La diffusione dell'innovazione  
55- Dimensione individuale, sociale e organizzativa 

nella diffusione 
56- Cooperazione ed innovazione 
57- Le forme di Open Innovation, la complessità 

dell’innovazione e il grado di openness  
58- Il dilemma dell'appropriabilità: innovazione  
59- in-house o open innovation?  
60- Le operazioni di make-up: il green marketing  
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi.Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la 
possibilità di conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma 
Supplement. L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Gestione dell'innovazione 3/ed., Melissa A. Schilling e Francesco Izzo. McGraw 

Hill. 
 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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3. Curriculum: Marketing e Vendite  

Anno Attività SSD Insegnamento CFU 

I 

BASE ECON-01/A Economia politica 8 

BASE ECON-06/A Economia aziendale 12 

BASE ECON-07/A Economia e gestione delle imprese 8 

BASE STAT-01/A Statistica 8 

BASE GIUR-01/A Diritto privato 10 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 4 

II 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Tecniche di vendita on e off-line 10 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Strategie di Marketing diretto, digitale e off-line 8 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Comunicazione efficace e media digitali 6 

CARATTERIZZANTI ECON-01/A Scenari economici di mercato 8 

CARATTERIZZANTI STAT-02/A Statistica per il marketing 10 

CARATTERIZZANTI GIUR-02/A Diritto delle imprese 10 

CARATTERIZZANTI GIUR-02/A Intellectual Property, competition and data management 6 

III 

CARATTERIZZANTI ECON-09/A Finanza aziendale 10 

CARATTERIZZANTI GIUR-04/A Diritto del lavoro e relazioni industriali 12 

AFFINI IEGE-01/A Analisi e Progettazione dei Processi Aziendali   12 

AFFINI STAT-04/A Metodi quantitativi per marketing 8 

ALTRE ATTIVITÀ  Ulteriori conoscenze linguistiche 4 

ALTRE ATTIVITÀ  Abilità informatiche e telematiche 4 

ALTRE ATTIVITÀ  Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 6 

ALTRE ATTIVITÀ  A scelta dello studente 12 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la prova finale 4 

 TOTALE 180 

 
 

Schede didattiche dei singoli insegnamenti 

La progettazione didattica di dettaglio dei singoli insegnamenti avviene, da parte dei docenti 
sotto la supervisione del coordinatore del Corso di Laurea, attraverso compilazione delle 
schede di progettazione. Gli insegnamenti a scelta vengono pianificati entro giugno dell’anno 
solare di inizio dell’attività accademica. 

Di seguito si presentano le schede di progettazione didattica dei singoli corsi per ordine di 
anno accademico 
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ECONOMIA POLITICA 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A   
Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Giulio Piccirilli 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i principi che governano le decisioni economiche 
ed il funzionamento dei mercati. 
Gli studenti impareranno come si formano e a quali obiettivi rispondono sia le decisioni dei 
consumatori che le decisioni delle imprese. Inoltre, gli studenti impareranno come funzionano 
i mercati concorrenziali e monopolistici e quali sono gli effetti degli interventi pubblici – es. 
tassazione – sul funzionamento di questi mercati. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere cosa determina le scelte di acquisto da parte 
dei consumatori e le scelte di produzione da parte delle imprese. Inoltre, lo studente 
comprenderà come si formano i prezzi e quali sono le cause delle loro variazioni. Infine, lo 
studente comprenderà come gli scambi di mercato convogliano le risorse verso la 
soddisfazione dei bisogni dei consumatori e perché questa funzione è svolta con maggiore 
efficienza dai mercati concorrenziali piuttosto che da quelli monopolistici. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni economici di immediata 
osservazione. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per fare una 
previsione sui possibili effetti di una nuova imposta sul consumo o sulla produzione di un 
bene.  Sarà in grado di valutare come questi effetti dipendono dalle caratteristiche della 
domanda e dell’offerta. Saprà valutare come cambia il mercato di riferimento di un’impresa 
in seguito all’ingresso di nuovi concorrenti oppure in seguito ad un intervento delle autorità 
antitrust. 
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Autonomia di giudizio 
È opportuno salvare l’Alitalia con ulteriori finanziamenti pubblici oppure sarebbe meglio 
abbandonarla al suo destino? Quali sono i costi ed i benefici delle due opzioni? 
È opportuno inasprire la tassazione sulle imbarcazioni di lusso? Siamo sicuri che gli unici 
soggetti ad esserne colpiti saranno i ricchi? 
Questo tipo di questioni animano il dibattito pubblico e sono spesso veicolo di manipolazione 
della pubblica opinione. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare 
in autonomia le informazioni disponibili sulle questioni di natura economica e di valutare, alla 
luce di queste informazioni, la fondatezza delle opinioni altrui. 
  
Abilità comunicative 
L’esposizione del materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
  
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico 
1- Cos’è un’economia di mercato 
2- Domanda ed offerta 
3- L’equilibrio di mercato 
4- Il problema del consumatore 
5- La curva di indifferenza 
6- I gusti del consumatore 
7- Il saggio marginale di sostituzione 
8- Utilità marginali e SMS 
9- Il vincolo di bilancio 
10- Il paniere ottimo 
11- Casi particolari 
12- Domanda individuale e domanda di mercato 
13- Applicazioni 
14- La posizione della domanda 
15- Elasticità della domanda 
16- Elasticità: approfondimenti ed estensioni 
17- Elasticità: calcolo 
18- Elasticità: la relazione tra prezzo e fatturato 
19- La nozione di profitto 
20- Il costo economico 
21- Profitto e livello di produzione 
22- La regola del profitto marginale 
23- La regola di chiusura ed il costo d’uso del 

capitale 
24- La separazione tra proprietà e controllo 

25- La funzione di produzione 
26- Il breve ed il lungo periodo 
27- Rendimenti marginali e rendimenti di scala 
28- I costi nel breve periodo 
29- Costi totali e costi marginali di breve periodo 
30- Costi medi e costi marginali di breve periodo 
31- Il mix economicamente efficiente 
32- Il costo medio ed il costo marginale nel lungo 

periodo 
33- L’impresa che non fa il prezzo 
34- La curva di offerta individuale 
35- La concorrenza perfetta 
36- L’equilibrio di concorrenza perfetta nel breve  
37- Il prezzo di equilibrio nel lungo periodo 
38- La dinamica di un settore concorrenziale 
39- L’equilibrio concorrenziale di lungo periodo 
40- Il surplus del consumatore 
41- Il surplus del produttore 
42- L’efficienza di un mercato concorrenziale 
43- Gli effetti di un’imposta sulla quantità prodotta 
44- Prezzi  
45- Il monopolio 
46- Monopolio: il ricavo marginale 
47- Monopolio ed efficienza 
48-  Monopolio ed antitrust

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
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Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 

 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
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Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Microeconomia (5° ediz.), di Katz, Rosen, Bollino e Morgan, McGraw-Hill. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA AZIENDALE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 12 CFU 
Docente Riccardo Tiscini 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la comprensione delle 
dinamiche economiche e finanziarie dell’impresa e per l’effettuazione delle principali 
operazioni contabili. In particolare, il programma di insegnamento consentirà allo studente di 
avere una panoramica approfondita del funzionamento dell’azienda e delle principali 
strategie da essa attuate. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulle tipologie di imprese, 
sulla loro governance, sui principali documenti contabili e sulle problematiche connesse alla 
rilevazione contabile di costi, ricavi, investimenti, ecc. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali dell’economia 
aziendale. 
Specifica attenzione è dedicata alla definizione e al funzionamento dell’impresa dal punto di 
vista organizzativo e strategico. Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in 
grado di comprendere le dinamiche d’impresa e le modalità di contabilizzazione delle 
operazioni di gestione. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione delle imprese nonché capacità di rilevare operazioni contabili al fine della 
redazione del bilancio di esercizio. 
  
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alla comprensione dei fenomeni aziendali ed alle varie fattispecie di 
rilevazione contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
  
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - Introduzione all'azienda 
2 - L'azienda - concetti base 
3 - Teoria dell'impresa - esistenza e confini 
4 - Teoria dell'impresa - obiettivi delle imprese 
5 - Assetti istituzionali - fase di start-up e forma 
giuridica 
6 - Assetti istituzionali - la corporate governance 
7 - I modelli di governance 
8 - L'organizzazione aziendale 
9 - La struttura semplice e la struttura funzionale 
10 - La struttura divisionale e la struttura matriciale 
11 - La strategia aziendale 
12 - Strategie di corporate: ambiente esterno e 
attrattività dei business 
13 - Le strategie corporate e le strategie competitive 
14 - Le strategie di business 
15 - La strategia di focalizzazione e le strategie 
funzionali 
16 - Il marketing: concetti generali 
17 - Marketing strategico e operativo 
18 - Il marketing mix 
19 - Le operazioni di gestione: concetti base 
20 - Come si legge il bilancio: la rilevazione delle 
operazioni di gestione (parte prima) 
21 - Come si legge il bilancio: la rilevazione delle 
operazioni di gestione (parte seconda) 
22 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte prima) 
23 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte seconda) 
24 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte terza) 
25 - Il finanziamento: le operazioni e la rilevazione 
contabile 
26 - L'acquisizione dei fattori produttivi: le 
operazioni 
27 - Acquisizione Fattori produttivi: la rilevazione 
contabile 
28 - Operazioni su fattori produttivi e finanziamenti 
29 - La vendita: le operazioni generatrici di ricavi e 
la loro rilevazione contabile 

30 - La tavola dei valori e il reddito d'impresa 
31 - La costituzione e il finanziamento 
32 - Cessione dei crediti e factoring 
33 - Il prestito obbligazionario 
34 - Gli acconti e i resi 
35 - Alienazione di immobilizzazioni, ritenute al 
personale e crediti svalutati 
36 - Il principio di competenza economica 
37 - Rettifiche: svalutazione crediti e ammortamento 
38 - Rettifiche: rimanenze di materie prime 
39 - Rettifiche: i risconti attivi 
40 - Rettifiche: i risconti passivi 
41 - Rettifiche: i ratei passivi 
42 - Rettifiche: i ratei attivi ed i ratei passivi su 
servizi e interessi 
43 - L'utile di esercizio 
44 - La perdita d'esercizio 
45 - La destinazione dell'utile 
46 - Le decisioni sulla perdita d'esercizio 
47 - I crediti svalutati - Le rimanenze di materie nel 
nuovo esercizio 
48 - I fondi rischi e oneri 
49 - Le rimanenze di prodotti nel nuovo esercizio 
50 - L'incremento di immobilizzazioni per lavori 
interni, l'alienazione di immobilizzazioni, la 
manutenzione ordinaria e straordinaria 
51 - Le rimanenze di prodotti 
52 - I contributi pubblici e il leasing 
53 - I principi di redazione del bilancio secondo il 
Codice civile e gli OIC 
54 - I principi di redazione del bilancio secondo gli 
IAS/IFRS 
55 - I documenti obbligatori e gli schemi di bilancio 
secondo il Codice civile e gli OIC 
56 - I documenti obbligatori e gli schemi di bilancio 
secondo gli IAS/IFRS 
57 - Il Rendiconto Finanziario - Introduzione 
58 - Il Rendiconto Finanziario - La scelta della 
Risorsa finanziaria e la costruzione dei flussi di 
ACN 
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59 - Il Rendiconto Finanziario - La costruzione dei 
flussi di liquidità 
60 - La costruzione del rendiconto finanziario: un 
esempio 
61 - Il rendiconto finanziario secondo il Codice civile 
e gli OIC 
62 - Il Rendiconto Finanziario secondo i principi 
Ias/Ifrs 
63 - Performance aziendale e analisi di bilancio - 
Obiettivi e fasi 
64 - Performance aziendale e analisi di bilancio - La 
riclassificazione finanziaria dello stato patrimoniale 

65 - L'analisi di bilancio - Analisi della solidità 
66 - L'analisi di bilancio - analisi della liquidità - 
Indici di correlazione 
67 - L'analisi di bilancio - analisi della liquidità - 
Indici di correlazione – seconda parte 
68 - Analisi di bilancio: riclassificazione dello stato 
patrimoniale e del conto... 
69 - Analisi di bilancio: l'analisi della redditività 
70 - Le determinanti del R.O.I.: la leva operativa 
71 - La leva finanziaria 
72 - Le determinanti del R.O.I.: la rotazione delle 
immobilizzazioni e il ciclo del circolante

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
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di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Tiscini R. Fiori G., Economia aziendale, Padova, Egea 2014 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 8 CFU 
Docente Maria Palazzo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la comprensione delle 
dinamiche economiche e finanziarie dell’impresa e per l’effettuazione delle principali 
operazioni contabili. In particolare, il programma di insegnamento consentirà allo studente di 
avere una panoramica approfondita del funzionamento dell’azienda e delle principali 
strategie da essa poste in essere. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulle tipologie di 
imprese, sulla loro governance, sui principali documenti contabili e sulle problematiche 
connesse alla rilevazione contabile di costi, ricavi, investimenti, ecc. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali dell’economia 
aziendale. 
Specifica attenzione è dedicata alla definizione e al funzionamento dell’impresa dal punto di 
vista organizzativo e strategico. Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in 
grado di comprendere le dinamiche d’impresa e le modalità di contabilizzazione delle 
operazioni di gestione. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione delle imprese nonché capacità di rilevare operazioni contabili al fine della 
redazione del bilancio di esercizio. 
  
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alla comprensione dei fenomeni aziendali ed alle varie fattispecie di 
rilevazione contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
  
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - Contesto-micro e macro ambiente 
2 - Risorse tangibili e intangibili: il capitale sociale 
3 - Skills e competenze al servizio del management 
4 - Proattività, reattività e vantaggio competitivo 
5 - Decision-making process e compiti del 
management 
6 - Processo decisionale per lo sviluppo 
dell'approccio di marketing management 
7 - Innovation management definizioni e punti 
cardine 
8 - Innovation management: Problemi di definizione 
9 - Management innovativo. Modelli di innovazione 
10 - Innovare il processo di gestione 
11 - Management in pratica applicazioni in diversi 
ambiti 
12 - Gestione d’impresa: differenze tra paesi 
13 - Imprenditorialità: rinnovare gli approcci 
imprenditoriali 
14 - Gestione d'impresa e imprenditorialità 
tecnologica 
15 - Gestione d'impresa e innovazione di prodotto 
16 - CASO STUDIO: Management e CSR 
17 - Caso Studio: Management e sostenibilità in 
tempi di Covid19 
18 - Caso studio: knowledge and innovation 
management 
19 - Dalla strategia alla tattica 
20 - L'analisi strategica: caratteristiche e definizioni 
21 - La pianificazione strategica 

22 - Gli schemi organizzativi 
23 - La progettazione organizzativa 
24 - La strategia corporate 
25 - Crescita: un momento strategico 
26 - Focus sulla strategia di diversificazione 
27 - Focus sul vantaggio competitivo 
28 - Fattori critici di successo e vantaggio 
competitivo 
29 - Le strategie competitive 
30 - La catena del valore 
31 - L’analisi dei concorrenti 
32 - La struttura del settore 
33 - Le barriere all’entrata e all’uscita 
34 - I modelli di portafoglio 
35 - Le implicazioni strategiche delle matrici 
36 - Il piano di marketing 
37 - Il piano operativo 
38 - Le fonti finanziarie 
39 - Il sistema di controllo 
40 - Industria 4.0 
41 - Innovazione e modelli di business emergenti 
42 - Knowledge management e Knowledge society 
43 - Smart Manufacturing e Smart Design 
44 - Le organizzazioni esponenziali 
45 - Event Management e Eduinfoteinament 
46 - Customer Knowledge Management 
47 - Fashion and Luxury management 
48 - Caso studio luxury

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
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vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
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Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Tiscini R. Fiori G., Economia aziendale, Padova, Egea 2014 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Annamaria Porreca 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha come obiettivo quello di fornire agli studenti i principali strumenti di base della 
statistica al fine di poter effettuare analisi e interpretare i risultati delle principali tecniche 
statistiche. Le esercitazioni e i casi studi analizzati durante il corso permettono di avere una 
visione empirica delle diverse tematiche affrontate e di sviluppare la capacità di applicare le 
conoscenze teoriche allo studio dei fenomeni reali.  
Le tecniche statistiche verranno applicate a problemi in campo aziendale mediante l'uso di 
opportuni software. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica la complessa realtà economica sotto studio. 
Un’attenzione specifica è dedicata alle diverse fonti disponibili in ambito nazionale e 
internazionale, per orientare l’utente nell’ambito delle molteplici banche dati, utili all’analisi 
del settore. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per l’analisi dei dati a disposizione, e di interpretare correttamente la realtà sotto studio. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati statistici ottenuti. Sono, inoltre fornite conoscenze basilari di programmi 
informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di quanto appreso 
nel corso. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti statistici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato all’analisi in 
oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcuni rapporti statistici connessi al settore 
del turismo, permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia 
specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico 

1- Introduzione alla Statistica 
2- L'indagine statistica 
3- I caratteri statistici e la loro distribuzione 
4- La distribuzione di frequenza 
5- La statistica univariata 
6- I caratteri quantitativi 
7- La sintesi dei caratteri quantitativi: il concetto 

di media e la media aritmetica 
8- La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 

della media aritmetica 
9- La sintesi dei caratteri quantitativi: la media 

geometrica 
10- La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 

ed il calcolo della media geometrica e delle altre 
medie analitiche 

11- La sintesi dei caratteri quantitativi e qualitativi 
ordinabili: la mediana 

12- La sintesi dei caratteri quantitativi e qualitativi 
ordinabili: la mediana per le distribuzioni in 
classi ed i quantili 

13- La variabilità assoluta e relativa dei caratteri 
quantitativi e gli intervalli di variazione 

14- La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di dispersione 

15- La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di disuguaglianza 

16- La variabilità dei caratteri quantitativi: lo studio 
della concentrazione 

17- La mutabilità dei caratteri qualitativi: 
l’omogeneità e l’eterogeneità 

18- La mutabilità dei caratteri qualitativi: la 
dissomiglianza  

19- La mutabilità dei caratteri qualitativi ordinabili: 
gli indici di dispersione 

20- La forma dei caratteri quantitativi 
21- La forma dei caratteri qualitativi ordinabili 
22- Introduzione alla probabilità 
23- La probabilità condizionata, il teorema di 

Bayes  
24- Le variabili casuali 
25- I momenti delle variabili casuali  
26- La variabile casuale normale 
27- Il ragionamento negli esercizi sulla curva 

normale 
28- La variabile casuale binomiale e alcuni elementi 

di calcolo combinatorio 
29- La statistica bivariata  
30- L'interdipendenza tra variabili 
31- La regressione lineare semplice 
32- Esercizi su interdipendenza e dipendenza 
33- L’indipendenza assoluta 
34- L’indipendenza in media 
35- Introduzione all'inferenza statistica 
36- La stima per intervalli 
37- La verifica di ipotesi 
38- Esempi ed osservazioni sulla verifica delle 

ipotesi 
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39- La verifica delle ipotesi per il confronto tra 
gruppi 

40- Una breve introduzione a R 
41- Analisi basilari di un dataset in R 
42- Introduzione alla visualizzazione in R 
43- Caso di Studio: un’analisi di customer 

satisfaction 
44- Caso di Studio: il monitoraggio della 

(bio)diversità 
45- Caso di Studio: l’analisi del benessere equo 

sostenibile in Italia 

46- Caso di studio: modelli di regressione lineare 
semplice per la previsione del valore di mercato 
dei calciatori della Champions League 

47- Caso di Studio: il confronto tra gruppi 
indipendenti di porcellini d'India a seguito di 
un esperimento 

48- Caso di Studio: il confronto tra gruppi appaiati 
di atleti a seguito di un esperimento per 
migliorare le performance 

 

Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
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ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Piccolo, D., Statistica. Il Mulino Editore (2010).  

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO PRIVATO 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Vittorio Occorsio 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è illustrare i principali istituti del diritto privato - in particolare, 
le fonti del diritto, le situazioni giuridiche soggettive, i soggetti dell’attività giuridica, i diritti 
reali, i contratti, i contratti del consumatore, le obbligazioni, la responsabilità civile - favorendo 
i profili applicativi degli istituti in esame. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica i principali atti e negozi giuridici e le connesse 
responsabilità. Il corso, in quanto impartito in una Facoltà di Economia, si sofferma 
particolarmente sugli aspetti contrattuali riservando al diritto di famiglia solo dei cenni. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti giuridici 
applicare in ordine alle diverse fattispecie, e di interpretare correttamente la realtà di 
riferimento. 
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici casi applicativi che affiancano gli argomenti metodologici, 
al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le lezioni, con 
l’obiettivo di usare empiricamente le fattispecie giuridiche analizzate e, soprattutto, 
analizzarne le connesse responsabilità. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari del 
contratto telematico e della firma digitale in linea con le prescrizioni del processo telematico e 
dell’Agenda digitale. 
 
Autonomia di giudizio  
Lo studio degli atti e dei negozi giuridici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi 
ed esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità d 
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giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato 
all’analisi in oggetto e come proporre le correlate soluzioni. 
 
Abilità comunicative  
La presentazione e il commento durante il corso di sentenze e contratti connessi permettono 
di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata 
all’argomento. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  

1 - L'obbligazione - La persona fisica nel tempo e 
nello spazio 
3 - L'adempimento 
4 - La capacità di agire e i suoi limiti 
5 - Gli enti 
6 - L'obbligazione: i suoi modi di estinzione e 
l'inadempimento 
7 - Introduzione del diritto 
8 - La mora del creditore e le specie di obbligazioni 
9 - Associazioni, fondazioni e comitati 
10 - Le azioni del lato passivo e del lato attivo 
dell'obbligazione 
11 - Il risarcimento del danno patrimoniale 
12 - Interpretazione della legge e autonomia privata 
13 - Famiglia e parentela 
14 - Il contratto in generale 
15 - Il contratto del consumatore 
16 - Le situazioni giuridiche soggettive 
17 - Il negozio matrimoniale 
18 - La formazione del contratto 
19 - I diritti della personalità con particolare 
riguardo alla salute e alla pri... 
20 - Vincoli nella formazione del contratto e 
responsabilità precontrattuale 
21 - Causa e oggetto del contratto 
22 - Comunione e separazione 
23 - La forma del contratto 
24 - La tutela delle situazioni giuridiche soggettive e 
la pubblicità 
25 - Gli elementi accidentali del contratto 
26 - Scioglimento del matrimonio e unioni civili 
27 - L'efficacia del contratto 
28 - L'esecuzione del contratto 
29 - La compravendita 
30 - Nullità del contratto 
31 - I contratti di godimento e i contratti di prestito 
32 - L'annullabilità del contratto 

33 - Figure speciali di compravendita e gli altri 
contratti traslativi 
34 - La risoluzione del contratto 
35 - I contratti per la prestazione di servizi: appalto, 
contratto d'opera, tras... 
36 - La rescissione 
37 - I contratti per la prestazione di servizi: mandato 
e rappresentanza 
38 - Le altre fonti dell'obbligazione 
39 - I contratti di intermediazione: rappresentanza e 
mandato 
40 - La responsabilità aquiliana 
41 - I contratti aleatori e i contratti di garanzia 
42 - La responsabilità aquiliana c.d. speciale e il 
danno non patrimoniale 
43 - Le garanzie personali 
44 - Le garanzie reali 
45 - Il contratto di deposito e il deposito in albergo 
46 - La successione mortis causa in generale 
47 - La successione legittima 
48 - La successione testamentaria 
49 - Pubblicità e trascrizione. Concetti generali, 
effetti della trascrizione e ... 
50 - I legittimari e le azioni a loro tutela 
51 - I beni e la proprietà 
52 - I privilegi e il pegno 
53 - La diseredazione 
54 - I diritti reali minori e il possesso 
55 - Il patto commissorio 
56 - La donazione. Concetti generali e figure 
particolari di donazione 
57 - Comunione e condominio 
58 - L'ipoteca 
59 - Donazione: effetti e invalidità. Le liberalità non 
donative 
60 - La rinunzia alla proprietà 
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Francesco Santoro Passarelli, DOTTRINE GENERALI DEL DIRITTO CIVILE, Jovene; 
 Pietro Rescigno, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Ipsoa  
 Antonio Catricalà, L'ESAME DI DIRITTO CIVILE, Maggioli 2015; 
 Andrea Torrente, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Giuffrè; 
 Francesco Gazzoni, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Edizioni Scientifiche Italiane; 
 Cesare M. Bianca, IL CONTRATTO, Giuffrè; 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini.  
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TECNICHE DI VENDITA ON E OFF-LINE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base 
Caratterizzante X 
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 10 CFU 
Docente Stefano Santori 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è sviluppare una visione globale delle vendite nel mondo 
moderno, approfondendo l'utilizzo delle tecniche più efficaci e innovative per massimizzare i 
risultati sia nel mondo fisico che digitale. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere le differenze e le somiglianze tra 
la vendita tradizionale (offline) e quella digitale (online), comprendere l'intero percorso 
effettuato del cliente, dall'acquisizione fino alla fidelizzazione, sia online che offline, la 
gestione delle obiezioni, la comunicazione verbale e non verbale, la negoziazione, la 
costruzione del rapporto di fiducia con il cliente e la chiusura della vendita. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso è finalizzato a fornire strumenti di analisi e tecniche di monitoraggio delle vendite per 
migliorare continuamente le performance. Comprendere come strumenti innovativi come 
l'intelligenza artificiale, le chatbots, e la realtà aumentata stanno trasformando le vendite e 
come implementarli nelle strategie di vendita. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti, lo studente potrà mettere in pratica l'analisi 
del comportamento del cliente, i canali di vendita, e le nuove tendenze emergenti come l'e-
commerce, i social commerce e i marketplace.  
 
Abilità comunicative 
Al termine del corso gli studenti saranno esperti nell'utilizzo delle tecniche più efficaci e 
innovative per massimizzare i risultati sia nel mondo fisico che digitale. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
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Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati.  
 

Programma didattico  
Comunicazione empatica 
1 - l'intelligenza emotiva 
2 - intelligenza emotiva ed empatia 
3 - la comunicazione empatica 
4 - le relazioni interpersonali 
5 - comunicazione e ascolto dell'altro 
Copywriting 
6 - la scrittura di una sales letter 
7 - i punti elenco che invitano ad acquistare 
8 - le e-mail che massimizzano le vendite 
9 - i tre pilastri di un copy di vendita: offerta, 
garanzia e chiusura 
10 - il copy di lancio 
Inbound marketing 
11 - introduzione all'inbound marketing 
12 - posizionamento e visibilità su google 
13 - social e inbound marketing 
Neurosync selling 
14 - obiettivo sincronizzazione 
15 - il potere persuasivo 
16 - sfruttare la velocità del cervello automatico 
17 - i principi su cui poggia una persuasione efficace 
18 - utilizzare i bug della mente, a fini persuasivi 
19- il cervello umano 
20 - altri importanti bug emotivi 
okr e vendite 
21 - creare okr e metterli in execution 
22 - storia e sviluppo degli okr 
23 - i benefici degli okr 
24- i mattoni degli okr: mission, vision e strategia 
25 - engagement dei dipendenti 
Tecniche di vendita 
26 - diventare venditori talentuosi e persuasivi 
27 - hard skills del venditore di successo 
28 - competenze e abilita' del moderno venditore 
29 - le fasi determinanti e risolutive del processo di 
vendita 
Practitioner pnl 1° livello 
30 - introduzione alla pnl: la comunicazione 
31 - il modellamento dell'eccellenza: da utenti a 
programmatori 
32- i presupposti della pnl 
33 - le caratteristiche della comunicazione 
34- le milestone e l'evoluzione della 
neurolinguistica: dal caso gage al 'caso' rizzolatti 

35 - i processi di pensiero del cervello. sempre e 
comunque esempio di perfezione? 
36 - l'automatismo nella comunicazione: il mushin 
no shin e le trappole del cognitivo automatico 
37 - i processi di pensiero della scimmia nuda: 
introduzione ai micro-segnali non verbali 
38 - i micro-segnali 
39 - l'acuita' sensoriale nella calibrazione dei tre 
livelli della comunicazione 
40 - i sistemi rappresentazionali 
41 - i segnali di accesso oculari 
42 - livelli di empatia: dalla forma al contenuto 
43- padronanza del 'linguaggio precisò e 
metalinguaggio: così diventa possibile il ricalco 
perfetto delle mappe mentali altrui" 
44 - i segreti, i limiti e la strepitosa forza creativa del 
linguaggio 
45 - dal pensiero profondo al linguaggio 
superficiale: l'io consapevole e i tre meccanismi 
trasformazionali universali 
46 - le degenerazioni del linguaggio e i relativi 
rimedi, resi possibili da un utilizzo impeccabile del 
metamodello 
47 - operatori modali, cancellazioni e domande 
antidoto 
48 - le deformazioni e il mondo della persuasione 
49 - dall'estrazione delle credenze all'importanza dei 
valori 
50 - dai criteri di soddisfazione ai processi di 
percezione interna 
Mentalità vincente 
51 - introduzione al digital business mindset 
52 - le componenti essenziali del dbm 
53 - le altre componenti del dbm 
54 - le 6 convinzioni errate nemiche del successo 
online 
55 - i 7 elementi decisivi per un percorso di 
marketing efficace 
56 - il mindset vincente nel mondo dei social 
57 - the facebook funnel 
58 - il lato oscuro del digital mindset 
59- info-stress: sintomi e cura. come cambiare il tuo 
mindset 
60 – Le Conclusioni

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
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Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
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nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STRATEGIE DI MARKETING DIRETTO, DIGITALE E OFF-LINE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 8 CFU 
Docente Armando Papa 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti le competenze e le conoscenze necessarie per 
sviluppare, implementare e ottimizzare campagne di marketing efficaci attraverso vari canali.  
 

Risultati di apprendimento attesi 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire un’approfondita conoscenza dei principi e delle pratiche del marketing 
diretto, incluse le sue differenze rispetto al marketing tradizionale. In dettaglio si affronterà 
come individuare il target dei differenti clienti per creare campagne di marketing più efficaci 
e personalizzate, acquisire tecniche di copywriting e storytelling per creare messaggi di 
marketing che siano persuasivi e in grado di generare conversioni, interpretare i dati di 
performance delle campagne e applicare miglioramenti continui basati su tali analisi. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti per 
sviluppare la capacità di creare campagne di marketing diretto che integrino canali digitali e 
offline, per massimizzare la copertura e l’efficacia e misurare e analizzare l'efficacia delle 
campagne di marketing, utilizzando KPI e metriche rilevanti. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente saprà come pianificare, eseguire e monitorare 
campagne di marketing diretto utilizzando una varietà di canali, come email, social media, 
posta diretta e telemarketing. 
 
Abilità comunicative 
Gli studenti si formeranno sulla gestione del customer journey, dalla generazione del lead alla 
fidelizzazione del cliente attraverso il marketing diretto, sapranno affrontare le nuove sfide e 
opportunità nel campo del marketing diretto, digitale e offline, con particolare attenzione alle 
innovazioni tecnologiche. Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche 
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stimolato attraverso la didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello 
studente) e i momenti di videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
Gli studenti sapranno adattare le strategie di marketing alle tendenze emergenti e alle 
evoluzioni del mercato. La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la 
somministrazione di esercitazioni operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, 
finalizzata anche a verificare l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di 
apprendimento sarà anche stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e 
quotidiani economici) in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - prospettive di analisi strategica 
2 - il rapporto impresa ambiente 
3 - la segmentazione strategica 
4 - una sintesi delle componenti la strategia 
5 - i modelli di gestione il rapporto impresa 
ambiente 
6 - il sistema di pianificazione: dalla creazione alla 
esecuzione delle strategie 
7 - industria 4.0 
8 - innovazione e modelli di business emergenti 
9 - evoluzione/rivoluzione tecnologica 
10 - knowledge management e knowledge society 
11 - smart manufacturing e smart design 
12 - le organizzazioni esponenziali 
13 - start up evaluation e design thinking 
14 - customer experience, omnicanalit e customer 
journey 
15 - event management e eduinfoteinament 
16 - customer knowledge management 
17 - content marketing e social media strategy 
18 - caso studio sport. il rebranding del club 
juventus 
19 - caso studio redbull e la comunicazione non 
convenzionale 
20 - il piano di marketing 
21 - la comunicazione nel marketing 
22 - la strategia di marca 
23 - marketing comunication 

24 - il valore della marca per il consumatore 
25 - il geomarketing 
26 - il posizionamento 
27 - l'analisi swot: l'ambiente interno 
28 - l'analisi swot: l'ambiente esterno 
29 - lo sviluppo del brand image 
30 - la comunicazione ambientale 
31 - web marketing 
32 - i comportamenti di consumo nel web 
33 - marketing 3.0 
34 - il piano di web marketing 
35 - strumenti di digital marketing 
36 - web marketing e comunicazione 
37 - approcci alla comunicazione web 
38 - advertising e impresa 4.0 
39 - il modello della comunicazione 4.0 
40 - e-commerce 
41 - il funzionamento dell'e-commerce 
42 - le attivita' dell'e-commerce 
43 - i mercati dell'e-commerce 
44 - il sito web 
45 - come essere visibili al proprio target 
46 - social media marketing: uno strumento per le 
imprese start up 
47 - la reputazione on line 
48 - service marketing 
lineari

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
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Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
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Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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COMUNICAZIONE EFFICACE E MEDIA DIGITALI 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 6 CFU 
Docente Alessio Roberti 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti le competenze teoriche e pratiche per comunicare 
in modo persuasivo e strategico utilizzando i media digitali.  
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per distinguere i vari tipi di media digitali (social 
media, video, podcast, blog, etc.) e su come utilizzarli in modo strategico per la comunicazione. 
Specifica attenzione è dedicata all’applicazione  
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche  
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso esercitazioni, è finalizzato ad insegnare tecniche di scrittura efficaci 
per diverse piattaforme digitali, fornire competenze nella creazione di contenuti visivi e 
audiovisivi (grafica, video, infografiche) che supportino e migliorino il messaggio 
comunicativo e sviluppare e gestire strategie di comunicazione digitale integrate. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà pianificare e implementare strategie di 
comunicazione digitale che raggiungano efficacemente il pubblico target e soddisfino gli 
obiettivi aziendali o personali. Gli studenti sapranno scrivere contenuti chiari, persuasivi e 
coinvolgenti, ottimizzati per i diversi canali digitali. 
 
Abilità comunicative 
Il corso sarà svolto in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio 
tecnico e di una terminologia specialistica adeguati che permettano agli studenti di analizzare 
i dati provenienti dalle campagne di comunicazione digitale (ad esempio, analytics di social 
media e siti web) per ottimizzare i messaggi e le strategie. 
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Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, esercitazioni) in modo da sviluppare 
le capacità applicative. 
 

Programma didattico  

1 - la comunicazione interpersonale nell'epoca dei 
media digitali: nuove forme 
2 - il determinismo tecnologico 
3 - il dualismo sociale-tecnologico 
4 - la comunicazione negli spazi digitali 
5 - l'ambiente digitale e i media sociali 
6 - la comunicazione, le comunità online e le reti 
7 - le nuove relazioni che la comunicazione digitale 
crea 
8 - la trasformazione della comunicazione 
quotidiana tra comunicazione diretta 
9 - le implicazioni comunicative di due generazioni 
a confrontoì 
10 - i tre livelli della comunicazione diretta: il 
linguaggio verbale, non verbale 
11 - il linguaggio del corpo 
12 - credibilita' e fiducia: gli asset della 
comunicazione di lungo termine 
13 - la costruzione della cornice relazionale di 
fiducia: il rapport 
14 - i sistemi rappresentazionali: i diversi modi di 
elaborare le informazioni  
15 - la costruzione della cornice relazione tramite i 
canali sensoriali 
16 - i livelli di influenza nella comunicazione 
17 - l'impatto dei sistemi di convinzioni nella 
comunicazione 
18 - l'impatto della scala valoriale nella 
comunicazione 

19 - i filtri percettivi 
20 - le diverse posizioni percettive in comunicazione 
21 - il "clean language" 
22 - le cancellazioni, distorsioni e generalizzazioni 
23 - le domande di precisione per recuperare 
informazioni cancellate 
24 - l'utilizzo di metafore ai fini di una 
comunicazione efficace 
25 - intelligenza emotiva e comunicazione: self-
perception 
26 - intelligenza emotiva e comunicazione: self-
expression 
27 - intelligenza emotiva e comunicazione: relazioni 
interpersonali 
28 - intelligenza emotiva e comunicazione: self-
awareness 
29 - intelligenza emotiva e comunicazione: self-
management 
30 - intelligenza emotiva e comunicazione: self-
direction 
31 - lo storytelling: l'evoluzione del concetto di 
storia 
32 - lo storytelling: cos'e' una storia e cosa non e' 
33 - lo storytelling: la costruzione di una storia 
34 - lo storytelling: la "purpose-told story" vs la 
"fiction-told story" 
35 - lo storytelling: la storia al servizio del 
marketing 
36 - lo storytelling: la storia al servizio delle vendite 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
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Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 108 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 
  



 
 
 

pag. 171 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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SCENARI ECONOMICI DI MERCATO 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 8 CFU 
Docente Gaetano Fausto Esposito 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso offre agli studenti gli strumenti necessari per comprendere le dinamiche economiche, 
analizzare il futuro dell'economia e prendere decisioni strategiche in ambito aziendale, politico 
e finanziario. In particolare, mira a fornire una comprensione approfondita dei fattori che 
influenzano l'evoluzione economica e a sviluppare capacità di previsione e di adattamento ai 
cambiamenti. 
 
Risultati di apprendimento specifici 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Attraverso il corso saranno forniti gli strumenti per comprendere i concetti fondamentali 
dell'economia e delle finanze, conoscere le metodologie utilizzate per costruire e analizzare gli 
scenari economici, identificare i principali indicatori economici e finanziari e analizzare i 
fattori che influenzano l'andamento dei mercati. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso intende migliorare le capacità analitiche e di sintesi dello studente mediante lo studio 
della teoria, la discussione di casi concreti, l’utilizzo delle fonti statistiche e di strumenti 
informatici (es. Excel, Gretl).  
 
Autonomia di giudizio 
Al termine del corso lo studente dovrà essere in grado di utilizzare le tecniche acquisite per 
realizzare previsioni o scenari con riferimento a diversi attori e settori dell'attività economica: 
consumatori, imprese, associazioni, governo.  
 
Abilità comunicative 
L’analisi dei diversi scenari economici sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della 
padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
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Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e 
quotidiani economici) in modo da sviluppare le capacità applicative.  
 

Programma didattico  
pil ed inflazione 
1 - il pil 
2 - pil, valore aggiunto e redditi 
3 - inflazione ed indice prezzi al consumo 
4 - inflazione e deflatore del pil 
il reddito di equilibrio 
1 - il pil nel breve periodo 
2 - la domanda 
3 - le determinanti della domanda 
4 - il pil di equilibrio 
5 - il moltiplicatore 
i mercati finanziari 
1 - la domanda di moneta 
2 - l'offerta di moneta 
3 - l'equilibrio nel mercato della moneta 
4 - le banche 
5 - le banche e la creazione di moneta 
il modello is-lm 
1 - la curva is 
2 - la curva lm 
3 - la politica fiscale 
4 - la politica monetaria 
5 - la grande recessione 
il mercato del lavoro 
1 - il mercato del lavoro 
2 - la teoria della contrattazione 
3 - la teoria del salario di efficienza 
4 - l'equazione dei salari 
5 - l'equazione dei prezzi 
6 - l'equilibrio di medio periodo nel mercato del 
lavoro 

7 - il tasso strutturale di disoccupazione 
modello as-ad 
1 - la curva as 
2 - la curva ad 
3 - il meccanismo di aggiustamento di medio 
periodo 
4 - gli effetti di una manovra fiscale espansiva 
5 - gli effetti di una manovra monetaria espansiva 
curva di philips 
1 - inflazione e curva di phillips 
2 - la curva di phillips: teoria e politica economica 
3 - la curva di phillips modificata 
4 - la curva di phillips accelerata 
modello as-ad dinamico 
1 - verso un modello dinamico 
2 - la legge di okun 
3 - l'inflazione e la disoccupazione nel medio 
periodo 
4 - disinflazione 
5 - aspettative razionali 
economia aperta 
1 - economia aperta, introduzione 
2 - bilancia dei pagamenti 
3 - i mercati finanziari in economia aperta 
4 - la domanda aggregata e le esportazioni nette 
5 - le esportazioni nette e la produzione di equilibrio 
6 - manovre antirecessive e coordinamento 
7 - la curva is in economia aperta 
8 - manovre monetarie e fiscali in economia aperta 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
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La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
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Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA PER IL MARKETING 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 10 CFU 
Docente Andrea Mazzitelli 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Scopo della Statistica per il marketing è di fornire a tutti i soggetti che debbono prendere 
decisioni economiche un quadro integrato e coerente di conoscenze e di analisi statistico-
quantitative sui fenomeni economici collettivi, riguardanti i due principali operatori del 
sistema economico: le famiglie e le imprese.  Oltre ai concetti base della Statistica economica 
e della Contabilità nazionale si introduce anche brevemente l’approccio moderno della 
Statistica economica basato sul concetto di territorio. Completano il corso, le nozioni di base 
delle ricerche di mercato qualitative e quantitative nonché l'introduzione di alcuni modelli 
statistici per il marketing 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
 Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della 
statistica economica nell’osservare e analizzare i due principali operatori del sistema 
economica: le imprese e le famiglie 
Specifica attenzione è dedicata sia alle fonti che agli strumenti statistici mediante i quali 
vengono misurati i diversi aggregati economici. 
Attraverso lo studio e l’approfondimento delle tecniche statistiche lo studente sarà in grado di 
descrivere, interpretare e spiegare i fenomeni e i processi economici propri della realtà locale, 
nazionale e internazionale, nonché formulare previsioni metodologicamente fondate, accurate 
e affidabili sull’evoluzione delle variabili economiche rilevanti per la comprensione di tali 
fenomeni e processi 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’utilizzo di una vasta gamma di esempi e applicazioni, è finalizzato 
a fornire strumenti di analisi e valutazione dei fenomeni del mondo reale, oltre a fornire una 
solida conoscenza della metodologia statistica e dei suoi aspetti applicativi in campo 
economico e aziendale. 
In tale ottica, il corso si propone di fornire una conoscenza accurata degli strumenti logico-
concettuali e metodologici indispensabili per la progettazione e l’esecuzione di indagini 
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riguardanti i comportamenti individuali e aggregati a livello micro e macroeconomico, per 
l’effettuazione di rilevazioni e analisi finalizzate all’ organizzazione aziendale e alla gestione 
delle imprese, per la progettazione e la realizzazione di ricerche e analisi di mercato. 
  
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione delle fonti e dei diversi strumenti statistici, lo studente potrà 
migliorare la propria capacità di lettura critica della realtà economica oltre ad essere in grado 
di elaborare dei semplici modelli statistici atti a supportare l’azione di intervento del policy 
maker e/o del manager di azienda. 
  
Abilità comunicative 
La presentazione degli strumenti statistici connessi allo studio della statistica economica nella 
sua globalità e complessità sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza 
di un linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
   
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e quotidiani 
economici) in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1- Introduzione alla statistica economica 
2- Le fonti 
3- La qualità dei dati 
4- Le informazioni statistiche per 

l’azienda                      
5- Dalla contabilità aziendale alla contabilità 

nazionale 
6- Altre fonti di dati esterne all’azienda 
7- La produzione di dati ad hoc 
8- Altri schemi di campionamento e rilevazione 

dati 
9- Il questionario 
10- Stima della media e della proporzione 

campionaria  
11- La contabilità nazionale: una visione d’insieme 
12- Misurazione dei principali aggregati 

economici           
13- La produzione 
14- Ancora sulla produzione 
15- I rapporti statistici 
16- I numeri indici 
17- I numeri indici complessi 
18- 18 I numeri indici pubblicati 

dall’ISTAT                 
19- Interpretazione degli indici sintetici 
20- Interpretazione degli indici sintetici e 

variazione nel tempo 
21- Gli indici per i confronti territoriali 
22- I confronti multilaterali 

23- Riepilogo sui numeri indici 
24- I rapporti di rinnovo 
25- Le serie storiche: introduzione 
26- 26 Il trend 
27- La stagionalità 
28- Ancora sui modelli di previsione     
29- La qualità della previsione                               
30- L’analisi delle serie storiche con il modello 

autoregressivo                       
31- Approfondimenti sulla stagionalità 
32- Il trend: approfondimenti 
33- Misura della relazione tra variabili 
34- Il modello lineare semplice 
35- Cenni sulla probabilità e le variabili casuali 
36- Inferenza statistica 
37- Analisi dei residui 
38- Regressione lineare multipla 
39- Inferenza nel modello di regressione lineare 

multipla 
40- Introduzione all’analisi territoriale 
41- Concentrazione e specializzazione 
42- Le ricerche di mercato 
43- Caratteristiche e struttura dei campioni 
44- Errori non campionari ed interventi correttivi 
45- Le ricerche quantitative di marketing 
46- Le tecniche d’indagine 
47- L’attuale modello di sviluppo è insostenibile  
48- I limiti alla crescita  
49- Modelli di sviluppo a confronto 
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50- Il sentiero dello sviluppo sostenibile  
51- Economia circolare: origini e definizione  
52- Economia circolare industriale  
53- I modelli di business dell’economia circolare  
54- Esercitazione di inferenza 
55- Introduzione al software R  

56- Il PIL: un’applicazione con R 
57- I numeri indici: applicazioni con R  
58- Serie storiche con R  
59- Il modello di regressione lineare con R 
60- Richiami di inferenza con R 

 

Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Biggeri, M.Bini, A. Coli, L.Grassini, M.Maltagliati, Statistica per le decisioni aziendali, 

Pearson Italia, 2012 o seconda edizione.  
 R. Guarini R. e F. Tassinari, Statistica Economica, Il Mulino, Bologna, 2002. 
 G. Marbach, Le ricerche di mercato negli anni della discontinuità, Utet, 2014 o edizioni 

successive. 
 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 10 CFU 
Docente Sara Addamo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire gli elementi di base di conoscenza in relazione alla 
disciplina dell'imprenditore, delle società di persone e di capitali.  
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali degli istituti 
che regolano il diritto commerciale in riferimento all’imprenditore, alle società di persone e di 
capitali. Il programma nel suo complesso intende offrire una conoscenza di base sui principali 
istituti del diritto dell’impresa e del diritto societario. Specifica attenzione è dedicata alla 
Governance e ai sistemi di controllo che interessano le società di persone e le società di capitali. 
Alcune lezioni sono poi dedicate alle nuove forme di s.r.l. recentemente introdotte, alle società 
cooperative, ai gruppi di società, nonché ai principi che regolano il funzionamento del mercato 
mobiliare. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso è finalizzato a fornire strumenti di analisi e comprensione dei meccanismi di 
funzionamento dei principali istituti del diritto dell’impresa e del diritto societario. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti giuridici, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione alla selezione degli atti rilevanti per le 
varie decisioni dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto commerciale sarà svolta in modo da 
consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche 
stimolato attraverso la didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello 
studente) e i momenti di videoconferenza attivati. 
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Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di questionari per 
ogni videolezione, oltre ad eventuali esercitazioni operative, caricate in piattaforma nella 
sezione elaborati, finalizzata anche a verificare l’effettiva comprensione degli argomenti 
trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento anche i supporti didattici 
integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e quotidiani economici) in modo da 
sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1-  introduzione al diritto commerciale 
2-  la nozione di imprenditore 
3- l’imprenditore commerciale 
4- l’imprenditore agricolo 
5- l’azienda 
6- i segni distintivi 
7- la concorrenza sleale 
8- le scritture contabili 
9- gli enti non profit e le altre categorie di 

imprenditori 
10- concorrenza e antitrust 
11- società: principi generali 
12- società e figure affini 
13- la società semplice 
14- società in nome collettivo: profili patrimoniali 
15- società in nome collettivo: amministrazione e 

responsabilità dei soci 
16- la società in accomandita semplice 
17-  a società per azioni: introduzione e caratteri 

generali 
18- la costituzione della s.p.a. 
19- conferimenti, capitale e patrimonio nella s.p.a. 
20- le azioni 
21- categorie di azioni e strumenti finanziari 
22- l’assemblea nel sistema tradizionale 
23- lo svolgimento dell’assemblea e le deleghe di 

voto 
24-  l’invalidità delle delibere assembleari 
25- l’organo di amministrazione della s.p.a.: 

caratteri generali 
26- Consiglio di amministrazione e organi delegati 
27- il potere di rappresentanza degli 

amministratori 
28- la responsabilità degli amministratori verso la 

società 
29- a responsabilità degli amministratori ex art. 

2394 e 2395 c.c. 

30- sistemi di ammistrazione e controllo alternativi 
(monistico e dualistico) 

31- il ruolo del collegio sindacale 
32- le responsabilità esclusive e concorrenti dei 

sindaci 
33- controllo contabile e controlli esterni 
34- le modifiche dello statuto: il recesso del socio 
35- l’aumento di capitale 
36- la riduzione del capitale sociale 
37- le obbligazioni 
38- la struttura del bilancio di esercizio 
39- lo scioglimento della società 
40- liquidazione ed estinzione della società 
41-  la società in accomandita per azioni 
42- la s.r.l.: profili generali 
43- i conferimenti dei soci nella s.r.l. 
44- la partecipazione del socio: la quota 
45- il trasferimento della quota nella s.r.l. 
46- l’amministrazione e controlli nella s.r.l. 
47- le decisioni dei soci nella s.r.l. 
48- il recesso e l’esclusione del socio nella s.r.l. 
49- le modificazioni dell’atto costitutivo nella s.r.l. 
50- i titoli di debito e i finanziamenti dei soci 
51- le nuove forme di s.r.l. 
52- le società cooperative: caratteristiche generali e 

struttura finanziaria 
53- le società cooperative: amministrazione e 

controlli 
54- i rapporti di partecipazione e i gruppi di società 
55- l’attività di direzione e coordinamento 
56- la trasformazione 
57- la fusione 
58- la scissione 
59- le società quotate: profili generali 
60- il mercato mobiliare e l’appello al pubblico 

risparmio

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
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vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
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Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Gianfranco Campobasso, Diritto Commerciale Vol. 1 e 2, Ultima Edizione, UTET 

GIURIDICA, Torino, con esclusione delle parti 
 Mario Campobasso, Manuale di Diritto Commerciale, Ultima Edizione, Utet Giuridica, 

Wolters Kluwer Italia s.r.l., Milano, con esclusione delle parti non oggetto del 
programma didattico 
 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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INTELLECTUAL PROPERTY, COMPETITION AND DATA MANAGEMENT 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre attività  

Numero di crediti 6 CFU 
Docente Carlo Meo  

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire gli elementi di base di conoscenza del diritto 
commerciale e industriale in relazione alla disciplina dell'imprenditore, delle società di 
persone e di capitali con specifico riferimento alla tutela dei diritti dei marchi e dei brevetti. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali degli istituti 
che regolano il diritto commerciale in riferimento all’imprenditore, alle società di persone e di 
capitali. Specifica attenzione è dedicata al Diritto Industriale per la Tutela della proprietà 
industriale in chiave comparata. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di documenti tipo (delibere, atti costitutivi, statuti, ricerche 
di anteriorità, titoli di proprietà industriale), è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione degli effetti connessi alle varie decisioni della vita dell’impresa e alle relative 
forme di pubblicità e tutela. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti giuridici, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione alla selezione degli atti rilevanti per le 
varie decisioni dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto commerciale sarà svolta in modo da 
consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
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Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e 
quotidiani economici) in modo da sviluppare le capacità applicative.  
 

Programma didattico  
1 - proprietà intellettuale e altre aree del diritto 
2 - i fondamenti costituzionali e la normativa euro-
unitaria 
3 - i beni immateriali ed i profili economici evolutivi 
della proprietà 
4 - diritto d'autore e diritto industriale: oggetto e 
differenze fondamentali 
5 - evoluzione storica e prospettiva comparata della 
proprietà intellettuale 
6 - la dimensione internazionale della proprietà 
intellettuale 
7 - il titolo d'acquisto e la siae 
8 - l'autore 
9 - il carattere creativo 
10 - le opere protette e il diritto d'autore d'impresa 
11 - i diritti morali e i diritti di utilizzazione 
economica 
12 - l'alienazione dei diritti e i contratti 
13 - i diritti connessi 
14 - le violazioni del diritto e le difese civili 
15 - diritto d'autore e internet 

16 - i segni distintivi 
17 - le tipologie di marchi 
18 - il titolo costitutivo 
19 - i requisiti del marchio 
20 - nullità ed estinzione del diritto 
21 - altri tipi di marchi 
22 - circolazione dei segni distintivi 
23 - violazione del diritto e tutele civili 
24 - le invenzioni 
25 - le invenzioni di prodotto e di procedimento 
26 - la brevettazione 
27 - il trasferimento 
28 - i nuovi brevetti 
29 - ulteriori profili di disciplina 
30 - la violazione del diritto e le tutele civili 
31 - la concorrenza sleale 
32 - definizione e disciplina 
33 - informativa, consenso e profilazione 
34 - il nuovo regolamento privacy 
35 - privacy e immagine 
36 - le conclusioni

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 108 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 
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- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
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Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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FINANZA AZIENDALE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-09/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Laura Martiniello 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la gestione finanziaria 
d’impresa e per l’effettuazione di scelte d’investimento. In particolare, il programma di 
insegnamento consentirà allo studente di avere una panoramica approfondita degli strumenti 
esistenti per l’analisi del bilancio, le scelte di capital budgeting e porre in essere strategie 
finanziarie di breve e lungo termine. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulla 
determinazione del costo del capitale, della manovra del leverage, delle problematiche 
connesse alla determinazione del fabbisogno finanziario netto e dell’analisi dei rischi. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della finanza 
d’impresa e della valutazione delle scelte d’investimento in azioni ed obbligazioni. 
Specifica attenzione è dedicata all’equilibrio finanziario d’impresa nel breve e nel lungo 
termine ivi compreso lo studio degli strumenti per la gestione finanziaria d’impresa. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche e gli strumenti della gestione finanziaria d’impresa e per le scelte d’investimento. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione della situazione finanziaria delle imprese nonché capacità di effettuare scelte 
d’investimento (es. in azioni o obbligazioni) sulla base dei rendimenti e della minimizzazione 
dei rischi sulla base di scelte di composizione di portafoglio. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione all’analisi dei modelli di intervento connessi alle varie fattispecie di 
gestione della finanza d’impresa e d’investimento sui mercati finanziari. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione finanziaria d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - Introduzione all'analisi di bilancio 
2 - La riclassificazione finanziaria dello stato 
patrimoniale 
3 - Gli indici di solidità 
4 - Gli indici di liquidità 
5 - La riclassificazione dello stato patrimoniale e del 
conto economico con il ... 
6 - Gli indici di redditività 
7 - La leva finanziaria 
8 - L'analisi della dinamica finanziaria 
9 - Il fabbisogno finanziario: un esempio 
10 - La pianificazione finanziaria 
11 - La pianificazione finanziaria: il piano 
finanziario 
12 - La pianificazione finanziaria: il budget 
13 - La valutazione degli investimenti: meccanismi 
di attualizzazione 
14 - La valutazione degli investimenti: meccanismi 
di capitalizzazione 
15 - Le rendite 
16 - La valutazione degli investimenti: i criteri basati 
sul reddito contabile 
17 - VAN e TIR 
18 - VAN e TIR a confronto 
19 - I flussi di cassa 
20 - La valutazione delle azioni 
21 - La valutazione delle Obbligazioni 
22 - La valutazione delle Imprese: cenni 
23 - Le decisioni di sostituzione 
24 - Valore e rischio 
25 - Problemi di agenzia ed Economic Value Added 
(EVA) 
26 - Il rischio di portafoglio ed il Beta 
27 - La teoria del portafoglio di Markowits 
28 - Il CAPM ed il costo del capitale proprio 
29 - Il Costo del capitale: il WACC 
30 - La Controversia sui dividendi 
31 - La tesi di Modigliani e Miller 

32 - La struttura finanziaria ottimale 
33 - I criteri di valutazione delle banche 
34 - I finanziamenti a lungo termine 
35 - Finanziamenti a breve e gestione del capitale 
circolante 
36 - I finanziamenti commerciali ed il credit 
management 
37 - Gli strumenti di finanziamento a breve termine 
38 - Le Public Private Partnerships (PPP) 
39 - Il Project Finance 
40 - Il processo decisionale pubblico e lo studio di 
fattibilità 
41 - Il Piano Economico Finanziario (PEF) nelle 
operazioni di Project Finance 
42 - Focus sugli strumenti di finanziamento 
43 - Gli indicatori di redditività bancabile 
44 - L'analisi dei rischi nelle operazioni di PPP 
45 - L'analisi dei rischi nelle operazioni di PPP ed il 
PSC 
46 - Esempio di operazioni di PPP 
47 - Start-up e pianificazione economico - 
finanziaria 
48 - I piani operativi 
49 - Le Start up innovative 
50 - Il finanziamento delle start up 
51 - Le fonti di finanziamento e gli attori del 
mercato finanziario 
52 - Il caso Groupon 
53 - Il risk management 
54 - Il risk management: il rischio di tasso ed i rischi 
finanziari 
55 - Le operazioni straordinarie 
56 - Le acquisizioni 
57 - Le Fusioni 
58 - Le scissioni e i conferimenti 
59 - L’analisi dei rischi nelle operazioni di PPP ed il 
PSC 
60 – Il Public Sector Comparator
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Principi di Finanza Aziendale Brealey Myers Sandri McGraw-Hill, Milano, 2015 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO DEL LAVORO E RELAZIONI INDUSTRIALI 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-04/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Marco Mocella 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso intende offrire gli strumenti necessari per una consapevole conoscenza della più 
recente evoluzione del diritto del lavoro e della rilevanza strategica della materia 
nell’organizzazione dell’impresa.  
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere quali sono gli istituti fondamentali del diritto 
del lavoro con riferimento alla rappresentanza sindacale, alla tipologia di contratti e alle tutele 
per il lavoratore ed al contemperamento delle stesse con le esigenze organizzative e produttive 
dell’azienda. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le regole 
basilari che governano il diritto del lavoro in Italia. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
La capacità di applicare conoscenza e comprensione sarà promossa durante gli esercizi di 
gruppo sull’applicazione della norma astratta alla fattispecie concreta, ovvero la risoluzione 
delle principali controversie interpretative in ambito giuslavoristico. 
Altresì, la consultazione delle fonti mira a comprendere la specificità e i modelli di relazioni 
tra le parti sociali, con particolare attenzione alla produzione contrattuale collettiva. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti normativi, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione all’analisi dei modelli di intervento 
connessi alle varie fattispecie di gestione e risoluzione di problemi lavoristici. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto del lavoro e sindacale sarà svolta in modo 
da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche 
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stimolato attraverso la didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello 
studente) e i momenti di videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (lezioni a più voci con rappresentanti del 
modo sindacale e delle imprese, documenti ufficiali, articoli di riviste e selezione di sentenze) 
in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1- Le fonti del diritto del lavoro: le fonti nazionali   
2- Le fonti del diritto del lavoro: le fonti 

sovranazionali   
3- L'organizzazione sindacale dei lavoratori e dei 

datori di lavoro. La libertà sindacale. 
4- Il contratto collettivo: tipologie e natura   
5- L’efficacia soggettiva del contratto collettivo   
6- I livelli della contrattazione collettiva: il 

contratto collettivo nazionale di lavoro 
7- La contrattazione di secondo livello e il 

contratto di prossimità   
8- Rapporti tra contratti collettivi e contratto 

individuale di lavoro   
9- Forme e modelli di contrattazione: il T.U. sulla 

rappresentanza   
10- Rappresentanza e rappresentatività del 

sindacato   
11- La contrattazione nel pubblico impiego   
12- Le rappresentanze sindacali aziendali   
13- Le rappresentanze sindacali unitarie   
14- I diritti sindacali ad esercizio individuale: 

permessi, trasferimenti:   
15- I diritti sindacali ad esercizio collettivo: 

assemblea, referendum   
16- Procedure di informazione e consultazione 

sindacale   
17- La repressione della condotta antisindacale   
18- Il diritto di sciopero e l’art. 40 della 

Costituzione   
19- I soggetti dello sciopero   
20- Forme e limiti del diritto di sciopero   
21- Lo sciopero nei servizi pubblici essenziali   
22- Il ruolo della Commissione di Garanzia   
23- La serrata e le altre forme di reazione datoriale   
24- Il lavoro prevalentemente personale in tutte le 

sue forme e applicazioni    
25- Il lavoro nei contratti associativi    
26- Il lavoro autonomo: il contratto d’opera    
27- Il lavoro autonomo: le collaborazioni 

coordinate e continuative    
28- Il lavoro autonomo nella l. n. 81 del 2017    
29- Le collaborazioni autonome eterorganizzate    
30- La subordinazione    
31- Il contratto di lavoro subordinato    
32- Il collocamento     
33- Il potere direttivo     

34- Le mansioni e lo ius variandi     
35- Il potere disciplinare     
36- Il potere di controllo     
37- I controlli a distanza     
38- Tutela della dignità umana e divieto di indagini 

sulle opinioni     
39- Gli obblighi del lavoratore di osservanza, 

diligenza e fedeltà     
40- L’orario di lavoro      
41- Ferie, riposi e festività      
42- Il luogo di esecuzione della prestazione 

(trasferimento e trasferta)      
43- Il distacco del lavoratore      
44- Il contratto di lavoro a termine      
45- Il contratto di lavoro a tempo parziale      
46- Il contratto di somministrazione di lavoro      
47- Il contratto di lavoro intermittente   
48- Il contratto di apprendistato: disciplina 

generale      
49- Il contratto di apprendistato: le tipologie      
50- Il lavoro agile      
51- La retribuzione      
52- I trattamenti retributivi individuali      
53- La tutela contro le discriminazioni      
54-  Il lavoro negli appalti      
55- Il trasferimento di azienda      
56- Le vicende sospensive del rapporto     
57- Dimissioni e risoluzione consensuale     
58- Il licenziamento individuale     
59- L’area della libera recedibilità     
60- La giusta causa di licenziamento     
61- Il giustificato motivo soggettivo di 

licenziamento     
62- Il giustificato motivo oggettivo di 

licenziamento     
63- La procedura di licenziamento per GMO     
64- La tutela obbligatoria     
65- La tutela reale     
66- Il contratto a tutele crescenti     
67- Il licenziamento collettivo     
68- La cassa integrazione guadagni ordinaria      
69- La cassa integrazione guadagni straordinaria      
70- La tutela del reddito del disoccupato      
71- Il trattamento di fine rapporto      
72- Rinunce e transazioni    
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 PERSIANI, LIEBMAN, MARAZZA, MARTONE, DEL CONTE, FERRARI, MAIO, 

Fondamenti di diritto del lavoro, Padova, ult. Ed ‐ Un CCNL a scelta. 
 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ANALISI E PROGETTAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI 

Settore Scientifico Disciplinare IEGE-01/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base   
Caratterizzante  
Affine X 
Altre attività  

Numero di crediti 12 CFU 
Docente Guendalina Capece 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

L’obiettivo dell’insegnamento è quello di fornire le competenze di base per affrontare l’analisi 
e la progettazione dei processi aziendali. Nello specifico, l’insegnamento medesimo è 
articolato in quattro parti: nella prima parte, vengono fornite le competenze di base 
dell'organizzazione d’impresa, nella seconda parte quelle afferenti ai processi decisionali 
aziendali, mediante l’utilizzo della teoria dei giochi, e, infine, nella terza e quarta parte, quelle 
riguardanti, rispettivamente, il marketing e gli acquisti, per comprendere le interazioni dei 
predetti processi decisionali aziendali con i mercati di vendita e di acquisto. Durante le attività 
di didattica, i concetti teorici sono integrati con esempi, applicazioni e casi tratti dalla realtà 
aziendale, allo scopo di comprenderne la rilevanza nonché le possibili implicazioni. 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire agli studenti le conoscenze di base dell’organizzazione 
aziendale, dei processi decisionali d’impresa (mediante l’utilizzo della teoria dei giochi), del 
marketing e degli acquisti, per consentire agli studenti medesimi di essere capaci di 
comprendere l’analisi e la progettazione dei processi aziendali.     
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le esercitazioni, i casi di studio e le verifiche in itinere, oggetto dell’insegnamento, 
consentiranno agli studenti di acquisire la capacità di applicare, nei diversi contesti di settore, 
le conoscenze teoriche di base nonché le comprensioni acquisite, nonché d’individuare, a 
fronte di eventuali criticità riscontrate, una metodologia per la loro risoluzione. 
  
Autonomia di giudizio  
Gli studenti potranno sviluppare le proprie capacità autonome di giudizio in relazione alle 
problematiche dei processi aziendali, anche attraverso i casi di studio e le discussioni nelle 
aule virtuali, in occasione delle web conferences.    
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Abilità comunicative 
L’insegnamento svilupperà le abilità comunicative degli studenti nell’esporre le proprie idee 
e proposte, nonché le possibili soluzioni alle diverse problematiche da affrontare. Lo sviluppo 
delle predette capacità comunicative è supportato dalle attività di didattica interattiva nonché 
dalla prova orale dell’esame finale. 
 
Capacità di apprendimento 
Le attività di didattica erogativa ed interattiva, che prevedono la verifica dell’effettiva 
comprensione, da parte degli studenti, degli argomenti trattati, svilupperanno le capacità di 
apprendimento degli studenti medesimi. 
 

Programma didattico  

1 - Introduzione all'organizzazione 
2 - I 10 principi dell'economia 
3 - Efficienza, efficacia ed equità 
4 - Informazione, organizzazione e mercato 
5 - Informazione e mercati 
6 - Esercitazione - free riding a 2 soggetti 
7 - Esercitazione - free riding a 3 soggetti 
8 - Esercitazione - free riding con mediatore 
9 - Esercitazione - segnalazione nel mercato del 
lavoro 
10 - Esercitazione - il mercato assicurativo 
11 - Il concetto di equilibrio 
12 - Esercitazione - Reputazione e teoria dei giochi 
13 - Esercitazione - strategie e teoria dei giochi 
14 - Esercitazione - teoria dei giochi ed equilibrio di 
Nash 
15 - L'Equilibrio competitivo 
16 - L'Economia del benessere 
17 - I fallimenti di mercato 
18 - I costi di transazione 
19 - Le dimensioni distintive delle transazioni 
20 - Il problema del make-or-buy 
21 - Il problema del make-or-buy: il caso FB e GM 
22 - Il problema del make-or-buy: il caso 
McDonald's 
23 - Il Principio di massimizzazione del valore 
24 - Esercitazione - Il Principio di massimizzazione 
del valore 
25 - Esercitazione - Il Principio di massimizzazione 
del valore con vincolo di bilancio 
26 - La trappola della povertà e il teorema di Coase 
27 - I prezzi di trasferimento 
28 - La doppia marginalizzazione 
29 - Esercitazione – La doppia marginalizzazione 
nell’impresa multi-divisionale (parte 1) 
30 - Esercitazione -La doppia marginalizzazione 
nell’impresa multi-divisionale (parte 2) 
31 - I problemi di formulazione 
32 - La valutazione dell'efficacia di coordinamento 
33 - Esercitazione - Introduzione di un nuovo 
prodotto e coordinamento di impresa 
34 - Esercitazione - Massimo ritardo di produzione e 
fragility index 
35 - Organizzazione d'impresa: la Direzione 
aziendale 

36 - Organizzazione d'impresa: R&S, marketing e 
risorse umane 
37 - Organizzazione d'impresa: produzione, 
approvvigionamento, logistica e contabilità 
aziendale 
38 - Il ruolo di CIO in azienda: il triangolo visione, 
organizzazione e capacità di esecuzione attraverso 
l’IT 
39 - Il modello principale agente e il contratto di 
first best 
40 - Il contratto con sforzo osservabile e non 
osservabile 
41 - Il contratto con sforzo osservabile e non 
osservabile. Esercitazione 
42 - I salari di efficienza e il monitoraggio 
43 - Esercitazione - Salari di efficienza e 
monitoraggio 
44 - Il Lean Thinking – (Parte 1) 
45 - Il Lean Thinking – (Parte 2) 
46 - Project management: contesto, pianificazione e 
strumenti 
47 - Project management: monitoraggio, controllo, 
rischi 
48 - La scienza dell'organizzazione: sviluppo storico 
e campo di ricerca 
49 - I modelli organizzativi e la trasformazione 
digitale 
50 - Il clima aziendale 
51 - Analisi e misurazione del clima aziendale 
52 - La cultura aziendale 
53 – Business Process Management 
54 – Business Process Reengineering (BPR) 
55 – Organizzazione e gestione del cambiamento 
56 – Gestione del cambiamento in un caso aziendale 
reale 
57 – Knowledge Management e apprendimento 
organizzativo. 
58 – L’organizzazione che apprende (learning 
organization) 
59 – Innovazione organizzativa e open innovation 
60 – Innovazione e adattamento organizzativo 
61 – Strategie aziendali e struttura organizzativa 
62 – La gestione per obiettivi (MBO) 
63 – Balanced Scorecard (BSC) e misurazione della 
performance 
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64 – Costruzione di una Balanced Scorecard 
aziendale 
65 – Governance aziendale e responsabilità sociale 
66 – Stakeholder management 
67 – Organizzazioni agili e team autonomi 
68 – Leadership nelle organizzazioni complesse 

69 – Analisi di un modello di leadership in azienda 
70 – Simulazione finale – Progettazione e 
valutazione di un’organizzazione 
71 – Prospettive future dell’organizzazione 
aziendale 
72 – Le conclusioni  

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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METODI QUANTITATIVI PER MARKETING  

Settore Scientifico Disciplinare STAT-04/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base   
Caratterizzante  
Affine X 
Altre attività  

Numero di crediti 8 CFU 
Docente Roberta Melis 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si pone l’obiettivo di fornire i principali strumenti matematici di base utilizzati nei 
modelli economici. Alla fine del corso gli studenti conosceranno i principali concetti alla base 
del calcolo infinitesimale e le proprietà delle funzioni reali. Inoltre, potranno comprendere 
semplici modelli quantitativi. In particolare, il corso tratta i seguenti argomenti:  
- Insiemi. Numeri reali. Equazioni e disequazioni.  
- Funzioni di una variabile, limiti, continuità, derivate.  
- Ricerca di massimi e minimi. Studio di funzioni. Integrali.  
- Cenni sulle funzioni di due variabili 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti matematici utili 
per comprendere e analizzare in maniera organica i fenomeni aziendali ed economici. Concetti 
come funzioni, integrali, equazioni, disequazioni rappresenteranno un bagaglio che 
accompagnerà gli studenti in tutto il corso di laurea. Lo studio di tali tematiche permetterà 
allo studente di comprendere quali strumenti applicare per l’analisi dei dati a disposizione, e 
di interpretare correttamente la realtà oggetto di analisi. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati matematici ottenuti. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari di 
programmi informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di 
quanto appreso nel corso. 
 
Autonomia di giudizio  



 
 
 

pag. 202 
 

Lo studio degli strumenti matematici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più 38 appropriato 
all’analisi in oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcune funzioni permettono di acquisire 
un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative.  
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento.  
 

Programma didattico  
1 - gli insiemi 
2 - funzioni. insiemi numerici 
3 - numeri reali. potenze 
4 - logaritmi, intervalli, valore assoluto 
5 - massimo comune divisore e minimo comune 
multiplo 
6 - alcuni prodotti notevoli 
7 - equazioni di primo grad 
8 - equazioni di secondo grado 
9 - polinomi. equazioni fratte 
10 - disequazioni di primo grado 
11 - disequazioni di secondo grado 
12 - sistemi di disequazioni. disequazioni fratte 
13 - geometria analitica: il piano cartesiano e le rette 
14 - geometria analitica: circonferenze e parabole 
15 - funzioni di una variabile reale: prime 
definizioni 
16 - funzioni di una variabile reale: iniettività, 
invertibilità, composizione 
17 - funzioni lineari e funzione valore assoluto 
18 - funzioni quadrato, radice quadrata, reciproco 
19 - funzioni esponenziali 
20 - funzioni logaritmo 
21 - monotonia, convessità, massimi e minimi: 
alcune definizioni 
22 - successioni reali 
23 - limite di una funzione 

24 - proprietà dei limiti 
25 - calcolo dei limiti 
26 - funzioni continue 
27 - proprietà delle funzioni continue 
28 - derivate: definizione e significato 
29 - derivabilità e continuità. derivate di ordine 
superiore 
30 - derivate delle funzioni elementari 
31 - regole di derivazione 
32 - calcolo delle derivate 
33 - regola di de l'hopital 
34 - teoremi di rolle e di lagrange 
35 - teorema di fermat 
36 - ricerca di massimi e minimi 
37 - studio di monotonia e concavità 
38 - studio di funzioni 
39 - l'integrale definito 
40 - alcune proprietà dell’integrale definito 
41 - l'integrale indefinito 
42 - alcune proprietà dell'integrale indefinito 
43 - calcolo degli integrali 
44 - funzioni di due variabili: definizioni 
45 - funzioni di due variabili: grafici 
46 - funzioni di due variabili: limiti e continuità 
47 - funzioni di due variabili: derivate parziali 
48 - qualche esempio economico

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
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Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
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Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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4. Curriculum: Economia sociale 

Anno Attività SSD Insegnamento CFU 

I 

BASE ECON-01/A Economia politica 8 

BASE ECON-06/A Economia aziendale 8 

BASE ECON-07/A Economia e gestione delle imprese 12 

BASE STAT-01/A Statistica 8 

BASE GIUR-01/A Diritto privato 10 

AFFINI STAT-04/A Metodi quantitativi per le decisioni aziendali 8 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 4 

II 

CARATTERIZZANTI ECON-06/A Contabilità e bilancio 12 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Strategie d’impresa e marketing  10 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Internazionalizzazione delle imprese 10 

CARATTERIZZANTI ECON-01/A Economia politica II 8 

CARATTERIZZANTI STAT-02/A Statistica economica 10 

CARATTERIZZANTE GIUR-02/A Diritto commerciale 10 

III 

CARATTERIZZANTI ECON-09/A Finanza per le aziende no profit 10 

CARATTERIZZANTI GIUR-03/A Diritto dell’impresa sociale 12 

AFFINI ECON-07/A Economia e management dell’innovazione 10 

ALTRE ATTIVITÀ - A scelta dello studente 12 

ALTRE ATTIVITÀ - Ulteriori conoscenze linguistiche  4 

ALTRE ATTIVITÀ - Abilità informatiche e telematiche 4 

ALTRE ATTIVITÀ - Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 6 

ALTRE ATTIVITÀ - Prova Finale  4 

 TOTALE 180 

 
 

Schede didattiche dei singoli insegnamenti 

La progettazione didattica di dettaglio dei singoli insegnamenti avviene, da parte dei docenti 
sotto la supervisione del coordinatore del Corso di Laurea, attraverso compilazione delle 
schede di progettazione. Gli insegnamenti a scelta vengono pianificati entro giugno dell’anno 
solare di inizio dell’attività accademica. 

Di seguito si presentano le schede di progettazione didattica dei singoli corsi per ordine di 
anno accademico 
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ECONOMIA POLITICA 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A   
Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Giulio Piccirilli 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i principi che governano le decisioni economiche 
ed il funzionamento dei mercati. 
Gli studenti impareranno come si formano e a quali obiettivi rispondono sia le decisioni dei 
consumatori che le decisioni delle imprese. Inoltre, gli studenti impareranno come funzionano 
i mercati concorrenziali e monopolistici e quali sono gli effetti degli interventi pubblici – es. 
tassazione – sul funzionamento di questi mercati. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere cosa determina le scelte di acquisto da parte 
dei consumatori e le scelte di produzione da parte delle imprese. Inoltre, lo studente 
comprenderà come si formano i prezzi e quali sono le cause delle loro variazioni. Infine, lo 
studente comprenderà come gli scambi di mercato convogliano le risorse verso la 
soddisfazione dei bisogni dei consumatori e perché questa funzione è svolta con maggiore 
efficienza dai mercati concorrenziali piuttosto che da quelli monopolistici. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni economici di immediata 
osservazione. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per fare una 
previsione sui possibili effetti di una nuova imposta sul consumo o sulla produzione di un 
bene.  Sarà in grado di valutare come questi effetti dipendono dalle caratteristiche della 
domanda e dell’offerta. Saprà valutare come cambia il mercato di riferimento di un’impresa 
in seguito all’ingresso di nuovi concorrenti oppure in seguito ad un intervento delle autorità 
antitrust. 
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Autonomia di giudizio 
È opportuno salvare l’Alitalia con ulteriori finanziamenti pubblici oppure sarebbe meglio 
abbandonarla al suo destino? Quali sono i costi ed i benefici delle due opzioni? 
È opportuno inasprire la tassazione sulle imbarcazioni di lusso? Siamo sicuri che gli unici 
soggetti ad esserne colpiti saranno i ricchi? 
Questo tipo di questioni animano il dibattito pubblico e sono spesso veicolo di manipolazione 
della pubblica opinione. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare 
in autonomia le informazioni disponibili sulle questioni di natura economica e di valutare, alla 
luce di queste informazioni, la fondatezza delle opinioni altrui. 
  
Abilità comunicative 
L’esposizione del materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
  
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico 
Il Mercato 
1- Cos’è un’economia di mercato 
2- Domanda ed offerta 
3- L’equilibrio di mercato 
4- Le Preferenze del Consumatore 
5- Il problema del consumatore 
6- La curva di indifferenza 
7- I gusti del consumatore 
8- Il saggio marginale di sostituzione (SMS) 
9- Utilità marginali e SMS 
La Decisone del Consumatore 
10- Il vincolo di bilancio 
11- Il paniere ottimo 
12- Casi particolari 
La Domanda 
13- Domanda individuale e domanda di mercato 
14- Applicazioni 
15- La posizione della domanda 
L’Elasticità della Domanda 
16- Elasticità della domanda 
17- Elasticità: approfondimenti ed estensioni 
18- Elasticità: calcolo 
19- Elasticità: la relazione tra prezzo e fatturato 
L’Impresa ed il Profitto 
20- La nozione di profitto 
21- Il costo economico 
22- Profitto e livello di produzione 
23- La regola del profitto marginale 
24- Regola di chiusura e costo d’uso del capitale 
25- La separazione tra proprietà e controllo 

La Tecnologia 
26- La funzione di produzione 
27- Il breve ed il lungo periodo 
28- Rendimenti marginali e rendimenti di scala 
I Costi 
29- I costi nel breve periodo 
30- Costi totali e costi marginali di breve periodo 
31- Costi medi e costi marginali di breve periodo 
32- Il mix economicamente efficiente 
33- Il costo medio ed il costo marginale nel lungo 

periodo 
L’Impresa Concorrenziale 
34- L’impresa che non fa il prezzo 
35- La curva di offerta individuale 
La Concorrenza Perfetta 
36- La concorrenza perfetta 
37- L’equilibrio di concorrenza perfetta nel breve 

periodo 
38- Il prezzo di equilibrio nel lungo periodo 
39- La dinamica di un settore concorrenziale 
40- L’equilibrio concorrenziale di lungo periodo 
L’Efficienza di un Mercato Concorrenziale 
41- Il surplus del consumatore 
42- Il surplus del produttore 
43- L’efficienza di un mercato concorrenziale 
44- Gli effetti di un’imposta sulla quantità prodotta 
45- Prezzi massimi e prezzi minimi 
46- Monopolio: il ricavo marginale 
47- Monopolio ed efficienza 
48- Monopolio ed antitrust
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  

 
Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 

 
Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Microeconomia (5° ediz.), di Katz, Rosen, Bollino e Morgan, McGraw-Hill. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA AZIENDALE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Docente Riccardo Tiscini 

Numero di crediti 8 CFU 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la comprensione delle 
dinamiche economiche e finanziarie dell’impresa e per l’effettuazione delle principali 
operazioni contabili. In particolare, il programma di insegnamento consentirà allo studente di 
avere una panoramica approfondita del funzionamento dell’azienda e delle principali 
strategie da essa poste in essere. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulle tipologie di 
imprese, sulla loro governance, sui principali documenti contabili e sulle problematiche 
connesse alla rilevazione contabile di costi, ricavi, investimenti, ecc. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali dell’economia 
aziendale. 
Specifica attenzione è dedicata alla definizione e al funzionamento dell’impresa dal punto di 
vista organizzativo e strategico. Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in 
grado di comprendere le dinamiche d’impresa e le modalità di contabilizzazione delle 
operazioni di gestione. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione delle imprese nonché capacità di rilevare operazioni contabili al fine della 
redazione del bilancio di esercizio. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alla comprensione dei fenomeni aziendali ed alle varie fattispecie di 
rilevazione contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento  
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico
1 - Introduzione all'azienda 
2 - L'azienda - concetti base 
3 - Teoria dell'impresa - esistenza e confini 
4 - Teoria dell'impresa - obiettivi delle imprese 
5 - Assetti istituzionali - fase di start-up e forma 
giuridica 
6 - Assetti istituzionali - la corporate governance 
7 - I modelli di governance 
8 - L'organizzazione aziendale 
9 - La struttura semplice e la struttura funzionale 
10 - La struttura divisionale e la struttura matriciale 
11 - La strategia aziendale 
12 - Strategie di corporate: ambiente esterno e 
attrattività dei business 
13 - Le strategie corporate e le strategie competitive 
14 - Le strategie di business 
15 - La strategia di focalizzazione e le strategie 
funzionali 
16 - Il marketing: concetti generali 
17 - Marketing strategico e operativo 
18 - Il marketing mix 
19 - Le operazioni di gestione: concetti base 
20 - Come si legge il bilancio: la rilevazione delle 
operazioni di gestione 
21 - Come si legge il bilancio: la rilevazione delle 
operazioni di gestione 
22 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte prima) 
23 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte seconda) 
24 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte terza) 

25 - Il finanziamento: le operazioni e la rilevazione 
contabile 
26 - L'acquisizione dei fattori produttivi: le operazioni 
27 - Acquisizione Fattori produttivi: la rilevazione 
contabile 
28 - Operazioni su fattori produttivi e finanziamenti 
29 - La vendita: le operazioni generatrici di ricavi e la 
loro rilevazione contabile 
30 - La tavola dei valori e il reddito d'impresa 
31 - La costituzione e il finanziamento 
32 - Cessione dei crediti e factoring 
33 - Il prestito obbligazionario 
34 - Gli acconti e i resi 
35 - Alienazione di immobilizzazioni, ritenute al 
personale e crediti svalutati 
36 - Il principio di competenza economica 
37 - Rettifiche: svalutazione crediti e ammortamento 
38 - Rettifiche: rimanenze di materie prime 
39 - Rettifiche: i risconti attivi 
40 - Rettifiche: i risconti passivi 
41 - Rettifiche: i ratei passivi 
42 - Rettifiche: i ratei attivi ed i ratei passivi su servizi e 
interessi 
43 - L'utile di esercizio 
44 - La perdita d'esercizio 
45 - La destinazione dell'utile 
46 - Le decisioni sulla perdita d'esercizio 
47 - I crediti svalutati - Le rimanenze di materie nel 
nuovo esercizio 
48 - I fondi rischi e oneri 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
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Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
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Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver ottenuto 
partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma delle due 
valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto dell’esame se 
quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Tiscini R. Fiori G., Economia aziendale, Padova, Egea 2014. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire le conoscenze teoriche e gli strumenti tecnico-
professionali per la gestione strategica ed operativa dell’impresa al fine di competere in un 
contesto ambientale e sociale sempre più complesso. Il programma consentirà allo studente di 
sviluppare le capacità necessarie all’interpretazione dei fenomeni aziendali declinati per aree 
funzionali e ad utilizzare i più diffusi strumenti inerenti i processi gestionali. In particolare, 
nella prima parte dell’insegnamento sono approfondite le conoscenze e competenze alla base 
del sistema impresa, dell’ambiente competitivo e dell’analisi di settore; nella seconda parte 
sono fornite le più significative tecniche e metodologie per applicare tali conoscenze, anche 
alla luce di un modello di business centrato sulle esigenze delle start up nell’ottica della 
sostenibilità. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere la struttura ed il 
funzionamento del sistema impresa e per individuare i fenomeni critici del contesto 
ambientale e competitivo di riferimento. 
Specifica attenzione è dedicata al processo di pianificazione strategica sia a livello corporate 
che di area di business, nonché all’analisi delle variabili da valutare nei percorsi di crescita 
dell’impresa. Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere 
il percorso che porta il management alla creazione di valore per l’impresa e gli stakeholder di 
riferimento. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi di matrici 
strategiche, studio di diversi modelli di business, presentazione di casi aziendali, esercitazioni 
e verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Maria Palazzo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 
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acquisite, in differenti contesti di settore e di individuare, a fronte delle criticità riscontrate, un 
metodo pe la soluzione delle problematiche d’impresa. 
 
Autonomia di giudizio  
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuali 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager e/o l’imprenditore intende 
prendere ai fini della sopravvivenza, gestione, crescita dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. 
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento  
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico 

1 - contesto-micro e macro ambiente 
2 - risorse tangibili e intangibili: il capitale sociale 
3 - skills e competenze al servizio del management 
4 - proattività, reattività e vantaggio competitivo 
5 - decision-making process e compiti del 
management 
6 - processo decisionale per lo sviluppo 
dell'approccio di marketing management 
7 - innovation management definizioni e punti 
cardine 
8 - innovation management: problemi di definizione 
9 - management innovativo. modelli di innovazione 
10 - innovare il processo di gestione 
11 - management in pratica applicazioni in diversi 
ambiti 
12 - gestione d’impresa: differenze tra paesi 
13 - imprenditorialità: rinnovare gli approcci 
imprenditoriali 
14 - gestione d'impresa e imprenditorialità 
tecnologica 
15 - gestione d'impresa e innovazione di prodotto 
16 - caso studio: management e csr 
17 - caso studio: management e sostenibilità in 
tempi di covid19 
18 - caso studio: knowledge and innovation 
management 

19 - dalla strategia alla tattica 
20 - l'analisi strategica: caratteristiche e definizioni 
21 - la pianificazione strategica 
22 - gli schemi organizzativi 
23 - la progettazione organizzativa 
24 - la strategia corporate 
25 - crescita: un momento strategico 
26 - focus sulla strategia di diversificazione 
27 - focus sul vantaggio competitivo 
28 - fattori critici di successo e vantaggio 
competitivo 
29 - le strategie competitive 
30 - la catena del valore 
31 - l’analisi dei concorrenti 
32 - la struttura del settore 
33 - le barriere all’entrata e all’uscita 
34 - i modelli di portafoglio 
35 - le implicazioni strategiche delle matrici 
36 - il piano di marketing 
37 - il piano operativo 
38 - le fonti finanziarie 
39 - il sistema di controllo 
40 - industria 4.0 
41 - innovazione e modelli di business emergenti 
42 - knowledge management e knowledge society 
43 - smart manufacturing e smart design 
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44 - le organizzazioni esponenziali 
45 - event management e eduinfoteinament 
46 - customer knowledge management 
47 - fashion and luxury management 
48 - caso studio luxury 
 49 - le risorse nel sistema Impresa 
50 - le competenze 
51 - il sistema Impresa e l’ambiente competitivo 
52 - l’impresa proattiva 
53 - gli stili manageriali 
54 - i compiti del manager 
55 - il concetto di strategia 
56 - uno schema per l’analisi strategica 
57 - la pianificazione strategica 
58 - gli schemi organizzativi 

59 - la progettazione organizzativa 
60 - il legame tra strategia e struttura 
61 - la strategia livello corporate 
62 - la strategia di crescita 
63 - strategie di diversificazione 
64 - il vantaggio competitivo 
65 - le determinanti il V.C. 
66 - le strategie competitive 
67 - la catena del valore. 
68 - l’analisi dei concorrenti 
69 - l’analisi del settore 
70 - la struttura del settore 
71- le barriere all’entrata 
72 – l’ASA

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
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di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 F. Fontana, M.Caroli, Economia e Gestione d’Impresa, McGraw-Hill, 2017.  
 Kingsley Borello, Excellent Business Plan, Hoepli, 2015. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Annamaria Porreca 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha come obiettivo quello di fornire agli studenti i principali strumenti di base della 
statistica al fine di poter effettuare analisi e interpretare i risultati delle principali tecniche 
statistiche. Le esercitazioni e i casi studi analizzati durante il corso permettono di avere una 
visione empirica delle diverse tematiche affrontate e di sviluppare la capacità di applicare le 
conoscenze teoriche allo studio dei fenomeni reali.  
Le tecniche statistiche verranno applicate a problemi in campo aziendale mediante l'uso di 
opportuni software. 

 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica la complessa realtà economica sotto studio. 
Un’attenzione specifica è dedicata alle diverse fonti disponibili in ambito nazionale e 
internazionale, per orientare l’utente nell’ambito delle molteplici banche dati, utili all’analisi 
del settore. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per l’analisi dei dati a disposizione, e di interpretare correttamente la realtà sotto studio. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati statistici ottenuti. Sono, inoltre fornite conoscenze basilari di programmi 
informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di quanto appreso 
nel corso. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti statistici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato all’analisi in 
oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcuni rapporti statistici connessi al settore 
del turismo, permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia 
specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico 

1- Introduzione alla Statistica 
2- L'indagine statistica 
3- I caratteri statistici e la loro distribuzione 
4- La distribuzione di frequenza 
5- La statistica univariata 
6- I caratteri quantitativi 
7- La sintesi dei caratteri quantitativi: il concetto 

di media e la media aritmetica 
8- La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 

della media aritmetica 
9- La sintesi dei caratteri quantitativi: la media 

geometrica 
10- La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 

ed il calcolo della media geometrica e delle altre 
medie analitiche 

11- La sintesi dei caratteri quantitativi e qualitativi 
ordinabili: la mediana 

12- La sintesi dei caratteri quantitativi e qualitativi 
ordinabili: la mediana per le distribuzioni in 
classi ed i quantili 

13- La variabilità assoluta e relativa dei caratteri 
quantitativi e gli intervalli di variazione 

14- La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di dispersione 

15- La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di disuguaglianza 

16- La variabilità dei caratteri quantitativi: lo studio 
della concentrazione 

17- La mutabilità dei caratteri qualitativi: 
l’omogeneità e l’eterogeneità 

18- La mutabilità dei caratteri qualitativi: la 
dissomiglianza  

19- La mutabilità dei caratteri qualitativi ordinabili: 
gli indici di dispersione 

20- La forma dei caratteri quantitativi 
21- La forma dei caratteri qualitativi ordinabili 
22- Introduzione alla probabilità 
23- La probabilità condizionata, il teorema di 

Bayes  
24- Le variabili casuali 
25- I momenti delle variabili casuali  
26- La variabile casuale normale 
27- Il ragionamento negli esercizi sulla curva 

normale 
28- La variabile casuale binomiale e alcuni elementi 

di calcolo combinatorio 
29- La statistica bivariata  
30- L'interdipendenza tra variabili 
31- La regressione lineare semplice 
32- Esercizi su interdipendenza e dipendenza 
33- L’indipendenza assoluta 
34- L’indipendenza in media 
35- Introduzione all'inferenza statistica 
36- La stima per intervalli 
37- La verifica di ipotesi 
38- Esempi ed osservazioni sulla verifica delle 

ipotesi 
39- La verifica delle ipotesi per il confronto tra 

gruppi 
40- Una breve introduzione a R 
41- Analisi basilari di un dataset in R 
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42- Introduzione alla visualizzazione in R 
43- Caso di Studio: un’analisi di customer 

satisfaction 
44- Caso di Studio: il monitoraggio della 

(bio)diversità 
45- Caso di Studio: l’analisi del benessere equo 

sostenibile in Italia 
46- Caso di studio: modelli di regressione lineare 

semplice per la previsione del valore di mercato 
dei calciatori della Champions League 

47- Caso di Studio: il confronto tra gruppi 
indipendenti di porcellini d'India a seguito di 
un esperimento 

48- Caso di Studio: il confronto tra gruppi appaiati 
di atleti a seguito di un esperimento per 
migliorare le performance 

 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Piccolo, D., Statistica. Il Mulino Editore (2010).  

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO PRIVATO 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Vittorio Occorsio 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è illustrare i principali istituti del diritto privato - in particolare, 
le fonti del diritto, le situazioni giuridiche soggettive, i soggetti dell’attività giuridica, i diritti 
reali, i contratti, i contratti del consumatore, le obbligazioni, la responsabilità civile - favorendo 
i profili applicativi degli istituti in esame. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica i principali atti e negozi giuridici e le connesse 
responsabilità. Il corso, in quanto impartito in una Facoltà di Economia, si sofferma 
particolarmente sugli aspetti contrattuali riservando al diritto di famiglia solo dei cenni. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti giuridici 
applicare in ordine alle diverse fattispecie, e di interpretare correttamente la realtà di 
riferimento. 
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici casi applicativi che affiancano gli argomenti metodologici, 
al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le lezioni, con 
l’obiettivo di usare empiricamente le fattispecie giuridiche analizzate e, soprattutto, 
analizzarne le connesse responsabilità. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari del 
contratto telematico e della firma digitale in linea con le prescrizioni del processo telematico e 
dell’Agenda digitale. 
 
Autonomia di giudizio  
Lo studio degli atti e dei negozi giuridici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi 
ed esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità d 
giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato 
all’analisi in oggetto e come proporre le correlate soluzioni. 
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Abilità comunicative  
La presentazione e il commento durante il corso di sentenze e contratti connessi permettono 
di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata 
all’argomento. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1 - L'obbligazione - La persona fisica nel tempo e 
nello spazio 
3 - L'adempimento 
4 - La capacità di agire e i suoi limiti 
5 - Gli enti 
6 - L'obbligazione: i suoi modi di estinzione e 
l'inadempimento 
7 - Introduzione del diritto 
8 - La mora del creditore e le specie di obbligazioni 
9 - Associazioni, fondazioni e comitati 
10 - Le azioni del lato passivo e del lato attivo 
dell'obbligazione 
11 - Il risarcimento del danno patrimoniale 
12 - Interpretazione della legge e autonomia privata 
13 - Famiglia e parentela 
14 - Il contratto in generale 
15 - Il contratto del consumatore 
16 - Le situazioni giuridiche soggettive 
17 - Il negozio matrimoniale 
18 - La formazione del contratto 
19 - I diritti della personalità con particolare 
riguardo alla salute e alla pri... 
20 - Vincoli nella formazione del contratto e 
responsabilità precontrattuale 
21 - Causa e oggetto del contratto 
22 - Comunione e separazione 
23 - La forma del contratto 
24 - La tutela delle situazioni giuridiche soggettive e 
la pubblicità 
25 - Gli elementi accidentali del contratto 
26 - Scioglimento del matrimonio e unioni civili 
27 - L'efficacia del contratto 
28 - L'esecuzione del contratto 
29 - La compravendita 
30 - Nullità del contratto 
31 - I contratti di godimento e i contratti di prestito 
32 - L'annullabilità del contratto 

33 - Figure speciali di compravendita e gli altri 
contratti traslativi 
34 - La risoluzione del contratto 
35 - I contratti per la prestazione di servizi: appalto, 
contratto d'opera, tras... 
36 - La rescissione 
37 - I contratti per la prestazione di servizi: mandato 
e rappresentanza 
38 - Le altre fonti dell'obbligazione 
39 - I contratti di intermediazione: rappresentanza e 
mandato 
40 - La responsabilità aquiliana 
41 - I contratti aleatori e i contratti di garanzia 
42 - La responsabilità aquiliana c.d. speciale e il 
danno non patrimoniale 
43 - Le garanzie personali 
44 - Le garanzie reali 
45 - Il contratto di deposito e il deposito in albergo 
46 - La successione mortis causa in generale 
47 - La successione legittima 
48 - La successione testamentaria 
49 - Pubblicità e trascrizione. Concetti generali, 
effetti della trascrizione e ... 
50 - I legittimari e le azioni a loro tutela 
51 - I beni e la proprietà 
52 - I privilegi e il pegno 
53 - La diseredazione 
54 - I diritti reali minori e il possesso 
55 - Il patto commissorio 
56 - La donazione. Concetti generali e figure 
particolari di donazione 
57 - Comunione e condominio 
58 - L'ipoteca 
59 - Donazione: effetti e invalidità. Le liberalità non 
donative 
60 - La rinunzia alla proprietà 
  

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  



 
 
 
 

pag. 226 
 

Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
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Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Francesco Santoro Passarelli, DOTTRINE GENERALI DEL DIRITTO CIVILE, Jovene; 
 Pietro Rescigno, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Ipsoa (limitatamente agli 

argomenti trattati a lezione); 
 Antonio Catricalà, L'ESAME DI DIRITTO CIVILE, Maggioli 2015; 
 Andrea Torrente, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Giuffrè; 
 Francesco Gazzoni, MANUALE DI DIRITTO PRIVATO, Edizioni Scientifiche Italiane; 
 Cesare M. Bianca, IL CONTRATTO, Giuffrè 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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METODI QUANTITATIVI PER LE DECISIONI AZIENDALI 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-04/A  

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante  
Affine X 
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Elena Colazingari 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si pone l’obiettivo di fornire i principali strumenti matematici di base utilizzati nei 
modelli economici.  
Alla fine del corso gli studenti conosceranno i principali concetti alla base del calcolo 
infinitesimale e le proprietà delle funzioni reali. Inoltre, potranno comprendere semplici 
modelli quantitativi. In particolare, il corso tratta i seguenti argomenti:  
- Insiemi. Numeri reali. Equazioni e disequazioni.  
- Funzioni di una variabile, limiti, continuità, derivate.  
- Ricerca di massimi e minimi. Studio di funzioni. Integrali.  
- Cenni sulle funzioni di due variabili 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti matematici utili 
per comprendere e analizzare in maniera organica i fenomeni aziendali ed economici. 
Concetti come funzioni, integrali, equazioni, disequazioni rappresenteranno un bagaglio che 
accompagnerà gli studenti in tutto il corso di laurea. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per l’analisi dei dati a disposizione, e di interpretare correttamente la realtà oggetto di analisi. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati matematici ottenuti. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari di 
programmi informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di 
quanto appreso nel corso. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti matematici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato all’analisi 
in oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcune funzioni permettono di acquisire 
un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico 

1- Gli insiemi. 
2- Funzioni. Insiemi numerici. 
3- Numeri reali. Potenze. 
4- Logaritmi, intervalli, valore assoluto. 
5- Massimo comune divisore e minimo comune 

multiplo. 
6- Alcuni prodotti notevoli. 
7- Equazioni di primo grado. 
8- Equazioni di secondo grado. 
9- Polinomi. Equazioni fratte. 
10- Disequazioni di primo grado. 
11- Disequazioni di secondo grado. 
12- Sistemi di disequazioni. Disequazioni fratte. 
13- Geometria analitica: Segmenti e rette. 
14- Geometria analitica: Circonferenze e parabole. 
15- Funzioni di una variabile reale: Prime 

definizioni. 
16- Funzioni di una variabile reale: Iniettività, 

invertibilità, composizione. 
17- Funzioni lineari. 
18- Funzioni potenza, radice, valore assoluto. 
19- Funzione esponenziale. 
20- Funzione logaritmo. 
21- Monotonia, convessità, massimi e minimi: 

alcune definizioni. 
22- Limite di una funzione. 
23- Proprietà dei limiti. 

24- Calcolo dei limiti. 
25- Funzioni continue. 
26- Proprietà delle funzioni continue. 
27- Derivate: Definizione e significato. 
28- Derivabilità e continuità.  
29- Derivate di ordine superiore. 
30- Derivate delle funzioni elementari. 
31- Regole di derivazione. 
32- Calcolo delle derivate. 
33- Applicazioni delle derivate: esempi e regola di 

de L'Hopital. 
34- Teoremi di Rolle e di Lagrange. 
35- Teorema di Fermat. 
36- Ricerca di massimi e minimi. 
37- Studio di monotonia e concavità. 
38- Studio di funzioni. 
39- La misura delle aree. 
40- L'integrale definito. 
41- L'integrale indefinito. 
42- Calcolo degli integrali. 
43- Teorema fondamentale del calcolo integrale. 
44- Funzioni di due variabili: definizioni. 
45- Funzioni di due variabili: grafici. 
46- Funzioni di due variabili: limiti e continuità. 
47- Funzioni di due variabili: derivate parziali. 
48- Studio di un modello economico. 
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Guerraggio. Matematica (seconda edizione). Pearson. 2009. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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CONTABILITÀ E BILANCIO 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A  

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Francesco Paolone  

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti per la comprensione del funzionamento del sistema 
contabile di una impresa a partire da principi contabili che caratterizzano le rilevazioni, con 
particolare riferimento a quelli nazionali, e fino ai principali adempimenti fiscali concernenti 
imposte diretti, IVA, IMU, ecc.  
Lo studente acquisirà, inoltre, conoscenze di base sulle attività di audit e di revisione contabile 
con l’obiettivo di offrire preparazione completa in merito alla redazione di bilancio ed alle 
relative attività di controllo. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili in materia di contabilità, bilancio ed effettuazione 
di attività di controllo contabile sui bilanci. Specifica attenzione è dedicata all’applicazione dei 
principi contabili ed alle rilevazioni in partita doppia. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche e le modalità di rilevazione contabile d’impresa. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio ed esercitazioni, è finalizzato a fornire 
strumenti di analisi e valutazione della situazione contabile delle imprese nonché capacità di 
effettuazione di scritture contabili, redazione del bilancio di esercizio e calcolo delle imposte. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alle varie fattispecie di rilevazione contabile dei fatti aziendali e 
controllo contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla contabilità d’impresa e alla redazione del 
bilancio, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio 
tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, esercitazioni) in modo da sviluppare 
le capacità applicative. 
 

Programma didattico  

1 - il sistema contabile e la tenuta dei libri contabili 
2 - presupposto dell'ires, i soggetti passivi, la base 
imponibile, il periodo d... 
3 - i principi generali di bilancio 
4 - la determinazione del reddito ed il riporto delle 
perdite 
5 - i principi di redazione del bilancio 
6 - le norme generali sui componenti del reddito 
d'impresa e le norme generali sulle valutazioni 
7 - lo schema di stato patrimoniale ed il sistema 
delle rilevazioni 
8 - iva - principi generali e presupposti applicativi: 
presupposto soggettivo, oggettivo e territoriale 
9 - i crediti v/soci 
10 - liquidazioni iva, periodicità, versamenti e 
liquidazioni periodiche, liquidazione annuale e 
versamenti relativi, dichiarazione annuale 
11 - la rilevazione contabile dell'iva 
12 - i principi i ricavi e i dividendi 
13 - le immobilizzazioni immateriali secondo il 
Codice civile 
14 - i proventi immobiliari e gli interessi attivi 
15 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
immateriali 
16 - le plusvalenze e le sopravvenienze attive 
17 - le immobilizzazioni materiali secondo il Codice 
civile 
18 - la variazione delle rimanenze di merci, di titoli e 
di opere, forniture 
19 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
materiali 
20 - le spese per prestazioni di lavoro, gli interessi 
passivi, gli oneri fiscali 
21 - le svalutazioni secondo il Codice civile e gli oic 
22 - le minusvalenze 
23 - la contabilizzazione delle immobilizzazioni 
materiali 
24 - le sopravvenienze passive e le perdite 

25 - le partecipazioni secondo gli oic e metodo del 
costo 
26 - gli ammortamenti dei beni materiali 
27 - le partecipazioni secondo gli oic - metodo del 
patrimonio netto 
28 - gli ammortamenti dei beni immateriali e le 
spese relative a preesercizi 
29 - i crediti secondo il codice civile e gli oic 
30 - la svalutazione dei crediti e gli accantonamenti 
per rischi su crediti 
31 - i crediti iscritti nell'attivo circolante 
32 - gli accantonamenti di quiescenza e previdenza e 
gli altri accantonamenti 
33 - le rimanenze 
34 - la determinazione dell’ace e i principi generali 
dell’irap per le societa’ 
35 - la rilevazione contabile delle rimanenze 
36 - l'ires nel regime della trasparenza fiscale e del 
consolidato fiscale nazionale 
37 - le disponibilità liquide i ratei e i risconti 
38 - il leasing 
39 - il patrimonio netto 
40 - il patrimonio netto: scritture contabili 
41 - le riserve: scritture contabili 
42 - i debiti secondo il Codice civile e gli oic 
43 - i debiti: oic 19 e rilevazioni contabili 
44 - i debiti: scritture contabili 
45 - i fondi rischi e oneri e il tfr secondo il Codice 
civile e gli oic 
46 - i fondi: scritture contabili 
47 - il fondo tfr 
48 - il valore della produzione 
49 - lavori su ordinazione e lavori in economia 
50 - i contributi 
51 - i costi della produzione 
52 - i costi per servizi 
53 - i costi per godimento beni di terzi 
54 - i costi del personale 
55 - gli altri costi 
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56 - proventi e oneri finanziar 
57 - altri proventi e oneri finanziari 
58 - i proventi e gli oneri straordinari, le imposte 
d'esercizio 
59 - la nota integrativa e la relazione sulla gestione 
60 - il rendiconto finanziario 
61 - il rendiconto finanziario: le fasi 
62 - le finalità e l'oggetto della revisione 
63 - il rendiconto finanziario di liquidita 
64 - i principi di revisione e la pianificazione 
dell’attività 
65 - la costruzione del rendiconto finanziario: un 
esempio 

66 - le procedure di revisione nelle verifiche 
sostanziali al bilancio 
67 - esercitazione il bilancio di alfa spa 
68 - il rendiconto finanziario secondo il Codice civile 
e gli oic 
69 - la relazione finale del revisore ed il controllo di 
qualità 
70 - esercitazione il bilancio di alfa spa (parte 
seconda) 
71 - caso 1- dal risultato di bilancio all'ires 
72 - caso 2 - la determinazione dell'ires nel 
consolidato fiscale nazionale 
 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
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ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Contabilità e Bilancio Autore Paolo Montinari Edizioni FAG Milano Ottava ed. anno 

2016 
 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STRATEGIE D’IMPRESA E MARKETING 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Maria Palazzo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire le conoscenze teoriche e gli strumenti tecnico-
professionali per la gestione strategica e di marketing dell’impresa al fine di comprendere la 
sua funzione nei mercati, anche alla luce delle sfide portate dalla rivoluzione digitale. Il 
programma consentirà allo studente di sviluppare le capacità necessarie ad avviare un 
processo decisionale, capace di rispondere a tali sfide, valutando scelte di natura strategica ed 
operativa. In particolare, nella prima parte dell’insegnamento sono approfondite le 
conoscenze e competenze necessarie all’analisi della concorrenza in un’ottica allargata a tutto 
l’ambiente competitivo; nella seconda parte sono fornite le più significative tecniche e 
metodologie per applicare tali conoscenze relativamente alla funzione di marketing, 
considerando un modello di business fortemente condizionato dall’innovazione digitale. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere il rapporto tra il sistema 
impresa e l’ambiente competitivo, al fine di individuare la formula imprenditoriale in grado 
di operare con successo nei mercati di riferimento. 
Specifica attenzione è dedicata alle fasi che compongono il piano di marketing, nonché alle 
variabili operative di marketing mix sulle quali si sviluppa il processo decisionale 
dell’impresa. Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere 
come il management può soddisfare le richieste di un consumatore sempre più esigente e 
dotato di autonomia di giudizio nei propri processi di scelta. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi del piano di 
marketing, studio di matrici strategiche, presentazione di casi aziendali, esercitazioni e 
verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in mercati sempre più complessi anche alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
“rivoluzione digitale”. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuale 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager intende prendere per competere 
con successo nel mercato e per soddisfare la domanda. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. 
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico 

1 - l'evoluzione del marketing 
2 - la strategia competitiva 
3 - dalla formula imprenditoriale al vantaggio 
competitivo 
4 - la formula imprenditoriale e l’ambito 
competitivo 
5 - strumenti a sostegno del decision making 
6 - creazione di valore, strategia ed esecuzione 
7 - struttura e caratteristiche della balanced 
scorecard 
8 - vantaggi e limiti della balanced scorecard 
9 - la performance e gli indicatori di performance 
10 - marketing, strumenti online e teorie di 
diffusione 
11 - il marketing e le teorie di adozione 
dell’innovazione 
12 - il marketing per fare fronte all'incertezza - la 
matrice di pearson 
13 - multichannel e omnichannel marketing 
14 - l'imprenditore: caratteristiche e sviluppi 
15 - il piano di marketing: struttura e fasi 
16 - l'analisi swot: opportunities and threats 
17 - l'analisi swot: strenghts and weaknesses 
18 - la marca: definizioni e funzioni 
19 - il branding 
20 - brand: le variabili della marca 
21 - packaging e branding. case study unionplast 
22 - l'open innovation e il branding. case study 
isinnova 

23 - processo di marketing management: obiettivi 
strategici e operativi 
24 - da marketing di massa a marketing relazionale 
25 - il consumatore post-moderno 
26 - la ricerca e l'analisi dei dati nel processo di 
marketing management 
27 - la segmentazione 
28 - targeting 
29 - analisi di posizionamento 
30 - scelta di posizionamento 
31 - la comunicazione nel marketing 
32 - il programma della comunicazione 
33 - gli strumenti della comunicazione 
34 - strumenti di comunicazione turistica 
35 - le decisioni strategiche di comunicazione 
36 - la comunicazione finanziaria 
37 - comunicazione e sostenibilità 
38 - la politica di prodotto 
39 - caso studio. la domanda turistica nel segmento 
enogastronomico 
40 - il prezzo 
41 - i metodi per determinare il prezzo 
42 - la distribuzione 
43 - il geomarketing 
44 - web marketing 
45 - e-commerce 
46 - percezione del nuovo marketing 
47 - marketing e big data 
48 - marketing e l'intelligenza artificiale 
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49 - marketing automation: definizione, 
funzionalità, strumenti 
50 - intelligenza artificiale e customer satisfaction 
51 - la misurazione della performance 
52 - service marketing 
53 - evoluzione/rivoluzione tecnologica 
54 - content marketing e social media strategy 
55 - start up evaluation e design thinking 

56 - customer experience, omnicanalità e customer 
journey 
57 - il valore del made in italy 
58 - caso studio fashion design 
59 - caso studio sport. il rebranding del club 
juventus 
60 - caso studio redbull e la comunicazione non 
convenzionale 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Sciarelli S. (2017) La Gestione dell’Impresa, Cedam. 
 Granata G., Scozzese G, (2018) Marketing e Comunicazione nelle nuove tecnologie, 

Aracne. 
 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
 
  



 
 
 

pag. 242 
 

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Riccardo Monti 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di portare gli studenti a confrontarsi con i principali problemi che 
caratterizzano il processo di internazionalizzazione delle imprese. In termini generali, gli 
studenti esaminano le fasi, gli snodi critici, le difficoltà e gli strumenti disponibili per l'impresa 
che, nell'ambito di una strategia di espansione geografica, oltrepassa i confini nazionali e 
decide di svolgere parte della propria attività in uno o più mercati internazionali.  
Il corso si focalizza sui modelli e sulle teorie che analizzano le spinte all'internazionalizzazione 
delle imprese. Adottando la prospettiva della catena del valore, il corso si propone di 
analizzare i fattori che favoriscono/ostacolano lo stiramento geografico e 
l'internazionalizzazione delle diverse attività della filiera. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere il rapporto tra il sistema 
impresa e l’ambiente competitivo, al fine di individuare la formula imprenditoriale in grado 
di operare con successo nei mercati internazionali. Specifica attenzione è dedicata alle strategie 
di Internazionalizzazione e all’analisi delle prassi emergenti in alcuni Paesi target. 
Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere come il 
management può soddisfare le richieste di sviluppo imprenditoriale in una realtà globalizzata. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi del piano di 
marketing, studio di matrici strategiche, presentazione di casi aziendali, esercitazioni e 
verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in mercati sempre più complessi anche alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
“rivoluzione digitale”. 
 
Autonomia di giudizio 
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuale 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
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proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager intende prendere per competere 
con successo nel mercato e per soddisfare la domanda. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. 
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico

1 - la pianificazione strategica per 
l'internazionalizzazione 
2 - differenziazione e dinamiche di competizione 
economica 
3 - le strategie di internazionalizzazione 
4 - le opportunità di sviluppo internazionale 
dell'impresa 
5 - i rischi nello sviluppo internazionale dell'impresa 
6 - il decentramento produttivo 
7 - l'attrattività dei paesi di destinazione 
8 - individuazione, selezione e scelta dei paesi di 
destinazione 
9 - la segmentazione internazionale 
10 - posizionamento e strategie di marketing 
11 - l'analisi swot dei mercati esteri 
12 - il nuovo marketing mix internazionale 
13 - le infrastrutture del marketing internazionale 
14 - ingresso nei mercati internazionali 
15 - vincoli e barriere nei mercati internazionali 
16 - dazi, dogane e limitazioni all'export 
17 - i vantaggi dell'export 
18 - il fenomeno della logica glocal 
19 - la bilancia dei pagamenti 
20 - i numeri delle esportazioni di beni e servizi 
21 - il wto/omc tra passato e futuro 
22 - teorie e modelli del commercio internazionale 
23 - gli agenti e le unitcommerciali 
24 - le nuove sfide della globalizzazione e il made in 
italy dell'agro-alimentare 
25 - investimenti produttivi all'estero, il piggy back 
26 - investimenti produttivi all'estero, franchising e 
altri accordi aziendali 
27 - investimenti produttivi all'estero, le joint venture 
28 - l'internazionalizzazione delle pmi italiane ed 
europee 

29 - il business plan per l'internazionalizzazione 
30 - gli ide e i doi 
31 - le istituzioni al sostegno 
dell'internazionalizzazione 
32 - gli attori nazionali, mae - mise - cipe e la cabina di 
regia 
33 - i contatti verso l'estero, ice - sace - simest 
34 - gli enti privati, finest - informest - cdp 
35 - camere di commercio italiane all'estero 
36 - confindustria, unioncamere e confapi 
37 - network produttivi territoriali all'estero, i distretti 
industriali 
38 - il vantaggio comparato 
39 - fenomeni inversi, il caso eataly 
40 - internazionalizzare l'impresa turismo: l'azione di 
enit 
41 - forum - fiere ed eventi - occasioni di 
internazionalizzazione 
42 - comunicare l'internazionalizzazione, il caso 
exhibitaly 
43 -sinergie tra pubblico e privato per 
l'internazionalizzazione 
44 - il valore del brand nei processi di 
internazionalizzazione 
45 - il caso expo 2015: l'internazionalizzazione in casa 
46 - la responsabilità sociale d'impresa. storia, sviluppi 
e strumenti dell’agire responsabile 
47 - rinnovate possibilitdi internazionalizzazione in 
Europa. 
48 - i paesi brics 
49 - i casi studio, il brasile 
50 - i casi studio, la russia 
51 - i casi studio, l'india 
52 - i casi studio, la cina 
53 - i casi studio, il sud africa 
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54 - i casi studio, i paesi arabi 
55 - i casi studio, i paesi mint 
56 - i casi studio, gli usa 
57 - le nuove multinazionali 

58 - nuove sfide e opportunità future - cuba e 
l'apertura ai mercati 
59 - la rete, il mercato e l'internazionalizzazione 
60 - scenari e sviluppi futuri 
sull'internazionalizzazione 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA POLITICA II 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A  

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente 
Gaetano Fausto Esposito 
Michele Farina (Docente integrativo) 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i meccanismi che determinano le principali 
variabili macroeconomiche: prodotto interno lordo, disoccupazione, tassi di interesse ed 
inflazione.  
Gli studenti impareranno quali sono le cause di una crisi oppure di un boom economico ed 
impareranno quali sono gli strumenti a disposizione delle autorità di politica economica – 
Governi nazionali e Banche Centrali – per alleviare gli effetti delle crisi. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere perché i sistemi economici sono soggetti a 
fluttuazioni cicliche, ovvero perché i consumi, gli investimenti, la produzione, l’inflazione e la 
disoccupazione non sono stabili nel tempo ma soggetti a variazioni. Inoltre, impareranno che 
i Governi e le Banche Centrali hanno la possibilità di incidere sull’andamento dell’economia 
attraverso gli strumenti della politica fiscale e della politica monetaria ed impareranno quali 
sono i costi ed i benefici legati all’utilizzo di questi strumenti. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni macroeconomici alla luce delle 
conoscenze acquisite. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per valutare 
come una riduzione delle tasse impatta sui consumi, sulla produzione, sulla disoccupazione e 
sul saldo del bilancio pubblico. Oppure, sarà in grado di valutare come un accordo 
commerciale internazionale oppure una manovra di politica fiscale impatteranno sul mercato 
di riferimento di una data impresa. 
 
Autonomia di giudizio 
È opportuno assegnare un bonus fiscale ai percettori di redditi bassi oppure sarebbe meglio 
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destinare queste risorse a ridurre il debito pubblico? Quali sono i costi ed i benefici delle due 
opzioni? È opportuno che la Banca Centrale Europea continui a mantenere bassi i tassi di 
interesse anche nel 2018? Oppure sarebbe meglio che i tassi aumentassero? Quali sono i 
benefici e quali sono i costi nel mantenere i tassi bassi per lunghi periodi di tempo? 
Questo tipo di questioni vengono di solito dibattute su canali di informazione specializzati ed 
in una forma che le rende poco accessibili. Eppure, si tratta di questioni che incidono sulla vita 
di ogni individuo. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare in 
autonomia le informazioni disponibili e di valutare, alla luce di queste informazioni, la 
fondatezza delle opinioni altrui. 
 
Abilità comunicative 
L’esposizione al materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
 
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico  
Introduzione al corso 
1- il pil e l’inflazione 
2-  pil, valore aggiunto e redditi 
3- inflazione ed indice prezzi al consumo 
4- inflazione e deflatore del pil 
Il reddito di equilibrio 
5- il pil nel breve periodo 
6- la domanda 
7-  le determinanti della domanda 
8- il pil di equilibrio 
9- il moltiplicatore 
 I Mercati finanziari 
10-  la domanda di moneta 
11-  l'offerta di moneta 
12- l'equilibrio nel mercato della moneta 
13-  le banche 
14- le banche e la creazione di moneta 
Il modello is-lm 
15-  la curva is 
16-  la curva lm 
17-  la politica fiscale 
18-  la politica monetaria 
19-  la grande recessione 
20- il mercato del lavoro 
 Il mercato del lavoro 
21- la teoria della contrattazione 
22- la teoria del salario di efficienza 
23- l'equazione dei salari 
24- l'equazione dei prezzi 
25- l'equilibrio di medio periodo nel mercato del 

lavoro il tasso strutturale di disoccupazione 

Modello as-ad 
26-  la curva as 
27- la curva ad 
28- il meccanismo di aggiustamento di medio 

periodo 
29- gli effetti di una manovra fiscale espansiva 
30- gli effetti di una manovra monetaria espansiva 
Curva di Philips 
31- inflazione e curva di Phillips 
32- la curva di Phillips: teoria e politica economica 
33- la curva di phillips modificata 
34- la curva di Phillips accelerata 
35- modello as-ad dinamico 
36- verso un modello dinamico 
37- la legge di Okun 
38- l'inflazione e la disoccupazione nel medio 

periodo 
39- disinflazione 
40- aspettative razionali 
41- economia aperta 
Economia aperta, introduzione 
42- bilancia dei pagamenti 
43- i mercati finanziari in economia aperta 
44- la domanda aggregata e le esportazioni nette 
45- le esportazioni nette e la produzione di 

equilibrio 
46- manovre antirecessive e coordinamento 
47- la curva is in economia aperta 
48- manovre monetarie e fiscali in economia aperta
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Blanchard, Amighini, Giavazzi, Macroeconomia, una prospettiva europea, il Mulino 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA ECONOMICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Docente Andrea Mazzitelli 

Numero di crediti 10 CFU 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Scopo della Statistica economica è di fornire a tutti i soggetti che debbono prendere decisioni 
economiche un quadro integrato e coerente di conoscenze e di analisi statistico-quantitative 
sui fenomeni economici collettivi, riguardanti i due principali operatori del sistema 
economico: le famiglie e le imprese. Oltre ai concetti base della Statistica economica e della 
Contabilità nazionale si introduce anche l’approccio moderno della Statistica economica 
basato sul concetto di territorio. Completano il corso, le nozioni di base delle ricerche di 
mercato. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della statistica 
economica nell’osservare e analizzare i due principali operatori del sistema economica: le 
imprese e le famiglie. 
Specifica attenzione è dedicata sia alle fonti che agli strumenti statistici mediante i quali 
vengono misurati i diversi aggregati economici. 
Attraverso lo studio e l’approfondimento delle tecniche statistiche lo studente sarà in grado di 
descrivere, interpretare e spiegare i fenomeni e i processi economici propri della realtà locale, 
nazionale e internazionale, nonché formulare previsioni metodologicamente fondate, accurate 
e affidabili sull’evoluzione delle variabili economiche rilevanti per la comprensione di tali 
fenomeni e processi. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’utilizzo di una vasta gamma di esempi e applicazioni, è finalizzato 
a fornire strumenti di analisi e valutazione dei fenomeni del mondo reale, oltre a fornire una 
solida conoscenza della metodologia statistica e dei suoi aspetti applicativi in campo 
economico e aziendale. 
In tale ottica, il corso si propone di fornire una conoscenza accurata degli strumenti logico- 
concettuali e metodologici indispensabili per la progettazione e l’esecuzione di indagini 
riguardanti i comportamenti individuali e aggregati a livello micro e macroeconomico, per 
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l’effettuazione di rilevazioni e analisi finalizzate all’ organizzazione aziendale e alla gestione 
delle imprese, per la progettazione e la realizzazione di ricerche e analisi di mercato. 
 
Autonomia di giudizio  
Attraverso la ricognizione delle fonti e dei diversi strumenti statistici, lo studente potrà 
migliorare la propria capacità di lettura critica della realtà economica oltre ad essere in grado 
di elaborare dei semplici modelli statistici atti a supportare l’azione di intervento del policy 
maker e/o del manager di azienda. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione degli strumenti statistici connessi allo studio della statistica economica nella 
sua globalità e complessità sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza 
di un linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e quotidiani 
economici) in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1- Lezione introduttiva 
2- Introduzione alla statistica economica 
3- Le fonti 
4- La qualità dei dati 
5- Le informazioni statistiche per l’azienda 
6- Dalla contabilità aziendale alla contabilità 

nazionale 
7- Altre fonti di dati esterne all’azienda 
8- La produzione dei dati ad hoc 
9- Altri schemi di campionamento e rilevazione 

dati 
10- Il questionario 
11- Stima della media e della proporzione 

campionaria 
12- La contabilità nazionale: una visione d’insieme 
13- Misurazione dei principali aggregati economici 
14- La produzione 
15- Ancora sulla produzione 
16- La distribuzione primaria del reddito 
17- La distribuzione secondaria del reddito 
18- Il sistema dei conti: riepilogo 
19- Gli input produttivi 
20- Analisi input-output: un’introduzione 
21- Ancora sull’analisi input-output 
22- I rapporti statistici 
23- I numeri indici 
24- I numeri indici complessi 
25- I numeri indici pubblicati dall’Istat 
26- Interpretazione degli indici sintetici 

27- Interpretazione degli indici sintetici e variazioni 
nel tempo 

28- Gli indici per i confronti territoriali 
29- I confronti multilaterali 
30- Riepilogo sui numeri indici 
31- I rapporti di rinnovo 
32- Le serie storiche: introduzione 
33- Il trend 
34- La stagionalità 
35- Ancora sui modelli di previsione 
36- La qualità della previsione 
37- L’analisi delle serie storiche con il modello 

autoregressivo 
38- Approfondimento sulla stagionalità 
39- Il trend: approfondimento 
40- Misura della relazione tra variabili 
41- Il modello lineare semplice 
42- Cenni sulla probabilità e le variabili casuali 
43- Inferenza statistica 
44- Analisi dei residui 
45- Regressione lineare multipla 
46- Inferenza nel modello di regressione lineare 

multipla 
47- Introduzione all’analisi territoriale 
48- Concentrazione e specializzazione 
49- Un’economia a misura d’uomo 
50- L’attuale modello di sviluppo è insostenibile 
51- I limiti alla crescita  
52- Modelli di sviluppo a confronto  
53- Il sentiero dello sviluppo sostenibile  
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54-  Economia circolare: origini e definizione 
55- Economia circolare industriale  
56- Esercitazione di inferenza 
57-   Introduzione al software R  

58-   Il PIL: un’applicazione con R 
59-   I numeri indici: applicazioni con R  
60-   Serie storiche con R

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 L. Biggeri, M.Bini, A. Coli, L.Grassini, M.Maltagliati, Statistica per le decisioni 

aziendali, Pearson Italia, 2012. 
 R. Guarini R. e F. Tassinari, Statistica Economica, Il Mulino, Bologna, 2002. 
 G. Marbach, Le ricerche di mercato negli anni della discontinuità, Utet, 2014 
 V. Siesto, La contabilità nazionale: il sistema dei conti del 2000, Il Mulino, 2003 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO COMMERCIALE 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Gianluca Tarantino 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire gli elementi di base di conoscenza in relazione alla 
disciplina dell'imprenditore, delle società di persone e di capitali. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali degli istituti 
che regolano il diritto commerciale in riferimento all’imprenditore, alle società di persone e di 
capitali. 
Specifica attenzione è dedicata ai principi che regolano la vita di impresa dal punto di vista 
della Governance. 
La parte finale del programma intende sviluppare, in linea con la mission dell’Ateneo, le 
conoscenze connesse alle nuove modalità del fare impresa (Impresa Innovativa, Start Up, 
Impresa in un giorno) e i relativi obblighi di pubblicità connessi al Registro Imprese. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di documenti tipo (delibere, atti costitutivi, statuti), è 
finalizzato a fornire strumenti di analisi e valutazione degli effetti connessi alle varie decisioni 
della vita dell’impresa e alle relative forme di pubblicità e tutela. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti giuridici, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione alla selezione degli atti rilevanti per le 
varie decisioni dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto commerciale sarà svolta in modo da 
consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. 
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Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e 
quotidiani economici) in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1- introduzione al diritto commerciale 
2- la nozione di imprenditore 
3- l’imprenditore commerciale 
4- l’imprenditore agricolo 
5- l’azienda 
6- i segni distintivi 
7- la concorrenza sleale 
8- le scritture contabili 
9- gli enti non profit e le altre categorie di 

imprenditori 
10- concorrenza e antitrust 
11- società: principi generali 
12- società e figure affini 
13- la società semplice 
14- società in nome collettivo: profili patrimoniali 
15- società in nome collettivo: amministrazione e 

responsabilità dei soci 
16- la società in accomandita semplice 
17- la società per azioni: introduzione e caratteri 

generali 
18- la costituzione della s.p.a. 
19- conferimenti, capitale e patrimonio nella s.p.a. 
20- le azioni 
21- categorie di azioni e strumenti finanziari 
22- l’assemblea nel sistema tradizionale 
23- lo svolgimento dell’assemblea e le deleghe di 

voto 
24- l’invalidità delle delibere assembleari 
25- l’organo di amministrazione della s.p.a.: 

caratteri generali 
26- Consiglio di amministrazione e organi delegati 
27- il potere di rappresentanza degli 

amministratori 
28- la responsabilità degli amministratori verso la 

società 
29- la responsabilità degli amministratori ex art. 

2394 e 2395 c.c. 

30- sistemi di amministrazione e controllo 
alternativi (monistico e dualistico) 

31- il ruolo del collegio sindacale 
32- le responsabilità esclusive e concorrenti dei 

sindaci 
33- controllo contabile e controlli esterni 
34- le modifiche dello statuto: il recesso del socio 
35- l’aumento di capitale 
36- la riduzione del capitale sociale 
37- le obbligazioni 
38- la struttura del bilancio di esercizio 
39- lo scioglimento della società 
40- liquidazione ed estinzione della società 
41- la società in accomandita per azioni 
42- la s.r.l.: profili generali 
43- i conferimenti dei soci nella s.r.l. 
44- la partecipazione del socio: la quota 
45- il trasferimento della quota nella s.r.l. 
46- l’amministrazione e controlli nella s.r.l. 
47- le decisioni dei soci nella s.r.l. 
48- il recesso e l’esclusione del socio nella s.r.l. 
49- le modificazioni dell’atto costitutivo nella s.r.l. 
50- i titoli di debito e i finanziamenti dei soci 
51- le nuove forme di s.r.l. 
52- le società cooperative: caratteristiche generali e 

struttura finanziaria 
53- le società cooperative: amministrazione e 

controlli 
54-  i rapporti di partecipazione e i gruppi di 

società 
55- l’attività di direzione e coordinamento 
56- la trasformazione 
57- la fusione 
58- la scissione 
59- le società quotate: profili generali 
60- il mercato mobiliare e l’appello al pubblico 

risparmio 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
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Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
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Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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FINANZA PER LE AZIENDE NO PROFIT 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-09/A  
Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente In corso di selezione 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo del corso è fornire allo studente le nozioni di base in merito alla gestione, alle 
prerogative e ai meccanismi finanziari legati alle aziende private no profit. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Analizzare i principali aspetti della prassi aziendale interpretandone i sistemi. Comprendere i 
punti critici della prassi progettuale al fine di elaborare soluzioni e proposte alternative in linea 
con i valori dell’azienda. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Conoscere gli strumenti di lavoro idonei volti alla produzione di un progetto economico -
finanziario applicando le proprie competenze in maniera operativa. 
 
Autonomia di giudizio 
Acquisire autonomia nel valutare criticità, punti di forza e leve in grado di gestire in maniera 
critica ogni aspetto legato a requisiti e situazioni di cambiamento. 
 
Abilità comunicative 
Conseguire una proprietà di linguaggio fruibile sul campo di lavoro e quanto più coerente con 
la sfera tecnica di pertinenza. 
 
Capacità di apprendimento 
Capacità di apprendere criteri e valori economici valutando la gestione e i possibili criteri 
interpretativi del patrimonio finanziario delle aziende ed organizzazioni no profit. 
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Programma didattico  
Il programma didattico è suddiviso in 8 macroaree: 
 
1-  No profit: definizione e valori 
2- L’azienda no profit come organismo legato allo 

sviluppo di beni e servizi 
3- Nozioni base della gestione del progetto 

aziendale 
4- Classificazione aziendale 

 

5- Elaborazione di prerogative progettuali e 
profittuali 

6- Pianificazione e bilancio delle organizzazioni 
no profit 

7- Bandi, budget e requisiti di progetto 
8- Metodologia di valutazione del ciclo 

progettuale 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO DELL’IMPRESA SOCIALE 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-03/A   
Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente In corso di selezione 

Modalità di iscrizione e di gestione 
dei rapporti con gli studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il 
docente. Un tutor assisterà gli studenti nello 
svolgimento di queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo del modulo è fornire allo studente gli strumenti necessari per comprendere il sistema 
di valori e le finalità legati al profilo giuridico e alla sfera sociale di enti e imprese. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Comprendere i principali assunti su cui si basa la legislazione degli enti sociali che operano al 
fine di promuovere in maniera efficace un adeguato sviluppo del proprio settore. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Acquisire le competenze giuridiche necessarie e i mezzi più idonei per comprendere i vantaggi 
che la scienza del diritto può introdurre nella prassi che enti e organismi esercitano a servizio 
della società. 
 
Autonomia di giudizio 
Lo studente potrà implementare, attraverso la cultura giuridica e sociale, la propria capacità 
interpretativa elaborando su ogni aspetto indagato la propria opinione analitica. 
 
Abilità comunicative 
Il linguaggio, soprattutto nella sfera del diritto, potrà essere messo a disposizione di un 
esercizio quanto più efficace e proficuo delle organizzazioni sociali. 
 
Capacità di apprendimento 
Apprendere la conoscenza normativa di base per acquisire un approccio concreto e fattivo a 
partire da una consapevolezza preliminare delle dinamiche sociali. 
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Programma didattico  
Il Programma didattico è suddiviso in otto macroaree: 
 
1 – Il diritto come organizzazione sociale 
2 – L’ordinamento giuridico e le regole sociali 
3 – Meccanismi e sanzioni del gruppo  
4 – La cultura giuridica e le sue dinamiche 

5 – Lo stato sociale 
6 – Autorità e minoranze 
7 – Le funzioni e l’ideologia del vivere sociale 
8 – I linguaggi comunicativi del circuito collettivo 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui programmi, 
sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio di 
orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.  Il voto finale dell’esame di 
profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver ottenuto partecipando 
correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma delle due valutazioni. 
Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto dell’esame se quest’ultimo 
sarà pari o superiore a diciotto trentesimi. Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto 
minimo utile al superamento della prova è di diciotto trentesimi. Ciascun test dovrà essere 
composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di conseguire la lode, in 
ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. L’attribuzione della lode è 
concessa esclusivamente allo studente che ha risposto positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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Obiettivi formativi specifici 

Fornire ai partecipanti una conoscenza approfondita sui seguenti argomenti: 
 Per un concetto di innovazione 
 L'innovazione nella ricerca e sviluppo 
 L'innovazione in produzione 
 L'innovazione nei sistemi informativi 
 L'innovazione nella supply chain management 
 L'innovazione nella gestione: dalla qualità alla sostenibilità 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti per progettare, 
gestire e valutare l’innovazione fornendo ai discenti anche utili strumenti quali il Business 
Model sia in ottica di prodotto che di servizio. 
Un’attenzione specifica è ai vari approcci all’innovazione e al legame tra innovazione e 
sviluppo dell’impresa. Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere 
quali strumenti applicare per valutare la fattibilità di attività innovative. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici casi pratici che affiancano gli argomenti metodologici, al 
fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le lezioni, con l’obiettivo 
di usare empiricamente le metodologie presentate e, soprattutto, interpretarne i risultati. 
Vengono inoltre fornite conoscenze dell’approccio per processi per una migliore 
comprensione e applicazione di quanto appreso nel corso. 
 
Autonomia di giudizio 
Lo studio delle varie metodologie del fare innovazione, in un’ottica critica applicativa, 
affiancato da esempi e casi, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria 

ECONOMIA E MANAGEMENT DELL’INNOVAZIONE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A  
Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante  
Affine X 
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Angelo Sgroi 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 
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capacità d giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più 
appropriato all’analisi in oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di esempi di innovazione di tipo aziendale o 
espressione di politiche pubbliche permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e 
di una terminologia specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1- Cos'è l'innovazione?  
2- L'evoluzione del concetto di innovazione  
3- Fonti dell'innovazione  
4- L'innovazione e i network collaborativi  
5- Innovazione incrementale e innovazione 

radicale  
6- Innovazione di prodotto  
7- Innovazione di processo  
8- Innovazione organizzativa  
9- La resource Based View  
10- La Knowledge Based View e la Dynamic 

Capabilities View  
11- L'appropriabilità del valore della conoscenza  
12- Gli strumenti di protezione della conoscenza  
13- La Knowledge Governance  
14- Le strategie di protezione dell'innovazione  
15- Il trade-off tra exploitation ed exploration della 

conoscenza  
16- Il timing dell'innovazione: vantaggio 

competitivo da first mover  
17- I Knowledge Broker e gli accordi collaborativi  
18- Il ruolo del contesto competitivo (i Modelli di 

Porter)  
19- Il ciclo di vita dell'impresa e dell'innovazione  
20- Il marketing strategico dell'innovazione  
21- La produzione come sistema complesso e il 

ruolo della produzione nell'economia d'impresa  
22- I modelli organizzativi  
23- Flussi fisici e flussi informativi  
24- La rappresentazione dei processi  
25- Produzione su commessa, a lotti e in serie.  
26- La Modularizzazione  
27- Il Total Quality Management e la Lean 

Production: la logica del just in time  
28- La gestione della supply chain e le strategie di 

governo 

29- La tecnologia RFID  
30- L'impatto strategico delle scelte logistiche  
31- The Internet of Things e la Fabbrica 4.0  
32- Le caratteristiche dell'ERP  
33- L'Open Source  
34- Il Cloud Computing  
35- L'e-government e la PA  
36- Le fasi dell'innovazione e la definizione dei 

progetti di R&D  
37- Il Business Model  
38- Il Business Plan  
39- Gli strumenti di valutazione economica 

tradizionali  
40- I modelli manageriali e le logiche fuzzy  
41- Le opzioni reali  
42- Il Real Options Reasoning  
43- La struttura finanziaria dell'innovazione: trade-

off tra equity funds e debt funds  
44- L'equity funds e il Private Equity  
45- Il finanziamento pubblico  
46- Il crowdfunding  
47- Il marketing operativo: il lancio e la 

commercializzazione  
48- La relazione tra dimensione d'impresa, 

Corporate Governance e innovatività  
49- Family business, innovazione e effetto made-in  
50- La moderna progettazione del Servizio: la 

diffusione della S-D logic  
51- La progettazione di prodotto  
52- La progettazione di servizio  
53- L'adozione di un'innovazione  
54- La diffusione dell'innovazione  
55- Dimensione individuale, sociale e organizzativa 

nella diffusione 
56- Cooperazione ed innovazione 
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57- Le forme di Open Innovation, la complessità 
dell’innovazione e il grado di openness  

58- Il dilemma dell'appropriabilità: innovazione  

59- in-house o open innovation?  
60- Le operazioni di make-up: il green marketing  

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
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L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Gestione dell'innovazione 3/ed., Melissa A. Schilling e Francesco Izzo. McGraw Hill. 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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5. Curriculum: Gestione di impresa con Sole 24ORE Formazione 

Anno Attività SSD Insegnamento CFU 

I 

BASE ECON-01/A Economia politica * 8 

BASE ECON-06/A Economia aziendale * 12 

BASE ECON-07/A Economia e gestione delle imprese * 8 

BASE STAT-01/A Statistica 8 

BASE GIUR-01/A Diritto privato 10 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 4 

AFFINI STAT-04/A Metodi quantitativi per le decisioni aziendali 8 

II 

CARATTERIZZANTI ECON-01/A Economia politica II * 8 

CARATTERIZZANTI ECON-06/A Contabilità e bilancio * 12 

CARATTERIZZANTI GIUR-02/A Diritto commerciale 10 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Strategie d'impresa e marketing * 10 

CARATTERIZZANTI STAT-02/A Statistica economica 10 

CARATTERIZZANTI ECON-07/A Internazionalizzazione delle imprese * 10 

III 

CARATTERIZZANTI ECON-09/A Finanza aziendale * 10 

CARATTERIZZANTI GIUR-04/A Diritto del lavoro e relazioni industriali * 12 

AFFINI ECON-07/A Economia e management dell'innovazione * 10 

ALTRE ATTIVITÀ - Abilità informatiche e telematiche 4 

ALTRE ATTIVITÀ - Ulteriori conoscenze linguistiche  4 

ALTRE ATTIVITÀ - A scelta dello studente 12 

ALTRE ATTIVITÀ - Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 6 

ALTRE ATTIVITÀ - Per la prova finale 4 

 TOTALE 180 

 
 
* Gli insegnamenti contrassegnati con un asterisco appartenenti a questo curriculum sono 
integrati con una serie di testimonianze sviluppate e realizzate in collaborazione con Il Sole 
24Ore Formazione. 
 

Schede didattiche dei singoli insegnamenti 

La progettazione didattica di dettaglio dei singoli insegnamenti avviene, da parte dei docenti 
sotto la supervisione del coordinatore del Corso di Laurea, attraverso compilazione delle 
schede di progettazione. Gli insegnamenti a scelta vengono pianificati entro giugno dell’anno 
solare di inizio dell’attività accademica. 

Di seguito si presentano le schede di progettazione didattica dei singoli corsi per ordine di 
anno accademico 
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ECONOMIA POLITICA 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Docente Giulio Piccirilli 

Numero di crediti 8 CFU 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i principi che governano le decisioni economiche 
ed il funzionamento dei mercati.  
Gli studenti impareranno come si formano e a quali obiettivi rispondono sia le decisioni dei 
consumatori che le decisioni delle imprese. Inoltre, gli studenti impareranno come funzionano 
i mercati concorrenziali e monopolistici e quali sono gli effetti degli interventi pubblici – es. 
tassazione – sul funzionamento di questi mercati. 
 

Risultati di apprendimento attesi 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere cosa determina le scelte di acquisto da parte 
dei consumatori e le scelte di produzione da parte delle imprese. Inoltre, lo studente 
comprenderà come si formano i prezzi e quali sono le cause delle loro variazioni. Infine, lo 
studente comprenderà come gli scambi di mercato convogliano le risorse verso la 
soddisfazione dei bisogni dei consumatori e perché questa funzione è svolta con maggiore 
efficienza dai mercati concorrenziali piuttosto che da quelli monopolistici. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni economici di immediata 
osservazione. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per fare una 
previsione sui possibili effetti di una nuova imposta sul consumo o sulla produzione di un 
bene. Sarà in grado di valutare come questi effetti dipendono dalle caratteristiche della 
domanda e dell’offerta. Saprà valutare come cambia il mercato di riferimento di un’impresa 
in seguito all’ingresso di nuovi concorrenti oppure in seguito ad un intervento delle autorità 
antitrust. 
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Autonomia di giudizio 
È opportuno salvare l’Alitalia con ulteriori finanziamenti pubblici oppure sarebbe meglio 
abbandonarla al suo destino? Quali sono i costi ed i benefici delle due opzioni? È opportuno 
inasprire la tassazione sulle imbarcazioni di lusso? Siamo sicuri che gli unici soggetti ad 
esserne colpiti saranno i ricchi? 
Questo tipo di questioni animano il dibattito pubblico e sono spesso veicolo di manipolazione 
della pubblica opinione. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare 
in autonomia le informazioni disponibili sulle questioni di natura economica e di valutare, alla 
luce di queste informazioni, la fondatezza delle opinioni altrui. 
 
Abilità comunicative 
L’esposizione del materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
 
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico  
1 - Cos’è un’economia di mercato 
2 - Domanda ed Offerta 
3 - L’equilibrio di mercato 
4 - Il problema del consumatore 
5 - La curva di indifferenza  
6 - I gusti del consumatore 
7 - Il saggio marginale di sostituzione (SMS) 
8 - Utilità marginali e SMS 
9 - Il vincolo di bilancio 
10 - Il paniere ottimo 
11 - Casi particolari 
12 - Domanda individuale e domanda di mercato 
13 - Applicazioni 
14 - La posizione della domanda 
15 - Elasticità della domanda 
16 - Elasticità: Approfondimenti ed estensioni 
17 - Elasticità: Calcolo  
18 - Elasticità: la relazione tra prezzo e fatturato 
19 - La nozione di profitto 
20 - Il costo economico 
21 - Profitto e livello di produzione 
22 - La regola del profitto marginale 
23 - La regola di chiusura ed il costo d’uso del 
capitale 
24 - La separazione tra proprietà e controllo  
25 - La funzione di produzione 

26 - Il breve ed il lungo periodo 
27 - Rendimenti marginali e rendimenti di scala 
28 - I costi nel breve periodo 
29 - Costi totali e costi marginali di breve periodo 
30 - Costi medi e costi marginali di breve periodo 
31 - Il mix economicamente efficiente 
32 - Il costo medio ed il costo marginale nel lungo 
periodo 
33 - L’impresa che non fa il prezzo 
34 - La curva di offerta individuale 
35 - La concorrenza perfetta 
36 - L’equilibrio di concorrenza perfetta nel breve 
periodo  
37 - Il prezzo di equilibrio di lungo periodo 
38 - L’equilibrio concorrenziale di lungo periodo 
39 - La dinamica di un settore concorrenziale 
40 - Il surplus del consumatore 
41 - Il surplus del produttore 
42 - L’efficienza del mercato concorrenziale  
43 - Gli effetti di un’imposta sulla quantità 
44 - Prezzi massimi e prezzi minimi 
45 - Il monopolio 
46 - Monopolio: il ricavo marginale 
47 - Monopolio ed efficienza  
48 - Monopolio ed antitrust

 
Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 - Il paradigma della grande impresa 
2 - Le specializzazioni 
3 - Il periodo aureo degli anni Ottanta 

4 - Il problema della regolazione 
5 - La fine del paradigma della grande impresa 
6 - La nuova fisiologia economica italiana 
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Macroeconomia, una prospettiva europea, di Blanchard, Amighini, Giavazzi, Il Mulino 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA AZIENDALE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Riccardo Tiscini 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la comprensione delle 
dinamiche economiche e finanziarie dell’impresa e per l’effettuazione delle principali 
operazioni contabili. In particolare, il programma di insegnamento consentirà allo studente di 
avere una panoramica approfondita del funzionamento dell’azienda e delle principali 
strategie da essa attuate. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulle tipologie di imprese, 
sulla loro governance, sui principali documenti contabili e sulle problematiche connesse alla 
rilevazione contabile di costi, ricavi, investimenti, ecc. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali dell’economia 
aziendale. 
Specifica attenzione è dedicata alla definizione e al funzionamento dell’impresa dal punto di 
vista organizzativo e strategico. Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in 
grado di comprendere le dinamiche d’impresa e le modalità di contabilizzazione delle 
operazioni di gestione. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione delle imprese nonché capacità di rilevare operazioni contabili al fine della 
redazione del bilancio di esercizio. 
  
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alla comprensione dei fenomeni aziendali ed alle varie fattispecie di 
rilevazione contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
  
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  

1 - Introduzione all'azienda  
2 - L'azienda. Concetti base  
3 - Teoria dell'impresa: esistenza e confini  
4 - Teoria dell'impresa: obiettivi  
5 - Assetti istituzionali. La fase di startup  
6 - Assetti istituzionali. La corporate governance  
7 - I modelli di governance  
8 - L'organizzazione aziendale  
9 - La struttura semplice e la struttura funzionale  
10 - La struttura divisionale e la struttura matriciale  
11 - La strategia aziendale  
12 - L'attrattività del business  
13 - Le strategie di corporate  
14 - Le strategie di business  
15 – La strategia di focalizzazione e le strategie 
funzionali 
16 - Introduzione al marketing  
17 - Marketing strategico e operativo  
18 - Marketing mix  
19 - Le operazioni di gestione: concetti base  
20 – Come si legge il bilancio: la rivelazione delle 
operazioni di gestione  
21 - Come si legge il bilancio 
22 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte prima) 
23 - Come si legge il bilancio: la stima del reddito 
(parte seconda) 
24 - Come si legge il bilancio (parte terza) 
25 - Il finanziamento  
26 - L'acquisizione dei fattori produttivi  
27 - Fattori produttivi: scritture contabili  
28 - Operazioni su fattori produttivi e finanziamenti  
29 - Acconti a fornitori e operazioni di vendita  
30 - La tavola dei valori e il reddito d'impresa  
31 - La costituzione e il finanziamento  
32 – Cessione dei crediti e factoring  
33 – Il prestito obbligazionario  
34 - Gli acconti e i resi  
35 - Alienazione di immobilizzazioni, ritenute al 
personale e crediti svalutati  
36 – Il principio di competenza economica 

37 - Rettifiche: svalutazione crediti e ammortamento  
38 - Rettifiche: rimanenze di materie prime  
39 - Rettifiche: i risconti attivi  
40 - Rettifiche: i risconti passivi  
41 - Rettifiche: i ratei passivi  
42 - Rettifiche: i ratei passivi su servizi e interessi  
43 - L'utile di esercizio  
44 - La perdita di esercizio  
45 – La destinazione dell’utile  
46 - Le decisioni sulla perdita  
47 - I crediti svalutati  
48 - I fondi rischi e oneri 
49 - Le rimanenze di materie nel nuovo esercizio  
50 – L’incremento di immobilizzazioni per lavori 
interni, l’alienazione 
51 – Le rimanenze di prodotti 
52 - I contributi pubblici e il leasing  
53 - I principi di redazione del bilancio secondo il 
Codice civile  
54 - I principi di redazione del bilancio secondo gli 
Ias/IFRS  
55 – I documenti obbligatori e gli schemi di bilancio 
secondo il Codice civile 
56 – I documenti obbligatori e gli schemi di bilancio 
secondo gli IAS/IFRS 
57 – Il rendiconto finanziario – la costruzione dei flussi 
di liquidità  
58 - Il rendiconto finanziario – la scelta della risorsa 
finanziaria 
59 - Il rendiconto finanziario: la costruzione dei flussi 
di qualità  
60 - La costruzione del rendiconto finanziario: un 
esempio 
61 - Il rendiconto finanziario secondo il Codice civile e 
gli Oic 
62 - Il rendiconto finanziario secondo i principi ias/ifrs 
63 - Performance aziendale e analisi di bilancio – 
obiettivi e fasi  
64 - Performance aziendale e analisi di bilancio: la 
riclassificazione finanziaria 
 65 - L’analisi di bilancio – analisi della solidità 
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66 - L’analisi di bilancio - analisi della liquidità – indici 
di correlazione 
67 - L’analisi di bilancio analisi della liquidità – indici 
di correlazione 
68 – Analisi di bilancio: riclassificazione dello stato 
patrimoniale e del conto 

69 – Analisi di bilancio: l’analisi della redditività  
70 – Le determinanti del R.O.I: la leva operativa  
71 - La leva finanziaria 
72 – Le determinanti del R.O.I: la rotazione delle 
immobilizzazioni

 
Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 – Perché creare una startup – il nuovo modello di 
crescita professionale 
2 – Perché sviluppare una startup, oggi! 
3 – Economia e gestione di impresa: strategie per 
startup 

4 – Spazio, Ai ed economista delle startup con 
Gianluca Dettori 
5 – Il mestiere della startup per la cina con Pietro 
Pellegrini

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Angelo Sgroi 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire le conoscenze teoriche e gli strumenti tecnico-
professionali per la gestione strategica ed operativa dell’impresa al fine di competere in un 
contesto ambientale e sociale sempre più complesso. Il programma consentirà allo studente di 
sviluppare le capacità necessarie all’interpretazione dei fenomeni aziendali declinati per aree 
funzionali e ad utilizzare i più diffusi strumenti inerenti i processi gestionali. In particolare, 
nella prima parte dell’insegnamento sono approfondite le conoscenze e competenze alla base 
del sistema impresa, dell’ambiente competitivo e dell’analisi di settore; nella seconda parte 
sono fornite le più significative tecniche e metodologie per applicare tali conoscenze, anche 
alla luce di un modello di business centrato sulle esigenze delle start up nell’ottica della 
sostenibilità. 
 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione  
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere la struttura ed il 
funzionamento del sistema impresa e per individuare i fenomeni critici del contesto 
ambientale e competitivo di riferimento. 
Specifica attenzione è dedicata al processo di pianificazione strategica sia a livello corporate 
che di area di business, nonché all’analisi delle variabili da valutare nei percorsi di crescita 
dell’impresa. Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere 
il percorso che porta il management alla creazione di valore per l’impresa e gli stakeholder di 
riferimento. 
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi di matrici 
strategiche, studio di diversi modelli di business, presentazione di casi aziendali, esercitazioni 
e verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in differenti contesti di settore e di individuare, a fronte delle criticità riscontrate, un 
metodo pe la soluzione delle problematiche d’impresa. 
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Autonomia di giudizio  
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuali 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di 
giudizio e di proposta in relazione all’analisi delle soluzioni che il manager e/o l’imprenditore 
intende prendere ai fini della sopravvivenza, gestione, crescita dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. 
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione 
di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento  
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative.  
 

Programma didattico  

1 – Contesto – micro e macroambiente 
2 – Risorse tangibili e intangibili: il capitale sociale 
3 – Skills e competenze al servizio del management  
4 – Proattività, reattività e vantaggio competitivo 
5 – Decision – making process e compiti del 
management  
6 – Processo decisionale per lo sviluppo 
dell’approccio di marketing manageriale 
7 – Innovation management definizioni e punti 
cardine 
8 - Innovation management: problemi di definizione  
9 – Management innovativo. Modelli di innovazione 
10 – Innovare il processo di gestione 
11 – Management in pratica applicazioni in diversi 
ambiti 
12 – Gestione di impresa: differenze tra paesi 
13 – Imprenditorialità: rinnovare gli approcci 
imprenditoriali  
14 – Gestione d’impresa e imprenditorialità 
tecnologica 
15 – Gestione d’impresa e innovazione di prodotto  
16 - Caso studio: management e csr  
17 – Caso studio: management e sostenibilità in 
tempi di covid19 
18 – Caso studio: knowledge and Innovation 
management 
19 – Dalla strategia alla tattica 
20 – L’analisi strategica: caratteristiche e definizioni 
21 - La pianificazione strategica  
22 – Gli schemi organizzativi 

23 – La progettazione organizzativa 
24 – La strategia corporate 
25 – Crescita: un momento strategico 
26 – I focus sulla strategia di diversificazione 
27 - Focus sul vantaggio competitivo 
28 - Fattori critici di successo e vantaggio 
competitivo 
29 - Strategie competitive e creazione di valore  
30 - Un’applicazione della catena del valore  
31 – L’analisi dei concorrenti 
32 – La struttura del settore 
 
33 – Le barriere all’entrata e all’uscita 
34 – I modelli di portafoglio 
35 – Le implicazioni strategiche delle matrici 
36 – Il piano di marketing 
37 – Il piano operativo 
38 – Le fonti finanziarie 
39 – Il sistema di controllo 
40 – Industria 4.0 
41 – Innovazione e modelli di business emergenti 
42 – Knowledge management e knowledge society 
43 – Smart manufacturing e smart design 
44 – Le organizzazioni esponenziali 
45 – Event management e eduinfoteinament 
46 – Customer Knowledge management 
47 – Fashion and luxury management 
48 – Caso studio Luxury 
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Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 – Presentazione ed intervista a Walter Ricciotti 
parlando di private equity 
2 – Presentazione ed intervista a Walter Ricciotti 
parlando di fondi Lifestyle 

3 – Presentazione ed intervista ad Angelo Moratti 
parlando di Venture Capital 
4 - Presentazione ed intervista ad Alberto 
Cartasegna parlando di Miscusi 
 

Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Fabrizio Maturo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso ha come obiettivo quello di fornire agli studenti i principali strumenti di base della 
statistica al fine di poter effettuare analisi e interpretare i risultati delle principali tecniche 
statistiche. Le esercitazioni e i casi studi analizzati durante il corso permettono di avere una 
visione empirica delle diverse tematiche affrontate e di sviluppare la capacità di applicare le 
conoscenze teoriche allo studio dei fenomeni reali.  
Le tecniche statistiche verranno applicate a problemi in campo aziendale mediante l'uso di 
opportuni software. 
 

Risultati di apprendimento attesi 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica la complessa realtà economica sotto studio. 
Un’attenzione specifica è dedicata alle diverse fonti disponibili in ambito nazionale e 
internazionale, per orientare l’utente nell’ambito delle molteplici banche dati, utili all’analisi 
del settore.   
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per l’analisi dei dati a disposizione, e di interpretare correttamente la realtà sotto studio.  
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati statistici ottenuti. Sono, inoltre fornite conoscenze basilari di programmi 
informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di quanto appreso 
nel corso. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti statistici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato all’analisi in 
oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti.  
  
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcuni rapporti statistici connessi al settore 
del turismo, permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia 
specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative. 
   
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1 - Introduzione alla Statistica 
2 – L’indagine statistica 
3 - Le Distribuzioni di frequenza 
4 - Le diverse tipologie di frequenza 
5 - La statistica univariata 
6 - I caratteri quantitativi 
7 - La sintesi dei caratteri quantitativi: la media 
geometrica 
8 - La sintesi dei caratteri quantitativi: le proprietà 
ed il calcolo  
9 - La sintesi dei caratteri quantitativi: la media 
geometrica 
10 - La sintesi dei caratteri quantitativi 
11 - La sintesi dei caratteri quantitativi ordinabili: la 
mediana 
12 - La sintesi dei caratteri quantitativi ordinabili 
13 – La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di disuguaglianze Esercitazione sulle medie 
14 - La variabilità dei caratteri quantitativi: gli indici 
di dispersione 
15 - La variabilità dei caratteri quantitativi  
16 - La variabilità dei caratteri quantitativi: lo studio 
della concentrazione 
17 - La mutabilità dei caratteri qualitativi ordinabili 
18 – La mutabilità dei caratteri qualitativi: la 
dissomiglianza 
19 – La mutabilità dei caratteri qualitativi sconnessi  
20 - La forma dei caratteri quantitativi 
21 - La forma dei caratteri qualitativi ordinabili 
22 - Introduzione alla probabilità 
23 – La probabilità condizionata ed il teorema di 
Bayes 

24 – Le variabili casuali 
25 – I momenti delle variabili casuali 
26 – La variabile casuale normale 
27 - La Bontà di Adattamento 
28 - La variabile casuale binomiale ed alcuni 
elementi di calcolo combinatorio 
29 – La statistica bivariata 
30 - L’interdipendenza tra variabili 
31 – La regressione lineare semplice 
32 – Esercizi su interdipendenza e dipendenza 
33 - La Variabile Casuale Binomiale 
34 – L’indipendenza in media 
35 – La stima per intervalli 
36 - La Normale Standardizzata 
37 -La Tavola della Normale 
38 – Esempi ed osservazioni sulla verifica delle 
ipotesi 
39 – La verifica delle ipotesi per il conforto tra 
gruppi 
40 - Introduzione all’Inferenza 
41 - La Verifica delle Ipotesi 
42 - Introduzione ad Excel 
43 – Caso studio: un’analisi di customer Satisfiction 
44 – Caso di studio: il monitoraggio della 
biodiversità 
45 - La Binomiale con Excel 
46 - La Normale con Excel 
47 – Caso di studio: il confronto tra gruppi 
indipendenti di porcellini d’India 
48 – Caso di studio: il confronto tra gruppi appaiati  
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Piccolo, D., Statistica. Il Mulino Editore (2010). 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO PRIVATO 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-01/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base X 
Caratterizzante  
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Angelo Sgroi 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è illustrare i principali istituti del diritto privato - in particolare, 
le fonti del diritto, le situazioni giuridiche soggettive, i soggetti dell’attività giuridica, i diritti 
reali, i contratti, i contratti del consumatore, le obbligazioni, la responsabilità civile - favorendo 
i profili applicativi degli istituti in esame. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti statistici utili per 
comprendere e analizzare in maniera organica i principali atti e negozi giuridici e le connesse 
responsabilità. Il corso, in quanto impartito in una Facoltà di Economia, si sofferma 
particolarmente sugli aspetti contrattuali riservando al diritto di famiglia solo dei cenni. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti giuridici 
applicare in ordine alle diverse fattispecie, e di interpretare correttamente la realtà di 
riferimento. 
 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici casi applicativi che affiancano gli argomenti metodologici, 
al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le lezioni, con 
l’obiettivo di usare empiricamente le fattispecie giuridiche analizzate e, soprattutto, 
analizzarne le connesse responsabilità. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari del 
contratto telematico e della firma digitale in linea con le prescrizioni del processo telematico e 
dell’Agenda digitale. 
 
Autonomia di giudizio  
Lo studio degli atti e dei negozi giuridici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi 
ed esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità d 
giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato 
all’analisi in oggetto e come proporre le correlate soluzioni. 
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Abilità comunicative  
La presentazione e il commento durante il corso di sentenze e contratti connessi permettono 
di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata 
all’argomento. Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolato 
attraverso la didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e 
l’accesso alla videoconferenza. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1 - L'obbligazione 
2 - La persona fisica nel tempo e nello spazio 
3 - L'adempimento 
4 - La capacità di agire e i suoi limiti 
5 - Gli enti 
6 - L'obbligazione: i suoi modi di estinzione e 
l'inadempimento 
7 - Introduzione del diritto 
8 - La mora del creditore e le specie di obbligazioni 
9 - Associazioni, fondazioni e comitati 
10 - Le modificazioni del lato passivo e del lato 
attivo dell'obbligazione 
11 - Il risarcimento del danno patrimoniale 
12 - Interpretazione della legge e autonomia privata 
13 - Famiglia e parentela 
14 - Il contratto in generale 
15 - Il contratto del consumatore 
16 - Le situazioni giuridiche soggettive 
17 - Il negozio matrimoniale 
18 - La formazione del contratto 
19 - I diritti della personalità con particolare 
riguardo alla salute e alla pr... 
20 - Vincoli nella formazione del contratto e 
responsabilità precontrattuale 
21 - Causa e oggetto del contratto 
22 - Comunione e separazione 
23 - La forma del contratto 
24 - La tutela delle situazioni giuridiche soggettive e 
la pubblicità 
25 - Gli elementi accidentali del contratto 
26 - Scioglimento del matrimonio e unioni civili 
27 - L'efficacia del contratto 
28 - L'esecuzione del contratto 
29 - La compravendita 
30 - Nullità del contratto 
31 - I contratti di godimento e i contratti di prestito 
32 - L'annullabilità del contratto 

33 - Figure speciali di compravendita e gli altri 
contratti traslativi 
34 - La risoluzione del contratto 
35 - I contratti per la prestazione di servizi: appalto, 
contratto d'opera 
36 - La rescissione 
37 - I contratti per la prestazione di servizi: mandato 
e rappresentanza 
38 - Le «altre» fonti dell'obbligazione 
39 - I contratti di intermediazione: rappresentanza e 
mandato 
40 - La responsabilità aquiliana 
41 - I contratti aleatori e i contratti di garanzia 
42 - La responsabilità aquiliana c.d. speciale e il 
danno non patrimoniale 
43 - Le garanzie personali 
44 - Le garanzie reali 
45 - Il contratto di deposito e il deposito in albergo 
46 - La successione mortis causa in generale 
47 - La successione legittima 
48 - La successione testamentaria 
49 - Pubblicità e trascrizione. Concetti generali, 
effetti della trascrizione 
50 - I legittimari e le azioni a loro tutela 
51 - I beni e la proprietà 
52 - I privilegi e il pegno 
53 - La diseredazione 
54 - I diritti reali «minori» e il possesso 
55 - Il patto commissorio 
56 - La donazione. Concetti generali e figure 
particolari di donazione 
57 - Comunione e condominio 
58 - L'ipoteca 
59 - Donazione: effetti e invalidità. Le liberalità non 
donative 
60 - La rinunzia alla proprietà
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Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.   
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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METODI QUANTITATIVI PER LE DECISIONI AZIENDALI 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-04/A 

Anno di corso I Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante  
Affine X 
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente  Elena Colazingari 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si pone l’obiettivo di fornire i principali strumenti matematici di base utilizzati nei 
modelli economici. 
Alla fine del corso gli studenti conosceranno i principali concetti alla base del calcolo 
infinitesimale e le proprietà delle funzioni reali. Inoltre, potranno comprendere semplici 
modelli quantitativi. 
In particolare, il corso tratta i seguenti argomenti: 
- Insiemi. Numeri reali. Equazioni e disequazioni. 
- Funzioni di una variabile, limiti, continuità, derivate. 
- Ricerca di massimi e minimi. Studio di funzioni. Integrali. 
- Cenni sulle funzioni di due variabili 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti matematici utili 
per comprendere e analizzare in maniera organica i fenomeni aziendali ed economici.  
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici esercizi applicativi che affiancano gli argomenti 
metodologici, al fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le 
lezioni, con l’obiettivo di usare empiricamente le formule presentate e, soprattutto, 
interpretare i risultati matematici ottenuti. Vengono inoltre fornite conoscenze basilari di 
programmi informatici e strumenti web, per una migliore comprensione e applicazione di 
quanto appreso nel corso. 
  
Autonomia di giudizio 
Lo studio degli strumenti matematici, in un’ottica critica applicativa, affiancato da esempi ed 
esercitazioni, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria capacità di giudizio. 
In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più appropriato all’analisi 
in oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti.  
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Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di alcune funzioni permettono di acquisire 
un linguaggio tecnico appropriato e di una terminologia specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza. Si forniscono inoltre le basi tecniche di alcuni strumenti informatici (Excel e 
Moduli Google) per migliorare e stimolare le capacità comunicative. 
  
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1 - Gli insiemi.  
2 - Funzioni. Insiemi numerici.  
3 - Numeri reali. Potenze.  
4 - Logaritmi, intervalli, valore assoluto.  
5 - Massimo comune divisore e minimo comune 
multiplo.  
6 - Alcuni prodotti notevoli.  
7 - Equazioni di primo grado.  
8 - Equazioni di secondo grado.  
9 - Polinomi. Equazioni fratte.  
10 - Disequazioni di primo grado.  
11 - Disequazioni di secondo grado.  
12 - Sistemi di disequazioni. Disequazioni fratte.  
13 - Geometria analitica: Segmenti e rette.  
14 - Geometria analitica: Circonferenze e parabole.  
15 - Funzioni di una variabile reale: Prime 
definizioni.  
16 - Funzioni di una variabile reale: Iniettività, 
invertibilità, composizione.  
17 - Funzioni lineari.  
18 - Funzioni potenza, radice, valore assoluto.  
19 - Funzione esponenziale.  
20 - Funzione logaritmo.  
21 - Monotonia, convessità, massimi e minimi: 
alcune definizioni.  
22 - Successioni reali.  
23 - Limite di una funzione.  

24 - Proprietà dei limiti 
25 - Calcolo dei limiti 
26 - Funzioni continue 
27 - Proprietà delle funzioni continue 
28 - Derivate: definizione e significato 
29 - Derivabilità e continuità. Derivate di ordine 
superiore 
30 - Derivate delle funzioni elementari 
31 - Regole di derivazione 
32 - Calcolo delle derivate 
33 - Regola di de L'Hopital 
34 - Teoremi di Rolle e di Lagrange 
35 - Teorema di Fermat 
36 - Ricerca di massimi e minimi 
37 - Studio di monotonia e concavità 
38 - Studio di funzioni 
39 - L'integrale definito 
40 - Alcune proprietà dell'integrale definito 
41 - L'integrale indefinito 
42 - Alcune proprietà dell'integrale indefinito 
43 - Calcolo degli integrali 
44 - Funzioni di due variabili: definizioni 
45 - Funzioni di due variabili: grafici 
46 - Funzioni di due variabili: limiti e continuità 
47 - Funzioni di due variabili: derivate parziali 
48 - Qualche esempio economico

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
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vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
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Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA POLITICA II 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-01/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 8 CFU 

Docente Angelo Sgroi  

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

 Il corso ha lo scopo di insegnare agli studenti i meccanismi che determinano le principali 
variabili macroeconomiche: prodotto interno lordo, disoccupazione, tassi di interesse ed 
inflazione. 
Gli studenti impareranno quali sono le cause di una crisi oppure di un boom economico ed 
impareranno quali sono gli strumenti a disposizione delle autorità di politica economica – 
Governi nazionali e Banche Centrali – per alleviare gli effetti delle crisi. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere perché i sistemi economici sono soggetti a 
fluttuazioni cicliche, ovvero perché i consumi, gli investimenti, la produzione, l’inflazione e la 
disoccupazione non sono stabili nel tempo ma soggetti a variazioni. Inoltre, impareranno che 
i Governi e le Banche Centrali hanno la possibilità di incidere sull’andamento dell’economia 
attraverso gli strumenti della politica fiscale e della politica monetaria ed impareranno quali 
sono i costi ed i benefici legati all’utilizzo di questi strumenti. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Le videolezioni sono progettate in modo da intrecciare principi teorici ed esempi tratti dalla 
realtà mentre le dispense propongono una serie di esercizi applicativi. Lo studente, pertanto, 
viene stimolato a compiere uno sforzo di analisi dei fenomeni macroeconomici alla luce delle 
conoscenze acquisite. Ad esempio, lo studente sarà in grado di utilizzare la teoria per valutare 
come una riduzione delle tasse impatta sui consumi, sulla produzione, sulla disoccupazione e 
sul saldo del bilancio pubblico. Oppure, sarà in grado di valutare come un accordo 
commerciale internazionale oppure una manovra di politica fiscale impatteranno sul mercato 
di riferimento di una data impresa. 
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Autonomia di giudizio 
È opportuno assegnare un bonus fiscale ai percettori di redditi bassi oppure sarebbe meglio 
destinare queste risorse a ridurre il debito pubblico? Quali sono i costi ed i benefici delle due 
opzioni? 
È opportuno che la Banca Centrale Europea continui a mantenere bassi i tassi di interesse 
anche nel 2018? Oppure sarebbe meglio che i tassi aumentassero? Quali sono i benefici e quali 
sono i costi nel mantenere i tassi bassi per lunghi periodi di tempo?  
Questo tipo di questioni vengono di solito dibattute su canali di informazione specializzati ed 
in una forma che le rende poco accessibili. Eppure, si tratta di questioni che incidono sulla vita 
di ogni individuo. Coloro che trarranno profitto dal corso saranno in grado di elaborare in 
autonomia le informazioni disponibili e di valutare, alla luce di queste informazioni, la 
fondatezza delle opinioni altrui. 
  
Abilità comunicative 
L’esposizione al materiale didattico e l’ascolto delle lezioni consentiranno agli studenti di 
argomentare con un lessico preciso ed appropriato. 
  
Capacità di apprendimento 
Pur contenendo numerosi esempi, l’elemento centrale delle lezioni sono i principi teorici. È la 
padronanza di questi principi che consentirà agli studenti di continuare ad imparare anche 
dopo aver terminato il corso e superato l’esame. Nelle società avanzate le informazioni 
economiche abbondano ma solo chi conosce i principi di base è in grado di elaborarle in modo 
corretto e di migliorare la propria cultura economica. 
 

Programma didattico  
1 - Introduzione al corso 
PIL ED INFLAZIONE 
2 - La produzione 
3 - PIL, Valore Aggiunto e Redditi 
IL REDDITO DI EQUILIBRIO 
Il PIL nel breve periodo 
4 - La domanda 
5 - Le determinanti della domanda 
6 - Il PIL di equilibrio 
7 - Il moltiplicatore 
I MERCATI FINANZIARI 
8 - La domanda di moneta 
9 – L’offerta di moneta 
10 – L’equilibrio nel mercato della moneta 
11 - Le banche 
12 - Le banche e la creazione di moneta 
IL MODELLO IS-LM 
13 - La curva IS 
14 - La curva LM 
15 - La politica fiscale 
16 - La politica monetaria 
17 - La grande recessione 
IL MERCATO DEL LAVORO 
18 - Il mercato del lavoro 
19 - La teoria della contrattazione 
20 - La teoria del salario di efficienza 
21 - L’equazione dei salari 
22 - Il tasso strutturale di disoccupazione 
23 - L equazione dei prezzi 

24 – L’equilibrio di medio periodo nel mercato del 
lavoro 
MODELLO AS-AD 
25 - La curva AS 
26 - La curva AD 
27 - Il meccanismo di aggiustamento di medio 
periodo 
28 - Gli effetti di una manovra fiscale espansiva 
29 - Gli effetti di una manovra monetaria espansiva 
CURVA DI PHILIPS 
30 - Inflazione e curva di Phillips 
31 - La curva di Phillips: teoria e politica economica 
32 - La curva di Phillips accelerata 
33 - La curva di Phillips modificata 
MODELLO AS-AD DINAMICO 
34 - Verso un modello dinamico 
35 - La legge di Okun 
36 - L inflazione e la disoccupazione nel medio 
periodo 
37 – Disinflazione 
ECONOMIA APERTA 
38 - Economia aperta, introduzione 
39 - Bilancia dei pagamenti 
40 - I mercati finanziari in economia aperta 
41 - La domanda aggregata e le esportazioni nette 
42 - Le esportazioni nette e la produzione di 
equilibrio 
43 - Manovre antirecessive e coordinamento 
44 - La curva IS in economia aperta 
45 - Manovre monetarie e fiscali in economia aperta 
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46. Manovre antirecessive e coordinamento 
47. La curva IS in economia aperta 

48. Manovre monetarie e fiscali in economia aperta

 
Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 - La nuova globalizzazione 
2 - L'alfabeto classico della globalizzazione: le GVC 
3 - Il problema della Cina 

4 - Traumi epocali per l’Europa e l'Italia 
5 - Il vincolo delle policy europee 
6 - Il paradigma 20-80 e le cinque domande capitali 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 144 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Macroeconomia, una prospettiva europea, di Blanchard, Amighini, Giavazzi, Il Mulino 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini.  
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CONTABILITÀ E BILANCIO 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-06/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente  Angelo Sgroi 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti per la comprensione del funzionamento del sistema 
contabile di una impresa a partire da principi contabili che caratterizzano le rilevazioni, con 
particolare riferimento a quelli nazionali, e fino ai principali adempimenti fiscali concernenti 
imposte diretti, IVA, IMU, ecc.  
Lo studente acquisirà, inoltre, conoscenze di base sulle attività di audit e di revisione contabile 
con l’obiettivo di offrire preparazione completa in merito alla redazione di bilancio ed alle 
relative attività di controllo. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili in materia di contabilità, bilancio ed effettuazione 
di attività di controllo contabile sui bilanci. Specifica attenzione è dedicata all’applicazione dei 
principi contabili ed alle rilevazioni in partita doppia. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche e le modalità di rilevazione contabile d’impresa. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio ed esercitazioni, è finalizzato a fornire 
strumenti di analisi e valutazione della situazione contabile delle imprese nonché capacità di 
effettuazione di scritture contabili, redazione del bilancio di esercizio e calcolo delle imposte. 
  
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione alle varie fattispecie di rilevazione contabile dei fatti aziendali e 
controllo contabile. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla contabilità d’impresa e alla redazione del 
bilancio, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio 
tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
   
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, esercitazioni) in modo da sviluppare 
le capacità applicative. 
 

Programma didattico 
1 - Il sistema contabile e la tenuta dei libri contabili 
2 - Presupposto dell'ires, i soggetti passivi, la base 
imponibile, il periodo 
3 - I principi generali di bilancio 
4 - La determinazione del reddito ed il riporto delle 
perdite 
5 - I principi di redazione del bilancio 
6 - Le norme generali sui componenti del reddito 
d'impresa e le norme generali 
7 - Lo schema di stato patrimoniale ed il sistema 
delle rilevazioni 
8 - IVA - Principi generali e presupposti applicativi: 
presupposto soggettivo 
9 - I crediti v/soci 
10 - Liquidazioni iva, periodicità, versamenti e 
liquidazioni periodiche 
11 - La rilevazione contabile dell'Iva 
12 - I principi i ricavi e i dividendi 
13 - Le immobilizzazioni immateriali secondo il 
Codice civile 
14 - I proventi immobiliari e gli interessi attivi 
15 - La contabilizzazione delle immobilizzazioni 
immateriali 
16 - Le plusvalenze e le sopravvenienze attive 
17 - Le immobilizzazioni materiali secondo il Codice 
civile 
18 - La variazione delle rimanenze di merci, di titoli 
e di opere, forniture e servizi 
19 - La contabilizzazione delle immobilizzazioni 
materiali 
20 - Le spese per prestazioni di lavoro, gli interessi 
passivi, gli oneri fiscali 
21 - Le svalutazioni secondo il Codice civile e gli oic 
22 - Le minusvalenze 
23 - La contabilizzazione delle immobilizzazioni 
immateriali - tipologie 
24 - Le sopravvenienze passive e le perdite 
25 - Le partecipazioni secondo gli OIC e metodo del 
costo 
26 - Gli ammortamenti dei beni materiali 

27 - Le partecipazioni secondo gli OIC - metodo del 
patrimonio netto 
28 - Gli ammortamenti dei beni immateriali e le 
spese relative a più esercizi 
29 - I crediti secondo il Codice civile e gli Oic 
30 - La svalutazione dei crediti e gli accantonamenti 
per rischi su crediti 
31 - I crediti iscritti nell'attivo circolante 
32 - Gli accantonamenti di quiescenza e previdenza 
e gli altri accantonamenti 
33 - Le rimanenze 
34 - La determinazione dell’ace e i principi generali 
dell’Irap per le società 
35 - La rilevazione contabile delle rimanenze 
36 - L'IRES nel regime della trasparenza fiscale e del 
consolidato fiscale 
37 - Le disponibilità liquide i ratei e i risconti 
38 - Il leasing 
39 - Il patrimonio netto 
40 - Il patrimonio netto: scritture contabili 
41 - Le riserve: scritture contabili 
42 - I debiti secondo il Codice civile e gli oic 
43 - I debiti: OIC 19 e rilevazioni contabili 
44 - I debiti: scritture contabili 
45 - I fondi rischi e oneri e il tfr secondo il Codice 
civile e gli oic 
46 - I fondi: scritture contabili 
47 - Il fondo TFR 
48 - Il valore della produzione 
49 - Lavori su ordinazione e lavori in economia 
50 - I contributi 
51 - I costi della produzione 
52 - I costi per servizi 
53 - I costi per godimento beni di terzi 
54 - I costi del personale 
55 - Gli altri costi 
56 - Proventi e oneri finanziar 
57 - Altri proventi e oneri finanziari 
58 - I proventi e gli oneri straordinari, le imposte 
d'esercizio 
59 - La nota integrativa e la relazione sulla gestione 



 
 
 

pag. 302 
 

60 - Il Rendiconto Finanziario 
61 - Il Rendiconto Finanziario: le fasi 
62 - Le finalità e l'oggetto della revisione 
63 - Il Rendiconto Finanziario di liquidita 
64 - I principi di revisione e la pianificazione 
dell’attività 
65 - La costruzione del rendiconto finanziario: un 
esempio 
66 - Le procedure di revisione nelle verifiche 
sostanziali al bilancio 
67 - Esercitazione il bilancio di alfa spa 

68 - Il Rendiconto Finanziario secondo il Codice 
civile e gli OIC 
69 - La relazione finale del revisore ed il controllo di 
qualità 
70 - Esercitazione il bilancio di alfa spa (parte 
seconda) 
71 - Caso 1- Dal risultato di bilancio all'IRES 
72 - Caso 2 - La determinazione dell'IRES nel 
consolidato fiscale nazionale 
 

 
Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 – Nuova normativa contabile Green (la vecchia 
dnf e la nuova csrd) 
2 – Osservatorio esg delle pmi quotate in piazza 
affari con Elisabetta Moscatelli 

3 – Osservatorio ESG delle PMI Quotate in Piazza 
Affari con Elisabetta Moscatelli 
4 – I tre indici che sono stati realizzati sulla base dei 
dati raccolti

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
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Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Paolo Montinari, Contabilità e Bilancio, Edizioni FAG Milano, Ottava ed. anno 2016 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO COMMERCIALE 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Gianluca Tarantino 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

 Obiettivo dell’insegnamento è fornire gli elementi di base di conoscenza in relazione alla 
disciplina dell'imprenditore, delle società di persone e di capitali. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali degli istituti 
che regolano il diritto commerciale in riferimento all’imprenditore, alle società di persone e di 
capitali. Il programma nel suo complesso intende offrire una conoscenza di base sui principali 
istituti del diritto dell’impresa e del diritto societario. Specifica attenzione è dedicata alla 
Governance e ai sistemi di controllo che interessano le società di persone e le società di capitali. 
Alcune lezioni sono poi dedicate alle nuove forme di s.r.l. recentemente introdotte, alle società 
cooperative, ai gruppi di società, nonché ai principi che regolano il funzionamento del mercato 
mobiliare. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso è finalizzato a fornire strumenti di analisi e comprensione dei meccanismi di 
funzionamento dei principali istituti del diritto dell’impresa e del diritto societario. 
 
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti giuridici, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione alla selezione degli atti rilevanti per le 
varie decisioni dell’impresa. 
 
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto commerciale sarà svolta in modo da 
consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche 
stimolato attraverso la didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello 
studente) e i momenti di videoconferenza attivati. 



 
 
 

pag. 306 
 

Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di questionari per 
ogni videolezione, oltre ad eventuali esercitazioni operative, caricate in piattaforma nella 
sezione elaborati, finalizzata anche a verificare l’effettiva comprensione degli argomenti 
trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento anche i supporti didattici 
integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e quotidiani economici) in modo da 
sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  

1 - Introduzione al diritto commerciale 
2 - La nozione di Imprenditore 
3 - L'imprenditore commerciale 
4 - L'imprenditore agricolo 
5 - L'azienda 
6 - I segni distintivi 
7 - La concorrenza sleale 
8 - Le scritture contabili 
9 - Gli enti non profit e le altre categorie di 
imprenditori 
10 - Concorrenza e Antitrust 
11 - Società: principi generali 
12 - Società e figure affini 
13 - La società semplice 
14 - La società in nome collettivo: profili 
patrimoniali 
15 - La società in nome collettivo: amministrazione e 
responsabilità d... 
16 - La società in accomandita semplice 
17 - La società per azioni: introduzione e caratteri 
generali 
18 - La costituzione della s.p.a. 
19 - Capitale, conferimenti e patrimonio nella s.p.a. 
20 - Le azioni 
21 - Categorie di azioni e strumenti finanziari 
22 - L'assemblea nel sistema tradizionale 
23 - Lo svolgimento dell'assemblea e le deleghe di 
voto 
24 - L’invalidità delle delibere assembleari 
25 - L’organo di amministrazione della spa: caratteri 
generali 
26 - Consiglio di amministrazione e organi delegati 
27 - Il potere di rappresentanza degli amministratori 
28 - La responsabilità degli amministratori verso la 
società 
29 - La responsabilità degli amministratori verso i 
creditori sociali, terzi e ... 

30 - Sistemi di amministrazione e controllo 
alternativi (monistico e dualistico) 
31 - Il ruolo del collegio sindacale 
32 - Le responsabilità esclusive e concorrenti dei 
sindaci 
33 - Controllo contabile e controlli esterni 
34 - Le modifiche dello statuto: il recesso del socio 
35 - L'aumento di capitale 
36 - La riduzione del capitale sociale 
37 - Le obbligazioni 
38 - La struttura del bilancio di esercizio 
39 - Lo scioglimento della società 
40 - Liquidazione ed estinzione della società 
41 - La società in accomandita per azioni 
42 - La S.R.L.: Profili generali 
43 - I conferimenti dei soci nella S.R.L. 
44 - La partecipazione del socio: la quota 
45 - Il trasferimento della quota nella S.R.L. 
46 - L’amministrazione nella S.R.L. 
47 - Le decisioni dei soci e i sistemi di controllo nella 
S.R.L. 
48 - Il recesso e l'esclusione del socio nella S.R.L. 
49 - Le modificazioni dell’atto costitutivo nella 
S.R.L. 
50 - I titoli di debito e i finanziamenti dei soci 
51 - Le nuove forme di S.R.L. 
52 - Le società cooperative: caratteristiche generali e 
struttura finanziaria 
53 - Le società cooperative: amministrazione e 
controlli 
54 - I rapporti di partecipazione e i gruppi di società 
55 - L’attività di direzione e coordinamento 
56 - La trasformazione 
57 - La fusione 
58 - La scissione 
59 - Le società quotate: profili generali 
60 - Il mercato mobiliare e l'appello al pubblico 
risparmio 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
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ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
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Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STRATEGIE D’IMPRESA E MARKETING 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Maria Palazzo 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo dell’insegnamento è fornire le conoscenze teoriche e gli strumenti tecnico-
professionali per la gestione strategica e di marketing dell’impresa al fine di comprendere la 
sua funzione nei mercati, anche alla luce delle sfide portate dalla rivoluzione digitale. Il 
programma consentirà allo studente di sviluppare le capacità necessarie ad avviare un 
processo decisionale, capace di rispondere a tali sfide, valutando scelte di natura strategica ed 
operativa. In particolare, nella prima parte dell’insegnamento sono approfondite le 
conoscenze e competenze necessarie all’analisi della concorrenza in un’ottica allargata a tutto 
l’ambiente competitivo; nella seconda parte sono fornite le più significative tecniche e 
metodologie per applicare tali conoscenze relativamente alla funzione di marketing, 
considerando un modello di business fortemente condizionato dall’innovazione digitale.  
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere il rapporto tra il sistema 
impresa e l’ambiente competitivo, al fine di individuare la formula imprenditoriale in grado 
di operare con successo nei mercati di riferimento. Specifica attenzione è dedicata alle fasi che 
compongono il piano di marketing, nonché alle variabili operative di marketing mix sulle quali 
si sviluppa il processo decisionale dell’impresa. Attraverso lo studio di tali tematiche lo 
studente sarà in grado di comprendere come il management può soddisfare le richieste di un 
consumatore sempre più esigente e dotato di autonomia di giudizio nei propri processi di 
scelta. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi del piano di 
marketing, studio di matrici strategiche, presentazione di casi aziendali, esercitazioni e 
verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in mercati sempre più complessi anche alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
“rivoluzione digitale”. 
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Autonomia di giudizio 
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuale 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi della soluzione che il manager intende prendere per 
competere con successo nel mercato e per soddisfare la domanda. 
 
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare. Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente 
correzione) e da momenti di videoconferenza programmati sulla base dello stato di 
avanzamento del programma. La stessa prova finale d’esame, nella modalità orale, è un 
momento utile per stimolare lo sviluppo delle abilità comunicative dello studente. 
 
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - l'evoluzione del marketing 
2 - la strategia competitiva 
3 - dalla formula imprenditoriale al vantaggio 
competitivo 
4 - la formula imprenditoriale e l’ambito 
competitivo 
5 - strumenti a sostegno del decision making 
6 - creazione di valore, strategia ed esecuzione 
7 - struttura e caratteristiche della balanced 
scorecard 
8 - vantaggi e limiti della balanced scorecard 
9 - la performance e gli indicatori di performance 
10 - marketing, strumenti online e teorie di 
diffusione 
11 - il marketing e le teorie di adozione 
dell’innovazione 
12 - il marketing per fare fronte all'incertezza - la 
matrice di pearson 
13 - multichannel e omnichannel marketing 
14 - l'imprenditore: caratteristiche e sviluppi 
15 - il piano di marketing: struttura e fasi 
16 - l'analisi swot: opportunities and threats 
17 - l'analisi swot: strenghts and weaknesses 
18 - la marca: definizioni e funzioni 
19 - il branding 
20 - brand: le variabili della marca 
21 - packaging e branding. case study unionplast 
22 - l'open innovation e il branding. case study 
isinnova 
23 - processo di marketing management: obiettivi 
strategici e operativi 
24 - da marketing di massa a marketing relazionale 
25 - il consumatore post-moderno 

26 - la ricerca e l'analisi dei dati nel processo di 
marketing management 
27 - la segmentazione 
28 - targeting 
29 - analisi di posizionamento 
30 - scelta di posizionamento 
31 - la comunicazione nel marketing 
32 - il programma della comunicazione 
33 - gli strumenti della comunicazione 
34 - strumenti di comunicazione turistica 
35 - le decisioni strategiche di comunicazione 
36 - la comunicazione finanziaria 
37 - comunicazione e sostenibilità 
38 - la politica di prodotto 
39 - caso studio. la domanda turistica nel segmento 
enogastronomico 
40 - il prezzo 
41 - i metodi per determinare il prezzo 
42 - la distribuzione 
43 - il geomarketing 
44 - web marketing 
45 - e-commerce 
46 - percezione del nuovo marketing 
47 - marketing e big data 
48 - marketing e l'intelligenza artificiale 
49 - marketing automation: definizione, 
funzionalità, strumenti 
50 - intelligenza artificiale e customer satisfaction 
51 - la misurazione della performance 
52 - service marketing 
53 - evoluzione/rivoluzione tecnologica 
54 - content marketing e social media strategy 
55 - start up evaluation e design thinking 
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56 - customer experience, omnicanalità e customer 
journey 
57 - il valore del made in italy 
58 - caso studio fashion design 

59 - caso studio sport. il rebranding del club 
juventus 
60 - caso studio redbull e la comunicazione non 
convenzionale 

 
Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 – Come nasce un’azienda leader: il ruolo dei 
macrotrend 
2 – Come si diventa leader della sostenibilità 
secondo i ranking Sole 24 Ore 
3 – Come si diventa leader della sostenibilità – 
Focus comunicazione e PMI 
4 - Come si diventa leader della sostenibilità e della 
crescita 

5 – Le imprese leader della crescita e della 
sostenibilità 
6 – Le imprese leader della crescita e della 
sostenibilità – 2 
7 – Le imprese leader della crescita e della 
sostenibilità – 3 
8 – Le imprese leader della crescita e della 
sostenibilità - 4 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
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ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
  Sciarelli S. (2017) La Gestione dell’Impresa, Cedam. 
  Granata G., Scozzese G, (2018) Marketing e Comunicazione nelle nuove tecnologie, 

Aracne. 
 

Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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STATISTICA ECONOMICA 

Settore Scientifico Disciplinare STAT-02/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Andrea Mazzitelli 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Scopo della Statistica economica è di fornire a tutti i soggetti che debbono prendere decisioni 
economiche un quadro integrato e coerente di conoscenze e di analisi statistico-quantitative 
sui fenomeni economici collettivi, riguardanti i due principali operatori del sistema 
economico: le famiglie e le imprese. Oltre ai concetti base della Statistica economica e della 
Contabilità nazionale si introduce anche l’approccio moderno della Statistica economica 
basato sul concetto di territorio. Completano il corso, le nozioni di base delle ricerche di 
mercato. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della statistica 
economica nell’osservare e analizzare i due principali operatori del sistema economica: le 
imprese e le famiglie 
Specifica attenzione è dedicata sia alle fonti che agli strumenti statistici mediante i quali 
vengono misurati i diversi aggregati economici. 
Attraverso lo studio e l’approfondimento delle tecniche statistiche lo studente sarà in grado di 
descrivere, interpretare e spiegare i fenomeni e i processi economici propri della realtà locale, 
nazionale e internazionale, nonché formulare previsioni metodologicamente fondate, accurate 
e affidabili sull’evoluzione delle variabili economiche rilevanti per la comprensione di tali 
fenomeni e processi 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’utilizzo di una vasta gamma di esempi e applicazioni, è finalizzato 
a fornire strumenti di analisi e valutazione dei fenomeni del mondo reale, oltre a fornire una 
solida conoscenza della metodologia statistica e dei suoi aspetti applicativi in campo 
economico e aziendale. 
In tale ottica, il corso si propone di fornire una conoscenza accurata degli strumenti logico-
concettuali e metodologici indispensabili per la progettazione e l’esecuzione di indagini 
riguardanti i comportamenti individuali e aggregati a livello micro e macroeconomico, per 
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l’effettuazione di rilevazioni e analisi finalizzate all’ organizzazione aziendale e alla gestione 
delle imprese, per la progettazione e la realizzazione di ricerche e analisi di mercato. 
  
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione delle fonti e dei diversi strumenti statistici, lo studente potrà 
migliorare la propria capacità di lettura critica della realtà economica oltre ad essere in grado 
di elaborare dei semplici modelli statistici atti a supportare l’azione di intervento del policy 
maker e/o del manager di azienda. 
  
Abilità comunicative 
La presentazione degli strumenti statistici connessi allo studio della statistica economica nella 
sua globalità e complessità sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza 
di un linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
   
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (documenti ufficiali, articoli di riviste e quotidiani 
economici) in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - Lezione introduttiva 
2 - Introduzione alla statistica economica 
3 - Le fonti 
4 - La qualità dei dati 
5 - Le      informazioni      statistiche        per 
l’azienda 
6 - Dalla      contabilità      aziendale        alla 
contabilità nazionale 
7 - Altre fonti di dati esterne all’azienda 
8 - La produzione dei dati ad hoc 
9 - Altri schemi di campionamento e rilevazione dati 
10 - Il questionario 
11 - Stima della media e della proporzione 
campionaria 
12 - La contabilità nazionale: una visione d’insieme 
13 - Misurazione dei principali aggregati 
14 - La produzione                                                             
15 - Ancora sulla produzione                                      
16 - La distribuzione primaria del reddito                
17 - La   distribuzione   secondaria   del                    
18 - Il sistema dei conti: riepilogo                               
19 - Gli input produttivi                                               
20 - Analisi input-output: un’introduzione              
21 - Ancora sull’analisi input-output                        
22 - I rapporti statistici                                                 
23 - I numeri indici                                                       
24 - I numeri indici complessi                                          
correttivi 
25 - I numeri indici pubblicati dall’Istat                   
26 - Interpretazione degli indici sintetici                   

27 - Interpretazione degli indici sintetici e                
28 - Gli indici per i confronti territoriali 
29 - I confronti multilaterali 
30 - Riepilogo sui numeri indici 
31 - I rapporti di rinnovo 
32 - Le serie storiche: introduzione 
33 - Il trend 
34 - La stagionalità 
35 - Ancora sui modelli di previsione 
36 - La qualità della previsione 
37 - L’analisi delle serie storiche con il modello auto 
regressivo 
38 - Approfondimento sulla stagionalità 
39 - Il trend: approfondimento 
40 - Misura della relazione tra variabili 
41 - Il modello lineare semplice 
42 - Cenni sulla probabilità   e le variabili casuali 
43 - Inferenza statistica 
44 - Analisi dei residui 
45 - Regressione lineare multipla 
economici          
46 - Inferenza nel modello di regressione  
lineare multipla 
47 - Introduzione all’analisi  
territoriale 
48 - Concentrazione e specializzazione 
49 - L’approccio moderno reddito      
50 - La statistica spaziale 
51 - I processi di punto 
52 - L’analisi spaziale  
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multivariate 
53 - Le ricerche di mercato 
54 - Questionari ed errori non  
campionari 
55 - Caratteristiche e  
strutture dei campioni 

56 - Errori non campionari ed interventi 
57 - Le ricerche di mercato quantitative 
58 - Le tecniche di indagine 
59 - I panel variazioni nel tempo      
60 - Il metodo Delphi 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
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L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso II Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente Riccardo Monti 

Modalità di iscrizione e di gestione 
dei rapporti con gli studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il 
docente. Un tutor assisterà gli studenti nello 
svolgimento di queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di portare gli studenti a confrontarsi con i principali problemi che 
caratterizzano il processo di internazionalizzazione delle imprese. In termini generali, gli 
studenti esaminano le fasi, gli snodi critici, le difficoltà e gli strumenti disponibili per l'impresa 
che, nell'ambito di una strategia di espansione geografica, oltrepassa i confini nazionali e 
decide di svolgere parte della propria attività in uno o più mercati internazionali. 
Il corso si focalizza sui modelli e sulle teorie che analizzano le spinte all'internazionalizzazione 
delle imprese. Adottando la prospettiva della catena del valore, il corso si propone di 
analizzare i fattori che favoriscono/ostacolano lo stiramento geografico e 
l'internazionalizzazione delle diverse attività della filiera. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
L’insegnamento intende fornire le conoscenze utili per comprendere il rapporto tra il sistema 
impresa e l’ambiente competitivo, al fine di individuare la formula imprenditoriale in grado 
di operare con successo nei mercati internazionali. 
Specifica attenzione è dedicata alle strategie di Internazionalizzazione e all’analisi delle prassi 
emergenti in alcuni Paesi target. 
Attraverso lo studio di tali tematiche lo studente sarà in grado di comprendere come il 
management può soddisfare le richieste di sviluppo imprenditoriale in una realtà globalizzata. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
L’insegnamento, mediante l’impiego di tecniche e metodologie gestionali (analisi del piano di 
marketing, studio di matrici strategiche, presentazione di casi aziendali, esercitazioni e 
verifiche in itinere), consente allo studente di applicare le conoscenze teoriche di base 
acquisite, in mercati sempre più complessi anche alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
“rivoluzione digitale”.  
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Autonomia di giudizio 
Lo studente, anche tramite il confronto con i casi di studio e la discussione nella aula virtuale 
in occasione delle video conferenze, potrà sviluppare la propria capacità di giudizio e di 
proposta in relazione all’analisi della soluzione che il manager intende prendere per 
competere con successo nel mercato e per soddisfare la domanda. 
  
Abilità comunicative 
L’insegnamento intende attivare nello studente le necessarie capacità comunicative e 
comportamentali nell’esporre le proprie idee e proposte, nonché le possibili soluzioni alle 
problematiche da affrontare.  
Lo sviluppo di tali abilità comunicative, è supportata dalla didattica interattiva (con la 
redazione di elaborati da parte dello studente e la conseguente correzione) e da momenti di 
videoconferenza programmati sulla base dello stato di avanzamento del programma. La stessa 
prova finale d’esame, nella modalità orale, è un momento utile per stimolare lo sviluppo delle 
abilità comunicative dello studente. 
   
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata mediante la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata a verificare l’effettiva 
comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di apprendimento 
anche i supporti didattici integrativi (casi aziendali, esercitazioni scritte, momenti di aula 
virtuale), soprattutto per i risultati connessi alle capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - La pianificazione strategica per 
l’internazionalizzazione  
2 - Differenziazione e dinamiche di competizione 
economica  
3 - Le strategie di Internazionalizzazione  
4 - Lo sviluppo internazionale dell'impresa  
5 - Criticità dello sviluppo internazionale  
6 - Il Decentramento produttivo 
7 - L'attrattività di paesi di destinazione  
8 - Individuazione, selezione e scelta dei Paesi di 
destinazione 
9 - La segmentazione internazionale  
10 - Posizionamento e strategie di Marketing  
11 - Analisi SWOT dei mercati esteri 
12 - Il nuovo Marketing MIX Internazionale  
13 - Le infrastrutture del Marketing internazionale 
14 - Ingresso nei mercati internazionali 
15 - Vincoli e barriere nei mercati internazionali  
16 - Dazi, dogane e limitazioni all'export  
17 - I Vantaggi dell'export  
18 - Il fenomeno della logica GLOCAL  
19 - La Bilancia dei Pagamenti  
20 - I Numeri dell'esportazione di beni e servizi  
21 - WTO, passato e futuro 
22 - Teorie e Modelli del Commercio Internazionale 
23 - Gli agenti e le unità commerciali  
24 - Le nuove sfide della Globalizzazione e il  
Made in Italy dell’Agro-alimentare  
25 - Investimenti produttivi all'estero, il Piggy back 
26 - Investimenti produttivi all'estero,  
Franchising e altri accordi aziendali  

27 - Investimenti produttivi all'estero, le Joint Venture  
28 - L'internazionalizzazione delle PMI italiane ed 
europee 
29 - Il Business Plan per l'internazionalizzazione  
30 - Gli IDE e i DOI  
31 - Le istituzioni al sostegno 
dell’internazionalizzazione 
32 - Gli Attori nazionali, MAE - MISE - CIPE e la 
Cabina di Regia  
33 - I contatti verso l'estero, ICE - SACE -  
SIMEST  
34 - Gli Enti privati, FINEST - INFORMEST -  
CDP  
35 - Camere di Commercio Italiane all'estero  
36 - Confindustria, Unioncamere e Confapi  
37 - Network produttivi territoriali all'estero, i Distretti 
Industriali  
38 - Il vantaggio comparato  
39 - Fenomeni inversi, il caso EATALY   
40 - Internazionalizzazione l’impresa Turismo, il caso 
ENIT 
41 - Forum – fiere ed eventi – Occasioni di 
internazionalizzazione 
42 - Comunicare l’internazionalizzazione. Il caso 
EXIBITALY 
43 - Sinergie tra pubblico e privato per 
l’internazionalizzazione 
44 - Il valore del Brand nei processi di 
internazionalizzazione  
45 - Il caso EXPO 2015 – l’internazionalizzazione a casa 
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46 - La responsabilità sociale dell’impresa 
internazionale  
47 - Rinnovate possibilità di internazionalizzazione in 
Europa 
48 - I casi studio, i Paesi BRICS 
49 - I casi studio, il Brasile 
50 - I casi studio, La Russia 
51 - I casi studio, l’India 
52 - I casi studio, la Cina 
53 - I casi studio, il Sud Africa 

54 - I casi studio, i Paesi Arabi 
55 - I casi studio, i Paesi MINT 
56 - I casi di studio, gli USA 
57 - Le nuove Multinazionali  
58 - Nuove sfide e opportunità future - Cuba e 
l’apertura ai mercati 
59 - La rete, il mercato e l’internazionalizzazione  
60 - Scenari e sviluppo futuri 
sull’internazionalizzazione. 

 
Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 – Approfondimento: La riforma delle competenze 
in materia di commercio internazionale 
2 – Approfondimento: Il lavoro di riassetto del 
sistema di supporto all'internazionalizzazione del 
Sistema Italia 

3 – Approfondimento: La finanza per 
l'internazionalizzazione e l'esportazione 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
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Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle quattro possibili risposte. Solo una risposta 
è corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo) 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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FINANZA AZIENDALE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-09/A  
Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente  Angelo Sgroi  

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti manageriali per la gestione finanziaria 
d’impresa e per l’effettuazione di scelte d’investimento. In particolare, il programma di 
insegnamento consentirà allo studente di avere una panoramica approfondita degli strumenti 
esistenti per l’analisi del bilancio, le scelte di capital budgeting e porre in essere strategie 
finanziarie di breve e lungo termine. Lo studente acquisirà conoscenze di base sulla 
determinazione del costo del capitale, della manovra del leverage, delle problematiche 
connesse alla determinazione del fabbisogno finanziario netto e dell’analisi dei rischi. 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze utili per comprendere gli aspetti principali della finanza 
d’impresa e della valutazione delle scelte d’investimento in azioni ed obbligazioni. 
Specifica attenzione è dedicata all’equilibrio finanziario d’impresa nel breve e nel lungo 
termine ivi compreso lo studio degli strumenti per la gestione finanziaria d’impresa. 
Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di comprendere le 
dinamiche e gli strumenti della gestione finanziaria d’impresa e per le scelte d’investimento. 
     
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il corso, anche attraverso l’analisi di casi di studio, è finalizzato a fornire strumenti di analisi e 
valutazione della situazione finanziaria delle imprese nonché capacità di effettuare scelte 
d’investimento (es. in azioni o obbligazioni) sulla base dei rendimenti e della minimizzazione 
dei rischi sulla base di scelte di composizione di portafoglio. 
    
Autonomia di giudizio 
Attraverso le competenze acquisite, lo studente potrà migliorare la propria capacità di giudizio 
e di proposta in relazione all’analisi dei modelli di intervento connessi alle varie fattispecie di 
gestione della finanza d’impresa e d’investimento sui mercati finanziari. 
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Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi alla gestione finanziaria d’impresa e alle scelte 
d’investimento, sarà svolta in modo da consentire l’acquisizione della padronanza di un 
linguaggio tecnico e di una terminologia specialistica adeguati. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
   
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. La capacità di apprendimento sarà anche 
stimolata da supporti didattici integrativi (casi di studio, articoli e quotidiani economici) in 
modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  

1 - Introduzione all’analisi di bilancio  
2 - La riclassificazione finanziaria dello SP  
3 - Indici di solidità  
4 - Indici di liquidità  
5 - La riclassificazione delle SP con il criterio 
economico  
6 - Indici di redditività  
7 - Leva Finanziaria  
8 - Analisi della dinamica finanziaria  
9 - Il fabbisogno finanziario  
10 - La pianificazione finanziaria  
11 - Il piano economico finanziario  
12 - Il budget  
13 - La valutazione degli investimenti 1  
14 - La valutazione degli investimenti 2  
15 - Le rendite  
16 - Valutazione degli investimenti ed EVA  
17 - Van e TIR  
18 - Van e TIR a confronto  
19 - I flussi di cassa  
20 - Le Azioni  
21 - Le obbligazioni  
22 - La valutazione delle imprese: cenni  
23 - Decisioni di sostituzione  
24 - Valore e rischio  
25 - Problemi di agenzia ed EVA  
26 - Rischio e rendimento  
27 - Le scelte di portafoglio  
28 - Il CAPM 29.Il WACC 
29 – Il costo del capitale: il WACC  
30 - La controversia sui dividendi   
31 - La tesi di Modigliani e Miller  
32 - La struttura finanziaria ottimale  

33 - I criteri di valutazione delle banche  
34 - I finanziamenti a lungo termine  
35 - I finanziamenti a breve termine ed il CCN  
36 - Il credito commerciale  
37 - Strumenti di finanziamento a breve  
38 - Le Public Private Partnership  
39 - Il Project Financing  
40 - IL processo decisionale pubblico e lo studio di 
fattibilità  
41 - Il Piano Economico Finanziario nel PF  
42 - FOCUS sugli strumenti di finanziamento  
43 - Gli indicatori di bancabilità e redditività  
44 - L’analisi dei rischi  
45 - L’analisi dei rischi secondo Eurostat  
46 - Esempio di operazioni di PPP 
47 - Start-up e pianificazione economico - 
finanziaria 
48 - I piani operativi 
49 - Le Start up innovative 
50 - Il finanziamento delle start up 
51 - Le fonti di finanziamento e gli attori del 
mercato finanziario 
52 - Il caso Groupon 
53 - Il risk management 
54 - Il risk management: il rischio di tasso ed i rischi 
finanziari 
55 - Le operazioni straordinarie 
56 - Le acquisizioni 
57 - Le Fusioni 
58 - Le scissioni e i conferimenti 
59 - L'analisi dei rischi nelle operazioni di PPP ed il 
PSC 
60 - Scissioni 

 
Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 – Approfondimento: Introduzione alla valutazione 
delle startup 
2 – Approfondimento: La valutazione RNPV e 
Decision Tree Analysis 

3 – Approfondimento: La valutazione 3-Stage DCF e 
il Venture Capital Method 
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Tipologie di attività didattiche previste 

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
 

Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
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L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
 

Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Principi di Finanza Aziendale Brealey Myers Sandri McGraw-Hill, Milano, 2015 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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DIRITTO DEL LAVORO E RELAZIONI INDUSTRIALI 

Settore Scientifico Disciplinare GIUR-04/A  
Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante X 
Affine  
Altre Attività  

Numero di crediti 12 CFU 

Docente Marco Mocella 

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il corso intende offrire gli strumenti necessari per una consapevole conoscenza della più 
recente evoluzione del diritto del lavoro e della rilevanza strategica della materia 
nell’organizzazione dell’impresa.  
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso consentirà allo studente di comprendere quali sono gli istituti fondamentali del diritto 
del lavoro con riferimento alla rappresentanza sindacale, alla tipologia di contratti e alle tutele 
per il lavoratore ed al contemperamento delle stesse con le esigenze organizzative e produttive 
dell’azienda. Attraverso lo studio di queste tematiche lo studente sarà in grado di 
comprendere le regole basilari che governano il diritto del lavoro in Italia. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente alla fine del corso dovrà conseguire la capacità di applicare la norma astratta alla 
fattispecie concreta, sì da sapere risolvere agevolmente le principali controversie interpretative 
in ambito giuslavoristico; dovrà inoltre acquisire la capacità di consultare le fonti con 
particolare riguardo alla produzione contrattuale collettiva e di comprendere la specificità e i 
modelli di relazioni tra le parti sociali. 
  
Autonomia di giudizio 
Attraverso la ricognizione dei diversi strumenti normativi, lo studente potrà migliorare la 
propria capacità di giudizio e di proposta in relazione all’analisi dei modelli di intervento 
connessi alle varie fattispecie di gestione e risoluzione di problemi lavoristici. 
  
Abilità comunicative 
La presentazione dei profili tecnici connessi al diritto del lavoro e sindacale sarà svolta in modo 
da consentire l’acquisizione della padronanza di un linguaggio tecnico e di una terminologia 
specialistica adeguati. 
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Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva (con la redazione di elaborati da parte dello studente) e i momenti di 
videoconferenza attivati, ivi compreso la prova finale di esame. 
   
Capacità di apprendimento 
 La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
operative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Concorrono a sviluppare la capacità di 
apprendimento anche i supporti didattici integrativi (lezioni a più voci con rappresentanti del 
modo sindacale e delle imprese, documenti ufficiali, articoli di riviste e selezione di sentenze) 
in modo da sviluppare le capacità applicative. 
 

Programma didattico  
1 - Le fonti del diritto del lavoro: le fonti nazionali 
2 - Le fonti del diritto del lavoro: le fonti 
sovranazionali 
3 - L'organizzazione sindacale dei lavoratori e dei 
datori di lavoro. La libertà 
4 - Livelli e tipologie della contrattazione collettiva 
5 - L'efficacia soggettiva del contratto collettivo 
6 - I livelli della contrattazione collettiva: il contratto 
collettivo nazional... 
7 - La contrattazione collettiva gestionale e di 
prossimità 
8 - I rapporti tra i livelli della contrattazione 
collettiva 
9 - L'inderogabilità del contratto collettivo 
10 - Legittimazione a contrarre, rappresentatività ed 
efficacia del contratto c... 
11 - La contrattazione collettiva nel pubblico 
impiego 
12 - La presenza del sindacato nei luoghi di lavoro e 
il problema della costituzione 
13 - Le rappresentanze sindacali aziendali unitarie 
14 - I diritti sindacali ad esercizio individuale 
15 - I diritti sindacali ad esercizio collettivo 
16 - Procedure di informazione e consultazione 
sindacale 
17 - Il procedimento di repressione della condotta 
antisindacale 
18 - Il diritto di sciopero e l'art. 40 della Costituzione 
19 - I soggetti dello sciopero 
20 - Forme e limiti dello sciopero 
21 - Lo sciopero nei servizi pubblici essenziali 
22 - Il ruolo della Commissione di Garanzia 
23 - La serrata e le altre reazioni datoriali di fronte 
allo sciopero 
24 - Il lavoro prevalentemente personale in tutte le 
sue forme e applicazioni 
25 - Il lavoro nei contratti associativi 
26 - Il lavoro autonomo - il contratto d'opera 
27 - Il lavoro autonomo: le collaborazioni coordinate 
e continuative 
28 - Il lavoro autonomo nella legge n. 81 del 2017 
29 - Le collaborazioni autonome eterorganizzate 
30 - La subordinazione 
31 - Il contratto di lavoro subordinato 
32 - Il collocamento 

33 - Il potere direttivo 
34 - Le mansioni e lo ius variandi 
35 - Il potere disciplinare 
36 - Il potere di controllo 
37 - I controlli a distanza 
38 - La tutela della dignità umana e divieto di 
indagini sulle opinioni 
39 - Gli obblighi del lavoratore di osservanza, 
diligenza e fedeltà 
40 - L'orario di lavoro 
41 - Riposi, ferie e festività 
42 - Il luogo di esecuzione della prestazione 
43 - Il distacco del lavoratore 
44 - Il contratto di lavoro a termine 
45 - Il contratto di lavoro a tempo parziale 
46 - Il contratto di somministrazione di lavoro 
47 - Il contratto di lavoro intermittente 
48 - Il contratto di apprendistato: disciplina generale 
49 - Il contratto di apprendistato: le tipologie 
50 - Il lavoro agile 
51 - La retribuzione 
52 - I trattamenti retributivi individuali 
53 - La tutela contro le discriminazioni 
54 - Il lavoro negli appalti 
55 - Il trasferimento di azienda 
56 - Le vicende sospensive del rapporto di lavoro 
57 - Le dimissioni e la risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro 
58 - Il licenziamento individuale 
59 - L'area della libera recedibilità 
60 - La giusta causa di licenziamento 
61 - Il giustificato motivo soggettivo di 
licenziamento 
62 - Il giustificato motivo oggettivo di licenziamento 
63 - La procedura di licenziamento per giustificato 
motivo oggettivo 
64 - La tutela obbligatoria 
65 - La tutela reale 
66 - Il contratto a tutele crescenti 
67 - Il licenziamento collettivo 
68 - La cassa integrazione guadagni ordinaria 
69 - La cassa integrazione guadagni straordinaria 
70 - La tutela del reddito del disoccupato 
71 - Il trattamento di fine rapporto 
72 - Rinunce e transazioni
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Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 - L’ instaurazione e la gestione del rapporto di 
lavoro 
2 - Le diverse tipologie contrattuali e lo smart 
working 
3 - La risoluzione del rapporto di lavoro, il 
licenziamento individuale e collettivo 

4 - Pensioni e previdenza sociale: opzione donna, 
riscatto della laurea e trattamenti pensionistici 
5 - Gestione delle relazioni sindacali e tecniche di 
negoziazione 
6 - Welfare aziendale e premi di risultato 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 216 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one.  
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 PERSIANI, LIEBMAN, MARAZZA, MARTONE, DEL CONTE, FERRARI, MAIO, 

Fondamenti di diritto del lavoro, Padova, ult. Ed 
 Un CCNL a scelta 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
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ECONOMIA E MANAGEMENT DELL’INNOVAZIONE 

Settore Scientifico Disciplinare ECON-07/A 

Anno di corso III Anno 

Tipologia di attività formativa 

Base  
Caratterizzante  
Affine X 
Altre Attività  

Numero di crediti 10 CFU 

Docente  Bernardo Mattarella  

Modalità di iscrizione e di 
gestione dei rapporti con gli 
studenti 

L’iscrizione ed i rapporti con gli studenti sono gestiti 
mediante la piattaforma informatica che permette 
l’iscrizione ai corsi, la fruizione delle lezioni, la 
partecipazione a forum e tutoraggi, il download del 
materiale didattico e la comunicazione con il docente. 
Un tutor assisterà gli studenti nello svolgimento di 
queste attività. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Fornire ai partecipanti una conoscenza approfondita sui seguenti argomenti: 
Per un concetto di innovazione 
L'innovazione nella ricerca e sviluppo 
L'innovazione in produzione 
L'innovazione nei sistemi informativi 
L'innovazione nella supply chain management 
L'innovazione nella gestione: dalla qualità alla sostenibilità 
 

Risultati di apprendimento specifici 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso intende fornire le conoscenze di base metodologiche degli strumenti per progettare, 
gestire e valutare l’innovazione fornendo ai discenti anche utili strumenti quali il Business 
Model sia in ottica di prodotto che di servizio. 
Un’attenzione specifica è ai vari approcci all’innovazione e al legame tra innovazione e 
sviluppo dell’impresa. 
Lo studio di tali tematiche permetterà allo studente di comprendere quali strumenti applicare 
per valutare la fattibilità di attività innovative. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nel corso sono presenti molteplici casi pratici che affiancano gli argomenti metodologici, al 
fine di permettere allo studente di applicare quanto appreso durante le lezioni, con l’obiettivo 
di usare empiricamente le metodologie presentate e, soprattutto, interpretarne i risultati... 
Vengono inoltre fornite conoscenze dell’approccio per processi per una migliore 
comprensione e applicazione di quanto appreso nel corso. 
  
Autonomia di giudizio 
Lo studio delle varie metodologie del fare innovazione, in un’ottica critica applicativa, 
affiancato da esempi e casi, permetterà allo studente di acquisire e migliorare la propria 
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capacità d giudizio. In questo modo egli sarà capace di comprendere quale strumento è più 
appropriato all’analisi in oggetto e come interpretare correttamente i risultati ottenuti.  
  
Abilità comunicative 
La presentazione e il commento durante il corso di esempi di innovazione di tipo aziendale o 
espressione di politiche pubbliche permette di acquisire un linguaggio tecnico appropriato e 
di una terminologia specialistica adeguata all’argomento. 
Lo sviluppo di abilità comunicative, sia orali che scritte, sarà anche stimolata attraverso la 
didattica interattiva, con la redazione di elaborati da parte dello studente e l’accesso alla 
videoconferenza.  
  
Capacità di apprendimento 
La capacità di apprendimento sarà stimolata attraverso la somministrazione di esercitazioni 
applicative, caricate in piattaforma nella sezione elaborati, finalizzata anche a verificare 
l’effettiva comprensione degli argomenti trattati. Altri strumenti didattici integrativi online, 
quali documenti ufficiali, articoli di riviste e link a siti specifici, permettono di migliorare e 
sviluppare la capacità di apprendimento. 
 

Programma didattico  
1. Cos'è l'innovazione?  
2. L'evoluzione del concetto di innovazione  
3. Fonti dell'innovazione  
4. L'innovazione e i network collaborativi  
5. Innovazione incrementale e innovazione radicale  
6. Innovazione di prodotto  
7. Innovazione di processo  
8. Innovazione organizzativa  
9. La resource Based View  
10. La Knowledge Based View e la Dynamic 
Capabilities View  
11. L'appropriabilità del valore della conoscenza  
12. Gli strumenti di protezione della conoscenza  
13. La Knowledge Governance  
14. Le strategie di protezione dell'innovazione  
15. Il trade-off tra exploitation ed exploration della 
conoscenza  
16. Il timing dell'innovazione: vantaggio 
competitivo da first mover  
17. I Knowledge Broker e gli accordi collaborativi  
18. Il ruolo del contesto competitivo (i Modelli di 
Porter)  
19. Il ciclo di vita dell'impresa e dell'innovazione  
20. Il marketing strategico dell'innovazione  
21. La produzione come sistema complesso e il 
ruolo della produzione nell'economia d'impresa  
22. I modelli organizzativi  
23. Flussi fisici e flussi informativi  
24.  La rappresentazione dei processi  
25. Produzione su commessa, a lotti e in serie.  
26. La Modularizzazione  
27. Il Total Quality Management e la Lean 
Production: la logica del just in time  
28. La gestione della supply chain e le strategie di 
governo 
29. La tecnologia RFID  
30. L'impatto strategico delle scelte logistiche  

31. The Internet of Things e la Fabbrica 4.0  
32. Le caratteristiche dell'ERP  
33. L'Open Source  
34. Il Cloud Computing  
35. L'e-government e la PA  
36. Le fasi dell'innovazione e la definizione dei 
progetti di R&D  
37. Il Business Model  
38. Il Business Plan  
39. Gli strumenti di valutazione economica 
tradizionali  
40. I modelli manageriali e le logiche fuzzy  
41. Le opzioni reali  
42. Il Real Options Reasoning  
43. La struttura finanziaria dell'innovazione: trade-
off tra equity funds e debt funds  
44. L'equity funds e il Private Equity  
45. Il finanziamento pubblico  
46. Il crowdfunding  
47. Il marketing operativo: il lancio e la 
commercializzazione  
48. La relazione tra dimensione d'impresa, 
Corporate Governance e innovatività  
49. Family business, innovazione e effetto made-in  
50. La moderna progettazione del Servizio: la 
diffusione della S-D logic  
51. La progettazione di prodotto  
52. La progettazione di servizio  
53. L'adozione di un'innovazione  
54. La diffusione dell'innovazione  
55. Dimensione individuale, sociale e organizzativa 
nella diffusione 
56. Cooperazione ed innovazione 
57. Le forme di Open Innovation, la complessità 
dell’innovazione e il grado di openness  
58. Il dilemma dell'appropriabilità: innovazione  
in-house o open Innovation?  
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59. Le operazioni di make-up: il green marketing  60. La sostenibilità ambientale e sociale e le Grand 
Challenges 

 
Testimonianze Sole 24Ore Formazione:
1 – Economia e management dell’innovazione: 
innovazione come leva di crescita – Intervista a 
Giuseppe Blasi 
2 – Economia e management dell’innovazione: 
innovazione come leva di crescita – Intervista a 
Roberto Marseglia 

3 - Economia e management dell’innovazione: 
innovazione come leva di crescita – Intervista a 
Giona Tedeschi 
4 - Economia e management dell’innovazione: 
innovazione come leva di crescita – Intervista ad 
Alfonso Fuggetta 

 

Tipologie di attività didattiche previste  

Ogni Macro-argomento è articolato in 15-17 videolezioni da 30 min. corredate da dispense, 
slide e test di apprendimento.  
Per ogni insegnamento sono previste sino a 6 videolezioni (n.1 CFU) di didattica innovativa 
secondo modalità definite dal docente di riferimento. 
Le videolezioni sono progettate in modo da fornire allo studente una solida base di 
competenze culturali, logiche e metodologiche atte a far acquisire capacità critiche necessarie 
ad esercitare il ragionamento matematico, anche in una prospettiva interdisciplinare, a 
vantaggio di una visione del diritto non meramente statica e razionale, bensì quale espressione 
della società e della sua incessante evoluzione. 
Il modello didattico adottato prevede l’erogazione online sia della didattica erogativa (DE) sia 
della didattica interattiva (DI). Per le attività di autoapprendimento sono previste 180 ore di 
studio individuale. L’Ateneo prevede di norma almeno 7 h tra DE e DI per ogni CFU. 
La didattica erogativa (DE) prevede l’erogazione in modalità sincrona di almeno il 20% delle 
videolezioni. Le dispense e i test di autovalutazione predisposti dai docenti titolari 
dell’insegnamento sono resi disponibili sulla piattaforma.  
La didattica interattiva (DI) comprende il complesso degli interventi didattici interattivi, 
predisposti dal docente o dal tutor in piattaforma, utili a sviluppare l’apprendimento online 
con modalità attive e partecipative ed è basata sull’interazione dei discenti con i docenti, 
attraverso la partecipazione ad attività didattiche online. 
In particolare, tali interventi possono riguardare: 

- Redazione di un elaborato  
- Partecipazione a web conference  
- Svolgimento delle prove in itinere con feedback  
- Progetti ed elaborati 
- Laboratori virtuali 
- Svolgimento della simulazione del test finale 

Anche in questo caso, almeno il 20% delle attività è svolto in modalità sincrona. 
Nelle suddette attività convergono molteplici strumenti didattici, che agiscono in modo 
sinergico sul percorso di formazione ed apprendimento dello studente. La partecipazione 
attiva alle suddette attività ha come obiettivo quello di stimolare gli studenti lungo tutto il 
percorso didattico e garantisce loro la possibilità di ottenere una valutazione aggiuntiva che si 
sommerà alla valutazione dell’esame finale. 
Nel computo delle ore della DI sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui 
programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano un semplice tutoraggio 
di orientamento. Sono altresì escluse le ore di tutorato didattico disciplinare, cioè la mera 
ripetizione di contenuti già proposti nella forma erogativa attraverso colloqui di recupero o 
approfondimento one-to-one. 
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Modalità e criteri di valutazione dell’apprendimento  

La partecipazione alla didattica interattiva (DI) ha la finalità, tra le altre, di valutare lo studente 
durante l’apprendimento in itinere. 
L’esame finale può essere sostenuto in forma scritta o in forma orale; lo studente può 
individuare, in autonomia, la modalità di svolgimento della prova, sempre rispettando la 
calendarizzazione predisposta dall’Ateneo. 
L’esame orale consiste in un colloquio nel corso del quale il docente formula almeno tre 
domande.  
L’esame scritto consiste nello svolgimento di un test a risposta multipla con 31 domande. Per 
ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è 
corretta. 
Sia i quesiti in forma orale che i quesiti in forma scritta sono formulati per valutare il grado di 
comprensione delle nozioni teoriche e la capacità di sviluppare il ragionamento utilizzando le 
nozioni acquisite. I quesiti che richiedono l’elaborazione di un ragionamento consentiranno di 
valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio maturati dallo studente. 
Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno valutate attraverso le 
interazioni dirette tra docente e studente che avranno luogo durante la fruizione del corso 
(videoconferenze, e-tivity report, studio di casi elaborati) proposti dal docente o dal tutor. 
 

Criteri di misurazione dell’apprendimento e attribuzione del voto finale 

Sia lo svolgimento dell’elaborato, sia la presenza attiva durante le web conference prevedono 
un giudizio, da parte del docente, fino a un massimo di 2 punti. Lo studente può prendere 
parte ad entrambe le attività ma la votazione massima raggiungibile è sempre di 2 punti. 
La valutazione proveniente dallo sviluppo dell’elaborato può essere pari a 0, 1 o 2 punti. 
La valutazione derivante dalle web conference è strutturata tramite lo svolgimento, al termine 
della stessa, di un test finale a risposta multipla che può garantire da 0 a 1 punto.  
È data facoltà allo studente di partecipare o meno alla didattica interattiva. 
La valutazione finale ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento definiti alla base dell’insegnamento. Il giudizio riguarda l’intero percorso 
formativo del singolo insegnamento ed è di tipo sommativo.   
Il voto finale dell’esame di profitto tiene conto del punteggio che lo studente può aver 
ottenuto partecipando correttamente alla didattica interattiva e deriva, quindi, dalla somma 
delle due valutazioni. Il voto derivante dalla didattica interattiva verrà sommato al voto 
dell’esame se quest’ultimo sarà pari o superiore a diciotto trentesimi.  
Il voto finale è espresso in trentesimi. Il voto minimo utile al superamento della prova è di 
diciotto trentesimi. 
Ciascun test dovrà essere composto da 31 domande, così da garantire la possibilità di 
conseguire la lode, in ottemperanza alle norme Europee sul Diploma Supplement. 
L’attribuzione della lode è concessa esclusivamente allo studente che ha risposto 
positivamente alle prime 30 domande. 
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Materiale didattico utilizzato 

Il materiale didattico utilizzato può riguardare: 
- Videolezioni  
- Dispense predisposte dal docente e/o slide del docente 
- Materiali predisposti per le lezioni sincrone 
- Testo di riferimento suggerito dal docente (facoltativo): 
 Gestione dell'innovazione 3/ed., Melissa A. Schilling e Francesco Izzo. McGraw Hill 

 
Il materiale didattico è sempre disponibile in piattaforma e consultabile dallo studente nei 
tempi e nelle modalità ad egli più affini. 
 


